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UNA GRANDE INIZIATIVA DEI LAVORATORI PER LA PACE NEL MONDO 



IL DIBATTIT O Df POLITICA ESTERA AL SENATO * I 

Acuto discòrsò di Terracini 



L'Isolamento del governo italiano - Forte intervento di 
Casadei - 11 d. c. Ferrabino sollecita iniziative dr pace 


circondato dall’lnt«ress6 della pub- 8.TJ., ha Inxdtato 11 governo «a cal- rata oppoalelone di elaasa-al mo?!- 
' ' bllca opinione e arricchito dolio po- zare gli stivali » a ha retoricamente mento popolare, non pub poeterà j 

» a «-a f tÉ 1 ^ r W ■ 1 W T W W lemlcho che al moltipllcano nel Pae- parlato di «doveri civili*, «aacn- alla trattativa e alla paciflca coe^ H' 

Lt esecutivo conteoetule sollecita io, e lo. Uml»e* sa un intervento ^ ® nei diversi amuonu pomici, n nei necesaarl*. «disciplina», ecc.. Sisienza, ma ha In se 11 germe • 

dibattito di politica estera al Bena- h tono del dibattito e .stato eie- lo responsabilità delle guerra, di una , 
£1 m r ^ ^ I £ n l.r* 0 % p» £^*^ n 1 £ c» £^ 0 » Ì £ IO è entrato Ieri nella Bua terza glor- vato a questo punto, dal aereno e guerra cho alla luce di di qucsto con-, 

comune presso ll sgoverno ttmmno e presso le internO-ZlOnnU Sincmcmi nata, «a è stato caratteruzalo so- umpldo discorso dei compagno «>- Biaerazlom rivela subito, per quel 

* • prattutto dal discorso pronunciato clallsta Casadei. Egli ha rilevalo In- che riguarda l'Italia. 11 suo caraU ^ 

■ ' ■ ■ . . M ... - , 1 . , dal compagno Terracini nelle ultime nanzl tutto il dato principale o cer- tere antinazionale. 

....... j j. . 1 . . . j 11 I li .. j ji-j 1 M « I u 1 ® dall'amnlo Inlervemo ael to- to delia attuale situazione liaha- Qui Casadei ha dimostrato come 

Un’iniziativa di grande rfUevo, prie, auaceWbili di mutare la si- questa proposta t della reiavita popoli ed a realizzare condizioni Nella nuova situazione che la di- clallsta Casadei. na; la unanime e manifesta volontà la « legalltA Internazionale » venga 

che inserisce direllamente le forze tuazione e di farla evolvere in un Conferenza, da parte dei principali favoievoH al disarmo generale. stensiore generale determinerebbe primo oratore — alzatosi a par^ di paco del popolo italiano, e di uo- violata In tutto 11 mondo «all’lmpe* ' 

del lavoro neU’azione per la sai- senso favorevole al disarmo mo- Stati, determinerebbe un'atmosfera n q g dichiara che la C.G.I.L. Italia, nessuno olierebbe pensa- lare In un’aula ancora opportuna- mini responsabili di ogni parte po- rlalismo - ango-americano che in ' 

vezza della pace del mondo, è sta- tale e materiale ed alla pace. dt fiducia, nella quale sarebbe tnol- 5 pronta a prendere nella massima * chiedere il * blocco del sala- monte distratta e non molto affol- nuca 1 quali ora prendono posi- Africa (a nostro danno). neirAmerl- 

ta decisa ieri daH’EsecuUvo della I lavoratori sindacalmente orga- lo facilitata la soluzior\e pacifica di considerazione ogni altra proposta r-l* e nuovi sacrifìci ai tevorato- lata — è alato 11 d.c. Carrara: H qua- zione aperta su questo punto. Vi ca del Sud, nel medio oriente, a Por- 
C.G.I.L. Lf’Esecutivo confcoerale si nizzati, in Italia e negli altri pae- tutti i problemi che sono attuai- pop.‘>3 es-^ere ■ avanzala dalla * tutti gli italiani potrebbero i®. tn un discorso apparentemente 0 dunque da chiedersi: che cosa è torico, viola 11 diritto del popoli al-: 
è riunite nel pomeriggio in Corso si, rappresentano una forza capa- mente oggetto di attriti e di con- ciSL e dalla ÙlL nel senso di sai- collaborare per la rinascita eco- dottrinarlo ma in realtà fondaco su «tato fatto da! Parlamento e dal go- l'autodecisione, sfrutta le rlccbczze. 
d’Italia e, dopo aver ascoltato .una ce d'impedire la guerra. • trasii internazionali, mediante trai- vaeuardare la Dace e earantl'e 1 nemica del Paese c per il Benes- luoghi comuni, ha tratto la conclu- verno In conformità a Questa vo- delle nazioni, le sottomette al pro¬ 
relazione del Segretario generale Mpii- rertem a«vn1iiia ohe tut. totioe dirette o collettive; oonoH da neni affvressione me- s®*"® ‘ìd popolo, in un’atmo.*>fera di '‘ione che ■ per trattare bisogna ar- lontà di paco; come si è operato prlo capitale. .Goal la stessa const- 

Giu.-^ppe Di Vittorio sul primo , mialsiasl teh- 3) che le tre Confederazioni dei 11 dHrmo eenSale concordia nazionale. ‘ Uiui tesi questa, cara al per contribuire a salvare la pace» derazlone può ripetersi per la Male- 

punto all’ordine del giorno, ha de- V ‘ lavoratori italiani, di comune ac- ‘ duarmo genera . risposta. BuerrafondaJ e che l ^rlamentnn s difficile costenere che la politica sla. lo cui vicende Casadei ha ana- ; 

ciso di inviare ai Comitati Esecu- organizzazione ama . j tir/iTinnoniin nitt. dii« ^ j • ' f • ■ -1 1 .. 1 degasperlanl ripetono tutti come di- del governo abbia allontanato 11 pe- lizzato; per la Birmania, per 1 Indo- 

f:?.? «‘O ardentemente la pace e che es- Pf^P^^oano, ^ DlUta det aalwrt . v« salutiamo .cordialmente._ incrinati. ricolo di mrerra dal nostro PaiSe. nesla. le cui materie*^orlme. la 


tivi delle altre due organizzazioni 
sindacali (C.I.S.L. e U.I.L.) una 


SI sono i maggiori interessi a sai- »'a.rionulf sindacali oggi esistcnti,l 


Difesa dei salari 


vi salutiamo cordialmente. 

It Comitato Esecutivo della GGIL* 


echi Incrinati. ricolo di guerra dal nostro Paese, nesla. eoe. le cui materie'prime, la 

Di Interesse non maggiore l’inteiv In realtà, presuppcMto di una poli- cut ricchezze fan gola agli sciacalli 


leutm Ui contPeW*u?at^^^^ ;^.Ài^ÀrÀarla: non deve”è^^rè im- estendere la Jessa iniziaUDa o- *“«0 le org^ ,, ^rata l'EsecuUvo confedera- ven^o del^ner;:re nome tl‘;a d^ba^c; c*urpS5;;iL ■ 

di azione comune ner il disarmo PO'Ssibil® a^e varie organizzazioni ^ parte det lavoratori, agli altri Tionj sindacali del lavora ori, eie- ^ tornato a riunirsi per l’esame dell’oratore non 6 valso a contro- 11 riconoscimento della mente insorgono. Mersagora ha qui 

e ner ^a 11 teJo del f^U sindacali di accordarsi sui mezzi P“®«. ? concorduio fra di loro prò- vandosi al di sopra di ogni gretto all'ordine del bilanciare il contenuto polltlcamen- tà storica rappresentata uui m... 1-. fatto una Interruzione fra le più , 

tera c>« ^ rtain niiivtratn Hallo ^3 escogitare per raggiungere que- Peste comtmi da avanzare all ONU, spinto di parte, renderebbero il , Tolte Hel lavoro Hifeu Hai ^® nullo del discorso, povero in tutto mento di liberazione del popoli, dal Idiote che si siano udite: «Be In 
nf «1 lao^ sto altllsimo «opo, in modo che inette a determinare una disten- pm grande servizio ai popoli. I/ln- giorno. Lotte del lavoro, difesa del nell’allineamento all’lmp.^ trionfo del socialismo In una metà quel Paesi c’è rinsurrezlone ^ egli 

r ^ 11 I » vaii,^ tutti I popoli siano effettivamente *‘one della situazione generate, a tera umanità benedu-ebbe la clas- tenore di vita delle masse e acala rlalismo ^ americano. In sostanza, del mondo; questo cieco rifiuto di ha esclamato — vuol dire che c’è 

? Il ™h..i n cr garantiti da ogni pericolo di ag- salvaguardare la pace fra tuffi i se operala italiana e mondiale- mobile. egli ha auspicato molti aiuti dagli riconoscere la realtà, quesU dlspo- la llberUl » (Ilarità vivissima • prò- 


gucptc* Brcssìonc- 

^ Al'Comitato EsemHvo delta I lavoratori lUVan». colle^U 

C.I.S.L. . Al Comitato Esecutivo ®?tr‘ P®f« « 

Hoji-rrrr »««« tutte le organizzazioni sindacali, 

della V.I.L. ~ Roma. possono portare un contributo de- 

Compiti dei sindacati f***)’®, deliberazione dei popo- 

li dalla minaccia della guerra e 
n Comitato Esecutivo della Con- dalla corsa rovinosa agli arma- 
federazione Generale Italiana del menti. 

Lavoro, adempiendo al compito II C.E. della CGIL, pertanto, ri- 
primordiale d'ogni autentico sin- chiamandosi alle posizioni tradi- 
dacato del lavoratori, ha esami- zionali del movimento sindacale d; 
nato con la massima allenzioijf il tutti i paesi e di tutte le correnti 
problema della difesa e del miglio- sulla difesa della pace e sul dl- 
ramento del tenore dì vita del po- sarmo, avanza alla CISL e alla UIL 
polo lavoratore italiano, in rela- le seguenti proposte: 

1) Che le tre Confedermioni 
lavoratori italiani, pur rima- 
basso si profilano, bell attuale ciascuna sulle proprie po- 

gravissima evoluzione della situa- V”, I 

tiene nazionale ed Intemazionale ^ d’azione - 

^Nel - corso di questo esame. 11 realizzino un'intesa fra di loro, di- 
C. E. confederale ha dovuto con- u.tfm .«f-m. 


CLAMOROSA MANIFEST AZIONE DI SCONTENTO PER LA P OLITICA GOVERNATIVA 

Gronchi chiede le dimissioni di Sterza e Paccìardi 
Ira gli a pplansi unanimi dei depelali dem ocrisliani 

L'articolo sulla ** Libertà e la riunione del gruppo democristiano • Giordani ribadisce la sua posizione 


lungata). ' ^ 

Inutile esporre ancora — ha- prò- , 
seguito Casadei — le vergogne di ; 
cui rimperlallsmo francese ai è mac¬ 
chiato • nel Vlet-Nam. ' ‘ : : " ■ 

Orbene — ha detto Toratore — eon - 
d’accordo 1 fautori della legalità In- - 
temazlonale, son - d'aocoruo i pre- ; 
sentatori della mozione Farri, atil ^ 
dibattito di qtiesU popoli a vi véra 
Uberi e Indipendenti» Son - d’accor¬ 
do sul ripristino del diritto del po¬ 
poli dell’autodecisione In questi 
Paesi» Lo dicano dunque, se sono 
In buona fede e non sono semplice- 
mente al servizio deirimperiailsmo 
americano. " • ’ • 

A C>Eadel !1 cui dlacoMO « 
■tato molto applaudito — è aur 'è- ^ 
duco il d.c. Ferrabino. L’oratore, (!-- 
nora il più degno di attenzione tra - 
l d.e.. ha rilevato come Tattuale con- 


Bione nazionale ea iniemazionai . ampia libertà d’azione — H disagio, lo acontenlo, 1 dubbi Ipotesi le più spericolate, un solo II governo» accusandoli di non e brutali' (coid cl ha detto un E a questo punto e^I I» chiesto traàtò mondiale al riassuma in oue- 

c‘^iri^emle*‘tm*do^to"coni /ra di loro, di- e i timori per gli sviluppi della deputato — solo ma intemerato — poss^ere «quel "senso nazio- deputato d.c.) I concetti e le cri- im mutamento radicale della poli- eti termini: capitalismo a comunl- 

® Concordare Uitte le inizia- situazione Intemazionale e della continuava a difendere il governo: naie” che avrebbe dato o da- tiehe espressi nel suo articolo, as- tica estera, militare ed economica smo,' Bisogna guardarsi — egli ha 
narafivA ac.tmrn in possibili, tendenti Od olloufa- politica èstera governativa — quel Ton. Saragat. In serata la sltuazio- rebbe alla nostra azione diploma- sumendo Un tono (sempre secon- del .governo, la sostituzione di Sfor- detto — dairidentiflcare 11 capitali- 
bure e ad eliminare i pei^coL di ap-icoafuso idato, 4’anlmo. chè,fino à èra. a., quésto.>un^.^ «n fcarattera di autonomia do coloro che hanno assistilo alla za è Paccìardi, e rateunziohe da smo con la nostra civiltà: Tammonl- 


bare e od eliminare i pei^coL di ap-confuso idato, 4’anlmo. chè,fino à ii4,jera^ i;n 'tarattera di autonomia do coloro che hanno assistlu» alla za è Paccìardi, e rateunziohe da smo con la nostra civiltà: l’ammonl- 

proposlto dalia magporanra o i gressionè i di guerra, ispirandosi ieri si era manifestato sopratutlo minaci ìuscfla del TISA.1; dal(e‘'al*ind)viaiuàllla, filir'iièlftr pér-HaùlOhe)- da diteofso-Vlèlia-Cdroi pèrle'della *D;C, del dlcariorb degli -•(oónUnaa'' lif B: patina T.’ rial ^ 
Lonsi^to ^mraie aeim p^ijicipii, che riteniamo comu- attraverso le polemiche giornali- governo se Sforza o Paccìardi sa- duranté‘soggezzione al trattato di na e da candidato alla successione Esteri e della Difesa. Alla fne, tra . . ^ ■ - , . 

bj a tuttc le Organizzazioni einda- stiche e * dialoghi, tra singole per- ranno toccati; De Gasperi cerca di pace, conferendole spirilo di ini- di De GasperL . - Io sbalordimento e ir panico de» ^ 

„11 nr« Cali, della tìcurczza coltetiva, del- sonalità politiche — sono sfociati Ignorare la ribellione del deputati ziativa ed indipendenza di giudi- Il presidente della Camera ha dirigenti, tutti i deputati, ad ecce- OnoranZC Bl partlflfiaill 

nella oicniarazione cne sareone qra ingerenza di uno Sfato ne- ieri in una clamorosa manifesta- d.c, contrapponendola all’o.d.g. dei zio, e salvandola daU’apparlre per- criticato aspramente la politica eco- zione della sorella di padre Lom- j j* • àil_ • • 

_ jlt ali affari interni di altri Stali e zione di ribellismo del gruppo par- senatori che riconferma la fiducia manentemente in ritardo ed al se- nomica del Governo che mette il bardi e di Dossetti hanno applau- > . CSdUtl IO AUlBllia * 


minimi mattinata sulla Libertà, con il uscita ieri mattina con quasi tutta «d dggl anche del Patto Atlantico striali che ha determinato la mas- sizione sollecitando una Iniziativa qoit. Pietro FIneat. romano, e del 

lom ai aiBoiio uti *uii • Che jg tre Confederazioni quale l'on, ^Gronchi chiedeva un la prima pagina (cinque colonne _ fosse e sia tuttora possibile una *'*^3 confusione sui mercati». Mai distensiva coUetllva del governi carabiniere Aurelio Staroccta. di Gaì- 

aeiie loro lami^ie chiedano in comune al governo ita- mutamento della politica estera intere) occupate da un articolo di politica "europea” «i "ita- l’oro è emigrato clandestinamente cattolici e l’on. De Cocci fl quale iteano del Lazio, caduti combattendo 

ÌTirr«m4»nlrt rri*«rpiiiè lb*bo di proporre olVO.N.U. la con- governativa, quando si apprendeva grande impegno firmato con tre liana?”». Ib modo cosi abbondante come av- non ha esitato a dire che 11 go- nelle formazioni parttglsce in Alba- 

degll In^stimenti pr^uttivl — vocazione di una conferenza in- che il presidente della Camera emozionanti stellette. E’ questa la Da quest’ultimo interrogativo il viene in questi giorni — ha detto verno non g-de la fiducia del grup- nia contro 1 tedeschL entrambi pro- 


e Cocci 0 quale Iteano del Lazio, caduti combattendo 
dire che il go- nelle formazioni partlglsce in Alba- 
fiducia del grup- nia contro 1 tedeschL entrambi pro- 


lavoràtore « euetiui con la stessa graauait- no la classica aunosjcra aeiia cri-1interesse giusrincaio percue vrron- simile politica — secondo uroncni v.. , 

Chiarita cod la nTonria nosizio- ^ * nelle stesse forme concrete si imminente e, tra Tintrecciarsi dilcU passa subito ad attaccare — non ci troverebbe soli. reale situazione interna del pa^^e Ite alla riunione che si terrt sta- onori da pMte de.le Forze Armate, tn 

ne la CGjifdiJhKSTh’e^im «b Wti i paesi, senza eccezioni. La battibeccchi (clamoroso quello tra decisamente «i responsabili di . Dopo essersi dichiarato favore- ® ®obdiziona la difesa del rnattma per concludere la discus- presenza delle r^presentanra delta 

Sendo^fl dT sópri ”l ogÌf^JS: ^ola acceZziòne di principio di Saragat e 1 deputati d.c.). voci elpalazzo Chigi « per riflesso vole*^^2lla p^opi^a Jovietica per nazionale. ‘sione. /.«oclazlont combettentlstiche. ^ , 

vo polemico, si propone di -ricer- - .. , una Conferenza a Quattro, Gron- ' ' . .. -a ^aaaa ■ , 

care <fbn le altre organizzazioni • ®hl fa una proposta nuova. Essa __ ' ■ a • . ■ . ’ 

Proposte occidentoli per eludereBattibecco tra i xf-c. e Saragat 
il ritiro degli aggressori dolio Corea ^ che minaccia di opnre.una crisi 

tanto SBcrifteàtl, dovrebbero porsi 4P europeo sotto organi re^onsabili * ' * 

suDa -via di altri sacrillel? — La -- — europei, politici e militari », il qua- 

a Malik invito to commissione a presentore un piano concreto Ambrico solidale con Giordani - Chi sostituirà il conte Sforu? 

Certo, il riarmo costa caro e que- —————adatta a dare consistenza e ■■ -_ '■ ' __ • — ■ — — . .i-, . . . , ; 

sto non si potrebbe fere che a - • robustezza al" nucleo occidentale, ' - , ' .v ' ' - 5 

spese del potiolo e dei lavoratori, NEW TOBK, 11._La co. mlseto- le nuove misure da prendere per ri- può appoggiare questa proposta che. anche sai piano militare». L’andamento della discussione ti| dei quali non possiamo con- sognerebbe accompagnar* ima 

mediante ' Vabbassamento ulteriore ne politica dell'A»emWea dell’ONTJ atabuire la pace; in eoatanza. non co nteng ono nulla di • Gronchi conclude il suo articolo nel gruppo d.C. ha. provocato dividere le opinioni *. ' - politica di riforme sodsU a Ì de¬ 
dei loro già misero tenore di vita. *1 è riunita questo poraertggo per 3) Tutta le forse ermate non co- nuovo» ma si è riservato li diritto precisandola sua posizione in que- grande impressione a Montecito- Saragat ha ribiiftuto; e Cam- putuii a.c, replicavano che c'a 

Ma perchè questo riarmo e que- ascoltare 11 rapporto del cosi detto reana dovrebbero essere progreaaiva- di presentare argomentazioni più evi- sti termini: -non si tratta per noi rio. Capannelli di deputati e gior- biare il ministro degli Esteri o proprio questo il rebus. iUìa fine 

sii sacrifici? — La spiegazione che « comitato per la tregua » presenta- mente ritirata dalla Core» e d ispo si- lup.oata in altra seduta. di neutralismo o dello pseudo-neu- nalisti commentavano animata- della Difesa ■■■ significa cambiare U segretario del PSLl è sho*ta- 

ne ha dato l’on. Pastore è la ae- ta, a nome det tre membri del Co- zioni utili essere prese per permct- Della situazione In Corea si è tralismo di - raragattiana infelice mente il significato del lungo e politica. Quando noi facevamo to: « Non potete certo imputare 

guente: -Per difendere l’Italia e tnltato steaéo. dal ministro degli està- *1 popolo coreano di a esprime- cup^ In m^o p^l<»lye. ieri ed invenzione; e neppure di esitazio- ostentato applauso che aveva OC- delie riserve sul Fatto Atlantico ai ministri socioldemocrat’Cì le 
la demoCTazia contro rwe^nc ^ o^ese, Leater pearson. ™ ‘® «uo Mplrarionl Urea U futuro ^L il quotidiano di Chicago Datlg ni o perplessltì di fronte al riar- parole di Gronchi. II piu ci auefe indoUo a tacere periàitmi fisca-i e té fughe di ce- 

immanente» fda parta dellTITOS» oresentato da Pearwn è «overoo della fi nuMuirsto Cramfeo Giordani sta n^il- eccitato di tutti era Saragat. amore di concordia ministeriale, pt'cn italiani all estero. Non sono 

, e «perchè non vogliamo andate ** piwmaio o» Misuro transitorie, dovrebbero Ieri fl giornale aveva puttallcato mente a s^ per questo riguardo), ««tifr». Afruni dtntutnti il r tra Oaai che ali americani le nren- certe «ocialdemocratici trizi mi- 

nei campi di concentramento». composto di cinque punU: asaere preso per assicurare la pace un ^peocio dei sim corrispcndenta jfoi crediamo perciò che condizio- • sotfosearetario Meda il do^ in Corea vi tirate indietro nistri che si sono fatti ta ville « 

A questo ragionamento opponia- 1) Conclusicme di un accordo per m Coiea in auesa delia costituzione da ToXlo, Reres. Beech. nel quale j,e perentoria per ima politica di e lasciate che i aortiti soclalde- le automobili^ K andandosem 

mo una prima osservazione: Perchè la ceasarione dene osUlltà; al uno Stato 8ovr«:o baòato su eie- ai affermava che » gem «^Arthur ma^re «utoÓomia sia m riar- moSSici si tooo??no iJTdifcI- SUibUmSto e^fo^ 

Timcnaifar.*, n TninaM.iar» n—rcM.!!. «, —--......-rinni noDoiarl: aveva sollecitato li ritiro dalla Co- Imn stoAva aradw44mon. 1^ I 071» ^^tiSSìfìk SÌ Ot7DÌUt707lO flC* _ ^5^ fi I_ _ 


care 4fbn le altre organizzazioni 
sindacali le vie ed .1 mezzi più ef- 
flcaci, per migliorare le sorti dei 
lavoratori italiani e per liberare 
l’Italia dall’incubo della guerra. 

I^rtendo da tali preoccupazioni, 
il C. E. della C.G.TJj., sì chiede: 
perchè proprio i lavoratori, già. 
tanto aacrifteatl, dovrebbero porsi 
suDa via di altri sacrlflel? — La 
risposta della C.I.S.I<. è stata que¬ 
sta: Perché nomo per U riarmo. — 
Certo, il riarmo costa raro e que¬ 
sto non si potrebbe tare che a 
spese del popolo e dei lavoratori. 


reale situazione interna del pac.-e. Ite alla riunione che si terrà sta-|onori da parte delle Forze Armate, in 
la quale condiziona la difesa del imattina per concludere la discus-(presenza delie rappresentanze delta 
territorio nazionale. ‘sione. . I AfrEociazlonl combattentistiche. 


Battibecco tra i cl.c. e Saragat 
che minaccia di gprire una crisi 

Ambrico solidale con Giordani - Chi sostituirà il conte Sforza? . 

f " - .. ■ - - . '/ ■ ' ■ ì. 

L’andamento delta discusstone.Tii dei quali «lon possiamo con-iso&nerebbe accompdpndr» ima 


. mo una prima osservazione: Perchè | la cesaarione delle oatllltà; 


. pro^Mttarsi o minacciare persecu- 2) Proseguimento deireaai 
zioni e campi di concentiamento? 

Il C. E, della C-GJJ* affema p———— 

rte un popolo di antica civU»è e II Ra|HltnlC6SC0 I 
di alta ■ sensibilità umana e prò- aiinswwyw ■ 

fondamenta ' democratico - come npr il 91 lIPnnj 
quello Italiano, pui e deve ^ ■ !!»*«>< 

capace di stabilire rapporti poli- Sr pervenuto a « l'Unità » 
tici e sociali talL da garantire una guenta messaggio dal « Rè 
pacifica evoluzione ■ della società caaco Deio » organo centra: 
nazionale, che escluda per tutti paruto comunista bulgaro: 
. gTi'taliani ogni prospettiva di per- Cari compagni, 

■ecuzione e di rampi di concentra- ' nei reOattari c celUberaM 


•vera sollecitato 11 ritiro dalla Co- mo attualo con spirito apcrtamen- f, .®*'^T2>”sPr r® h d^V oli Impcpi X so e Q^il ^^a7véZr^S^ct 

sazio- rea di tutte le truppe americano, no- ». dIfcn«ivo» ‘ uscita, il segretario del PSLI li uere gii impegni cne voi avete »«• cos«* avvengono soi 0 

a or- tuia fornita dal capo deii’ufOcto ■ clamorosa entrata In apostrofati con queste parole: . ' - , ^ vostre file*. 

pren- stampa di Mac Arthur. «•'"PO «i Grondii .coiva imm.- •O""?!!:.™'?'Y* L‘ 


», «n-c-v» con. ^ ri ?oiS^a.'7.Te7«.rto dc.’pS.,’’’» I-P »«• •■"pew ». Que», ^ »(• 

. . no della osuiità. dovrebbe aat-a or- Uria fornita dal capo deii'ufOcto Un* ^ clamorosa entrata In apostrofati con queste parole: 

H - Pill m f f i fe ffCMI flOln ganUzata una conferenza compren- stampa di Mac Arthur. .... campo di Gronchi acuiva imme- * Dunque volete fare la crisi! V* 1» imtazU^ <U Saro^t hg re- ■ Questa singolare eonverssgl^ 

nauUilllwvwwW ’ wwiu ^ent© i rappreaentanu della Cina per .Oggi lo stesso giornale afferma che (Datamente rintercsse per la riu- P®''® serio? Me Vaveie fatta una So ancor piu ntrace tl batfibec- ne, che per la prima volta ha tn- 

IMM* il 01 npnnsin cercare una soluzione at problemi ri è la prova che Washington ba spo- nj(^e de» «nropo dei lutati de- tzolta ma non ci cascherò più. Se co. Meda, Cremaschi e Musstm sto deputati democristiani rico- 
pci ..Il Al IfMilliaiU Giienia. •tfCK.uixnéuie gUaio li gen. Mac Arthur delia au- mocristianl convocato per discu- sfasccTcle il governo i socialdc- hanno farlo a questo punto una noscere apertamente la fona 1m- 

E" pervenuto a «l’Unità» il ae- quelli di Formosa e della lappieaen- toriià di parlare libera mente della situazione politica gene- mocratici ri abbandoneranno al affermazione che rivela le preoc- pressìonante del mov i me nt o per 

guenta mesaaggio dal « Ratotni- unza delta Cina airOKU. guerra coreana, qu^do mercoledì so- come abbiamo accennato ài- uo*fro destino e penseranno inve- cupazioni ririsritne che Veslen- la pace, non é Stata la sola eui 

caaco De:o» organo centrale del prendendo ta parola dopo Feazson. -a «al è tolta cioè a Mac Arthur pjpjjjj- l'attesa non è andata de- ce a fare l'unificazione ». sione degli impegni atlantici ha hanno assistito ieri i freguetUO- 

partito comunista bulgaro: I oeiegau norvegese, francese, india- i autorità di emettere comunicati sul perché nel corso della riunione Meda ha replicato: * Se non Placato nefle file della mag- tori di Monteciferfo. Bwlava «of- 

Corl compagni, no. ingieeo e americaDo at accadeva un fatto sensazionale* sarà una crisi sarà rimpasto. Non ffiorar^^ «Noi abbiamo occef- fermarsi nel Transatlantico per 

reS sn mt c co U she r i ^ l M chiaiau daccordo con 1 Gronchi si alzava a parlare e ri- si trofto di cambiare poliffco ma f«*o « Patto Atlantico ma non accorgersi che perfino parìamen- 


Cori compagni, 

nei rcdattarl c ooltabor at er l d*l 


mento. La &G.I.U è pronta a col- glarnalc a RabotnicaaaeD^a vi anuncUtt dalla OTiiOTtoalone h®! termini assai più liberi‘di sostituire tre o quattro Itomi- intentino ar^re oltre, -han- tari notoriamente fedeli g De 

laborare eon tutti gl italiani oer Inviamè 11 n aa tr e aambawlv» ac* Ha preso quindi ta parola U deie- mata, che inquadra ora tutte le for- ^ risposto i tre deputati d e. neri si asorimevano con «m 

realizzare tali condizioni nel no- late camanlsta In a Br ai l i n a dal goto oovJeuco Jakob Malik il quale se ainertcane ». ^ . . . . . Abbiamo accettato Q Patto Atlan- óaaoaio naovo sdOa situai 

Biro Paese. O cniee l mD annNerearlo dal Per- ba chiesto che gli venisse concesso bella sua odierna confeienm «tam- - - ^ con l’articolo 5 che {«LriftaziiMial» *»rm 


Orca - rtpotcsi dcU'aggressioQC ijiamoo aepi 
sovietica, tutti sanno che noi la 
escludiamo nel modo più assoluto, galPinSarc m 
e che n solo pericolo di guerra ^ mi» 
che sovrasta il mondo è costituita | Mietale 
dalla politica aggresriva deU'im- popolate di l 
periàlismo americano. LH.R.S.S. è Qiorglo Olmi 
uno Stato Socialista, che non vno- profóndi aer 
, le e non può volere la guerra, per- oevaa II pem 
ehé in esso non esiste più una partito comii 
classe dt grandi capitalisti che — nisraa» velia 
in ogni paese ^ sono i aoli tate- 

restoti a fomentare «entiealme frento della | 

àia ^«a«ì««o^ a ooffioasaBia a óav 

che possono trarne profitto. p,! goeie è llintone 

Ma il eontimiare a conti apporre miai tene dal a ftol 

te due opposte tesi, non fa evolve- oetoa augvra olla rad« 
re fkvorevolmente la situazione, aeflabaraterl 
Bisogna porsi su un terreno co- niBinn nell 
slrottivo, che salvi - l'Italia e fl atro eMcae>a 
mondo dalla catastrofe. Il C.E. del- delia acompo 
la OGIL è fermamente convinto h moogo a 
, aie, nèllg gravissima situazione «U nella fetta « 
toik, al mondo del lavoro ipetta Aeeegneto 
A compito di dire una propria pa- luti rrator n U 
Mà B il pnadM* ipJsiàtivB pm- 


lata eamanlato ta iciriiliwa dal goto sovietico Jakob Malik !l quale se americane ». » — 

toantoetaio annNereorio dal Par- ha chiesto che gli venisse concesso Nella sua odierna conferenza etam- 

tito Oomwnivta Itallaito II ano- tempo per asamlnare u plano In que- pa Ttoman h a sm entito cheMac Ar- 

aaaoa datl’axioito da ve! iwt r ap r aaa stione, in quanto — egli ha detto — thur abUa suggerito al governo ama- ■ ■ • 

par ta dHlaalawa da a runit* a di al tiatU m un documento basato su rtoano revacuazione della Corea. Egli B B 

UIMulOO sepia par il ventan gei»- principi a poiché talune dtlegazlo- ha aggiunto fhe « Mac Arthur pren- * ^ 

fwtai sarà ei» graRdieae a M C C »»»e nL fta cui rUBSS. non hanno par- de degù onUni • non formula pro- 

dalPiatara merimanto da m ae r ati- tecipato alla sua elahorazlone. Tut- posto». w* 

Sa In Halta. tavla egli dichiara che^ come prima Truraan na anche dichiarato che 

I ta rar st art Mia Bapafebliea impiemione. gli pare rtie le propo- U governo mantiene ta decisione di 

popatara di Bolgaria, H paaoa di sta del tre sono « voiutamente redat- aumentare le forze armata amertea- _ * | 

Otargla Olm i tr ae, natraaa I pia te In manleim vaga » al fine di iaacU- a® fu Europa. ^ teutis 

profondi sentimenti d| omieltta re una libera inlerpretarione atta_ _ “ ' ma trattare i 


Il dito neWocchio 


Tw risposto i tre deputati d e. eperi si esprimevano eon «n Un- 
Abbiamo accettato il Patto Atlan- guaggio naovo mUa gita gtl ong 
fico, ma con l’articolo 5 che infemozloiiale. non nasamdenào 
esclude l’ouiomoiicifd del «csirr* ^ nesfuito le Tom preoecap azioni , 
ttriercmto armato e qwuto é prò Tra queste prese di portzionc tnt- 
prio il punto avi quale tutto tl rij- Dgrtieolare riliepo là diclìte-» 
grappo é stato concordo». ra^ che VonJ^riS (PSSSo 
• Accettare degli impegni e poi deputa d.s. che espresse neOa 
f^terli in dubbio, ha repUeàto precedente ass e m b l ea dd grampo ' 


Otargla Dimitror, natraaa I piu 
profondi sentimenti d| amieltta 


«Diciamo subito; tTOttare par df- 
mostrara al bopoll del moodo Ubaro 
che è Inutile trattare. sL al deve; 


Italiana a H ea» Il maggioranza. 


partito comuniaia aha hanns nw- | Egli ha poi deplorato che 1 tre al 
maraag volto aon f ermet a ta tara ,«l»no eoncentretl oulla qumtlono dei- 
a ta tara todeHà al po- ta cnaarione del fuoco, tnristendo 
fraata detto pmem, delta ralla necessità che al ennlnet co) eo- 


Una donna assiderata 
rinvenuta a Verona 


mlT trarre eon^^^era^^l^in^ apsta CON Ig ehlacehl*r« *"**^35 

vare ad un accordo o a un eoin- ^ o-n» guioro ta sede colitica è cITon, Gtordeni In OCOUÌon« dtfi 

sssTiJMssstó's: stt."» «*»«.« —— 

<25ìatJf‘cU?rfì^,'^cSSera>.** ^^*«<*2* l' " 

rLc * rt,« 1 .numxmisa 5?“.% tacoatri mig proDtncio (l’oii. Mufftni é dt j ^ —, 

vanne a una conferenza tnternazJo- '1, 1 . vigevanof sono ornò»*» a aaa. «a-auMa |*aa“ 

nata i»oa già per faro un accordo fdddo MI Bmnw : ' * che è meglio Ig ttossia che la • j» v j_o 

m* per non farlo». (Aagurio Caar- «Come Marx rimp r over a va a Lae- guerra. Per questo é necroorig Rlfia Wl antCOiO QCi* 

rtto ava **"« !»**<*«« ^ «PI»Wl tette le p__ nLmmrmmm: OSmwl 

— CI era perw di japi fa cae em programtra ape tale cl »e ayteobe mas- iniriflfiiTe di MCe. B del niointn à OR» oJilWnSSl -oJmBiVl 

Guerriero a non voler fare ma oc- so capitata a lavoro nelle mani del !" T 

corda Lui infatti la ha (tatto p ae* la v or a tori, emancipandoli dello to Che tt gruppo ILC. d OOPoerde ■ ' ' ^ _ — 

no. Carta porta-, . etnittamento capitalista, cosi I co- nel criticare Ig POlMcg di Sfeesa Og ■ (A ■ 


Od «opgrvd/rv»? Comuname, lo han- responsabUo. Soprattui.o ri) ha MUo a sm fftomgtc diti* 

no abagHato. perché voi sapete bentartmo che acro. « Il etmaenao urnonf™* ho 


rebbe etolta e dannosa Ulualonc». 
{Augusto Guerriero, dal Corrleic). 

A eàts» 1 .MfntmlwH 


|rai]a Dccean^ cne « comiiKa c»i ao-| Km dwrtua m «i/vun fi s^smm^uswsm * #4«a» i .eomuntatl 

j«l>ernie.e u iuoca «La «panicta mi- prjnil - passanti acorgevano questa vanne m una conferenza tnternazJo- 
gUore di mettere fino elio ^larglmen- Piattina aU'alba una donna In stato nata non già per laro un accordo 
to dt sangue in c<»rea è d] ritirare ^ tneoodenza. steea per terra. Ghia- ma per no n^farlo» . (Augurio Cuar- 
ta truppe straniere», ha affermato Qiata la croce Verde, quseto provve- riero, dot Oorrfere). 

Maiik. 11 quale ha dette di ritenere ««a Immediatamente al trasDorto _CI era perso di capire eha ere 




eotl a befu t erl de «ninltà» pieno Maiik. lì quale ha dette di ritenere gesa Immeoiataroento al tia^x>rto _ Cf e ra parso di capirà eh* era progn 
■USBasse nella loro ottona» 11 vo- che reepremione «ritirota progresri- auiin sventurato eiroopedaie; ma. Cu c i Tty» a yu wty fino uu a^. f * c®r 

atra ..e sarà il ■ a sesasa rm» utilizzato nei plano posso ter- qm giunta, ta donna decedeva qutel ^T^&rto «2Ìta_ ** ^ <*®**i^ • eas 

delta stampa aamunlvla di tutto vlre a inaacheimio una occupazione subito pw aastdetomento. La poli- JnSta 

il monde a una grande vftterta straniera UUmltato nel tempo, come ala ha prtxwadgto Immedlatomento HaUM sBdiUdtO xtana 

nelta fatto dai papali par la paeo. nel esso deU'oocupailone multare gei » fare dalle rio«irito per Idcnttflcaro dtacenia Hoovvr, ta malti, si- etarmi 

Aaaagltato I iwotri fervidi aa* Giappone. la econoeclato ««to irimoatra circa «• giduca «ùmte: noi adiamo sbegita- go«o j 

luti fraiernL Concludendo. UaiOc ha dichiarato anni Etoa è Mta zlnvanuto dal to il plano per la conqahta dal- FopoM 

cha là daiefiiioaa aovttUOà aKon pa m an t i a eininwfi i* - * ^^‘•***' .V-, 


4. d».... 

su; usa s^a « 


gìsa mn ariieolo dd- 


fWnM gp dBHW . xtana al un proframma atte a tra- .ontiau» au «meato at r**» » 

OH dtaeon» Hoovvr, ta malti, si- aformara a migliorare ta ^dtzlml - j,'_ 

gidllU «eilo;^l ehitamo abegita- g»»:,!»— Uvoratrid». L. t, dal 

to il plano per la conmhta del- FdP®tat . _ _ „ ^ ’ *• c fatta anoorg p(« oeeoH. M* 

l’Aaia». M Ctara^ dvelio. 4SaOKQ roffol sosUnsvm dia it rtonno 


JBIALOCi# 

•VÌf»ÌLA-PACB 
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U Commissióne fclla Cafre-i 
'tlie\ discute oggi la' legge 



m Kbmeà 


si ricordi di coloro 
che saranno sfrattati! 


r s 1 s' «j 


ma!non,é una cosa seriaI 

' ' . ' <-t ' j'* " 11 .li. .11 — ■ . • 

Trenla punii airo.d.fl. 

del. Consiglio, comunale 


FINALMENTE ‘ 


compatti I L AVORATORI CONTRO EISBNIlOWKR 

Mobilitati tutti i partigiani 

Nuovi scioperi nei cantieri 

. , ^ ■ — ■ « - ■■■ ■ — 

Si preparano ^^accoglienze,, al Ministero dei Trasporti, alla Stazione Termini, 
alle officine Lanza, alla Meloni • La Celere insulta i caduti di Trionfale 

L'ondata di «deano per l’arnvo■ aciopcro generale di protesta non,no che venga proclamato io sciope- 


Le vetinre ilei Celeri ^£a^ilsis*^»s 
saranno deirA.TJ.C. iVlOOlIliqU 

La Giunta ha anche approvato 

I Mttopasaaggi a Largo Tritone ' * V W M 

/ • 't-• I ■ , ’ . - —- — ;- 

lari la Giunta Comunalo ha ap- e* ' ' ' n ' t* i - 

provato finaimanta una propostai preparano accoglienze,, al. 

in baso alla qualo viano subllito ii re* • t ii aa i 

l'osaroiiio dallo iinoa spoc'aii con aHc otticine Lanza, alla Jncli 

volturo dotl’ATAO. Ancora CMÌ| In- 
fottìi la llnoa calori hanno In II- 

noa vattura eho II Cemuna pranda L'ondata di «degno per l’arnvo ■ «ciopcr 
a nolagglo do ditta privata. La co- del gen. Eisenhower è in aumento appena 


generale EtscnhowcrI generale di tutte le categorie. 


I ferrovieri del Ministero dei Tra- 


pVVVHtV TIIIHIfnVniV una prOpWtMl w «a ww^.a w««MS,Fy9 —• w i» • •• w w y «...aa ^ ^ ^ ^ - j 

Stasera dorrebbero essere discusse 13 mterrogazionit l’es«^*uio'daiur"lnaa*VpV!*a^^^ alle officine Lanza, alla Meloni - La Celere insulta i caduti di Trionfale 

' 1<0 mierpellanaet 5 mozioni e alcune deliberazioni.-" ‘ daii’ATAo. Ancora c«iii in- . . ... . . . . ~ 

>.■, X i". - fatti, la llnoa calori hanno In II- > , ' 

^ ^ — noa vattura cho II Cemuna pranda L'ondata di «degno per l’arrivo «ciopcro generale di protesta non no che venga proclamato lo sciope- 

- ' j . 1 , , . ' a nolagglo da ditto privata. La co- del gen. Eisenhower è in aumento appena il generale Eisenhower generale di tutte le categorie. 

Homo aare uno sgtiarao all or~ cui i poveri contiglieri tono co- ,, ha auscitato una vivaca cam- e 1 lavoratori romani stanno rapi- metterà piede nella nostra citta. I ferrovieri del Ministero dei Tra- 
ofne idei gxotno che dourà regolare ttretti a discutere, e spesso gd ap- pagna di stampa, condotta In epa- damenle completando II loro prò- ^ Nel settore degli edili, dove i la- sporti hanno inviato alla Camera 

Questa sera I lavori del Consiglio vrovare. questioni che non hanno gini modo cal noatro glornala a gramma di * accoglienze ■ da ri- voratori sono all'avariguardia della del Lavoro un ordine del giorno 

Comicntf/e — tredici interrogazioni avuto la > possibilità di studiare dalla stampa damoeratlea in gena- servare al mercante di carne lotta in difesa della pace, si deve nel quale essi protestano contro gli 

iliaci interpellanze, cinque mozioni Perchè tanorairtno che sarebbero ,0 a provoco Inoltra una ferma umana ' lamentare un'azione di ,ntimida- organizzatori e 1 provocatori delle 

• Un certo nutneho di deliberazioni rtate trattate. ' ■ • -* prosa di poslilonc da parta dalla or- L'eseeuttvo provinciale delI'As- zionc che la polizia va effettuando repressioni poliziesche avvenute 

da approvare perchè rìvertono un Questo, in linee generali, è l’at- ganisiasloni aindacali a varia In- socUzione Nazionale TartigianI di contro gli opeKai di quei cantieri domenica aU'AItare della Patria e 

earatfere particolarmente urpevtc tuale sistema con cui la Giunta tarrogailoni dal Blocco dal Popolo ualla ha deciso di convocare per che hanno spontaneamente nei gior- »i sono impegnati a partecipare al- 

— pea rendersi conto del caos che sottopone Catiiv tò amministrativa In sano al Oonclglio oomunala. Og- domcnlra a mezzogiorno il Comi- 01 passali sospeso il lavoro. Il Sin- l'azione di protesta contro l'arrivo 

Impenierso fn tutti gli atti della dei Comune ai rappresentanti della gl, finalmanta, la Giunta ai è dacl- direttivo per definire le mi- cacato ha compiuto 1 passi neces- di Eisenhower. 

ammta'strazione democristiana, cittadinanza: e gli efUtli. n(mosian~ •» ■ prenderà In conaidarazlon# la pfojggj,, prendere. > “ri per impedire tale sopruso. Kcl settore deH'abblgliamentu. 

Caos — nd esser buoni — che te gli sforzi continui del Blocco, pronomta partita da varia fonti a intanto, alle sospensioni di prò- Anche 1 lavoratori della Ditta ap- 117 operaie dello Stabilimento Me- 

ìmperversa atjneno dal luglio scor- ne sono noti. rimana solo da augurarci ohe il no- avvenute in diversi cantieri paitante il servizio pulizia delle ioni Celimontana, riunite in asscm- 

■o. rio quando. ■ cioè, per necess'tè Ma il Sindaco finge di non re- '•**'0 camsarè affattivamanta antro capitale hanno fatto se- vetture della Stazione Termini — bica hanno volato un vibrante or- 

di cove, si TiTTWindd a noremhre lo derli e tira avanti, mentre gravi guito manifestazioni in altri nume- Ditta Lagornra — si sono impegnati giorno e «1 sono impe- 

dlse»*r»one del bilancio prever>ti ''0 quest onl. quali quelle del bilancio . rosi carnieri dove il lavoro è stato nd aderire alia so.spensione di la- «cioperare a fianco di tutti 

'^reveny^io del’Sl. della^ s inanime i^re” pronocr peV^•aTg«rlm^nt" P- 30 minuti e sono state vero in segno di protesa. ,T.Vor.,oH roma^ 


dieci interpellanze, cinque mozioni Perchè lonoraivino che sarebbero 
e Un certo nutnebo di deliberazioni '‘late trattate. • - • 

da approvare perchè rivestono un Questo, in linee generali, è Vat~ 
earatfere particotarmenie uraente tuale sistema con cui la Giunta 
— pea rendersi conto del caos che sottopone l*atiiv tà dmministrat'va 
imperversa in tutti gli atti della dei Comune ai rappresentanti della 
ammm'strazione democristiana. cittadinanza: e gli efUtti. mmosian^ 
Caos — ad esser buoni — che te gli sforzi continui del Blocco, 
Imperversa alpteno dal luglio scor- ne sono noti. 

so, da quando. ■ cioè, per necess'tè Ma il Sindaco finge di non re¬ 
di cove, si rimandò a novembre in derli e tira avanti, mentre gravi 


ra a provoco inoltra una ferma umana 
prosa di posiziono da parto dolio or- L'esceut 
ganiziazloni aindacali 0 varia in- socUzione 


marzo, corno proviate. 

Tra l'altro nella Giunta ha avu 


discussione del bilancio preverti'm quest oni. quali quelle del bilancio rosi cimiieri dove il lavoro è stato nd aderire alia so.spensione di la- 

del mo, e quando il compagno Ze- nrevenVvo del ’Sl. della s inazione sospeso per 30 minuti e sono state voro in segno di protesta 

renphi vide rinviata a drtn da de- ospedai era. della centrale del latte. . . -.»*a p- tenute assemblee, nel coi .so delle Anche nel settore metallurgico si 

ifinor»! una sua mozione urgen- delle con.mite Iribvfnrie e dei la- aiatn iTifotti n-inmvatn «11 nrono- Quali sono stati votati ordini del intensificano gli impegni del lavo- 
’ •tflleo #reT/«{io#c ___ _____ sialo 1 raui a,)provaio su propo- ^_ __ h, nmteoa 


tissina sulla tragica sitiiazinne itori nelle borgate rimangono nei BÌa’”déi RVnaà'rn"Tin nrnpefVrT'di giorno di protesta. raion per un'azione di protesta "> u*'a a^^L-lIIUlca iLnuiasi 

ospedaliera e fu appena possibile -assetti. massima ter l'attrnvcr'amento ne- sosncnsioni sono avvenute si contro 1 fautori di guerra. Le mac- inri sera alla Camera del Lavoro 

imbojUre una discussione sulla • E se un consigliere qualsiasi cerca donale me-tlante un soltopussaggio cantieri Pnsotti. Via Carlo Fca: Pa- stranze rfell'Officma Lanza nel cor- hanno deciso di aderire alla propo- 

Centrale del Lcftte; tale discussione di ricordarli, Rebecchim comincia al Larco Tritone con ò shocchi sul sotti. Via Antonio Nibbi; Giustini. so di una assemblea tenutasi ieri sta del Poligrafico e si sono imne- 

poi, lasciò il tempo che trovava per „ saltare sul .<cdione della pre- vari marctaplrdl Anche per ovesta Via Cessati Spiriti; Cidonio, Via sera hanno votato un o-dine del gnati ad estendere l'invito ai com- 


: impegni del lavo. Anche l facchini del Mercati Gc- 
azione di protesta aerali in una assemblea tenutasi 


nicfp«’Uzrazione • dell’aziendn. „ , ' _ 

Drf mlloTtt le cose sona andate di 

8 PAVKNT 0 SA NOIAOIIRA A SKTTK MKJLIA Al, l,AK (10 l»I FlU.tllOISO 

becchfini a Franco e Salaznr e il ^ ' 

‘M'Isoli Un motopeschereccio speronato da un piroscafo 

*ufflcisUe e te feste comandate han- a • •• • G 

cola a picco con i cinque uonuni di equipaggio 

Inferropazionl. le interpellanze, te . . - '■ - ' ..— -i.. . — 

o^mifafe ^sui^VaroiTdeita ^Gi'iintrt II battello squarcialo in due è affondato in un minuto Tutta la popolazione in tutto intorno alle \ 

af'frmtare^i^van pr^'teml’. famiglie degli scomparsi - Il disastro si è verificato alle 6, quando una fitta nebbia copriva il mare 

' K c(»»i siamo giunti ad un ord'ne 

' del giorno che eomtrrende 13 ifiter- ~ ^ 

ropazlzmi. IO interpeUn-^'ze. 5 mozio- Un* «paventosa sciagura si è ve- con sè reti, pesci, vele e marinai, osta della Capitaneria, ha ripreso gito tranviario della linea t3. pas- 
nl e chissà quante deliberazioni riflcata ieri nelle acque di Fiumi- Che cosa era accaduto? Ancora la sua rotta verso l'Atlantico, men- Pff 1 » 

come se realmente in auattro ore cino. - n motopeschereccio «Bella una volta la nebbia aveva provo- tre 1 pescatori di Fiumicino face- ha cercato df sMndere in 

fosse possibile svolgere ■ una tal Rosa», con cinque uomini di equi- cato un disastro in mare. Il piro- vano ritorno a terra, dove le mo- corsa.’ma è caduto in malo modo sul 
mote di lavoro! paggio a bordo, è stato speronato scafo « Filippo Grimaldi -, d retto gli, le madri e 1 figli del manna’ selciato, fratturandosi l'omero destro. 


tutti i cantieri edili dagli operai 
del mattonificio Vittorio Mallossi. 

I comitati aziendali dei partigiani 
della pace, riunitisi ieri in assem¬ 
blea straordinaria, hanno lanciato 
una denuncia alla cittadinanza sul- 
l'accresciiito pericolo di guerra; es- 
si torneranno a riunirsi martedì 
alle 17,30. 

A Campo de' Fiori sono stati di, 
stnbuiti volantini contro ■ Ike •; le 
donne di Trionfale e Valle Aurelia 
hanno deposto una corona sulla la¬ 
pide del caduti; gli scagnozzi di 
Sceiba l'hanno rimossa. 

Grande eco ha riscosso, infine. Il 
dibattito SA'oltosi ieri sera alla se¬ 
zione Salario sul tema: « Eisenho¬ 
wer porta la guerra? •>. 


I ET cniBfa ffunnie acnoemzioni rilICilia U, ^ It» «t hiafiitttn Tìlnri--tn Hkt tal ^ • J* • 

mie te realmente in auattro ore cino. - n motopeschereccio « Bella una volta la nebbia aveva provo- tre 1 pescatori di Fiumicino face- forlnS: ha” «So dT^end^e’in CongrCSSI di SeZlOnC 

w»e possibile svolgere ■ una tal Rosa», con cinque uomini di equi- calo un disastro in mare. Il piro- vano ritorno a terra, dove le mo- corsa, ma è caduto in malo modo sul - 

ole di lavoro! paggio a bordo, è stato speronato scafo «Filippo Grimaldi-, d retto gli, le madri e 1 figli del manna’ selciato, fratturandosi l'omero destro. s«b«la • domwic» »l terranno • Y' 

Afa -questo a Rebecch'ni non in- dal transatlantico «Filippo Grimal- verso il Sud-America carico di scomparsi attendevano muti e E' stato rl«vcrato al Policlinico, do- f* 'n^iu‘‘iiil" 

ali Soi.7 di. ed è colete e piceo In meno merci e di i;.'>cgBerl, ev.v. epe. pleojenll «die ,p,egg.e. • ■ .«dovrà rl meo.re un me«. d. P 


teressa. Che re. mozioni vengano di » ed è colato a picco in meno merci e di passeggeri, aveva spe- piangenti sulla spiaggia. • r.. n,ucrc u.. .uooe. Vor Sapi;n« Ml-hrtn). PiVcraiau 

discusse e approvate — anche se “f* minuto. Tutti gli uomini di renato la «Bella Rosa... ^ Solo quattro de! cinque morti zìi. z • (Foreria). Tthnriino (L. Fortri'a). 

«ffl le cinque di oopi re n'^ tifla che cQulpaggio sono periti miscramen- Immediatamente, il comandante sono stati identificati. Eccone 1 |_,araniboln fll IliaCChine Dommlras Fonte Carria (Tao); is». 

riauafda la demolitioPA di Torma- t* tra i flutti. . ' della nave mvestitricc ha ordinalo nomi: Ciro Magri, di 35 anni, nato 2 • XT i '• FarnrAr (Vrgpa); Fonte Mammo’o 

rancio — non è coso fondamentale. Ecco i particolari della terribile di mettere in mare le scialuppe e residente a Fiumicino. Vincenzo 111 Via Nomenfaiia > (Franrhlitnrrlh v*i .MrUin. 

Il iattro importante è che Sindaco tragedia, che ha gettato nel lutto di salvataggio e ha Inaiato le ri- e Domenico «^z^ohni. '•'spf«‘va- — ^i Ln?* \T.„io‘ B?rd; (dT FmIo) 

• Giunfa abbiano dimosfrafo .biio- tutta la popolazione di Fiumicino, cerche dei naufraghi. Nello stesso mente di 42 e di 27 anni, entrambi fncldenie strcdale «i f----i- 

na volontà s nel venire incontro Alle ore 6 di ieri mattina, il moto- tempo. Il radiotelegrafista di un al- nati a Molfetta e domicihatl da riflcato in Via Nomentan*. CONVOCAZIONI Di partito 

alle mehieste dei consiglieri. Che peschereccio si trovava a circa set- tro peschereccio, che si trovava a qualche anno a Fiumicino, e Bar- Topolino, urtata posterlormen- „ r m ..V z.- 1 «T . V ” 

ira Im interrogazioni ve ne sia una te miglia al largo e filava a tutta quache chilometro dal luogo del o to’omeo Amato, di 30 anni, nato g-qa tin fliobiw della linea 62. ha 1 . 

presentata dal compagno Turchi forza verso terra. Le luci regola- incidente, avvertiva la Capitaneria a Torre d^ Greco. ' fatto un balzo in avanti a alnistra, TUTTE LE SEZIONI '«t, no va Vi 

•ulta wiitnitx.frf concessione oi coni- mentarl erano accese. Una fluissi- di porto di Fiumicino. Cosi, anche Sul d saUro è stata aperta una andando a cozzare con violenza con- fed p»r ri.rzto «ru«i)tip*ieo 

tolini del Ttremio spedale in ceca- ma nebbia ricopriva il mare. Spos- da terra partivano immediatamen- inchiesta da parte delle autorità tro un'Aprllla che veniva In seni» ATYoaTI: ! eo»?tjzi 03 ^ alU dtizeoote 

•ione deirarmo mtnto e alla anale sali dalla veglia notturna, alcuni te lance, motoscafi e barche di pe- portuali di Fiumicino, ,L Inc^csta contalo L’Aprina. fermatael ^ col-., 1 ,»»^ •« W. 

nessuno risponderà perchè • non ci marinai riposavano, altri lavora- scalorl, in generosa gara, nella non é terminala. Alle ore ^3 .K*,*^* *^***‘*°”^hte ;!a AOTDrEMOTIllimEW: L’IoierfelWar» al 

anrà ramno 3 è mipstinnm rh» nru-n Vano al motore e al timone D'un speranza di poter salvare qualche ieri sera era ancora in corso l'in- motocicletta. compaio domazi zHf d’ea«EtfF iz Ftd. 

Infierta*?nmmf5»«ffazfane d. ^Se tratto, un sobbalzo violento ha vita umana. Le ricerche continua- terrogatorio dei membri dell’equi- ^ ^iv^meme Snwg^lat^ Ft *”* 

ci saranno recriminazioni su questo kosso tutto II battello. Poi, con un P®’’ Sfvf quattro feriti: l'Industriale Carlo'Del COBIT: ORaJUnianflNE DEL COSSBEIM: 

modo di comportarsi, il sorridente terribile fracasso, lo scafo ai è cutive, ma infine bisognava con- vava nei p. e. si del punto dove si fabbro, l'agente di P.S. Nazzareno SU*^» tll* d.noiu ìn Frd. 

Rebeeehinl potrà sempre allargare squarciato in due parti ed è af- vincersi che nessuno si era salvato! è verificato 1 Incidente. Sembra co- ceretti • il padre di costui Andrea, mmun DI ODEEEA* i eoa». IvMdl alle 

le breccia • dir* che la resnonsa- fondato rapidamente, trascinando 11 piroscafo, ottenuto il nulla- munque accertato che la respon- e la signora Gina Savan. 18 a F. r»rW 

— a a-»>- n,.sabilità del sinistro va attribuita 


bifitd nion i della Giunta, ma dei _ 
eonsiprifrf che • perdono tempo 3 . 

Quelita della «perd'fa di tempo» 
t uno degli argomenti basilari nel- 
.ìa polemica che la Giunta deve 
sostenere con f consiglieri di tutti « 
{ settcei. giustamente indianatì ver Q 
questa sistema di nrocedere. tfa- \ 
turalmente la • perdita di temno » 

, è sempre causata dai consiglieri • 
' che vogliono sapere troppo e di- | 
seutere su ogni questione e non ■ 
. delia Oitinfa che. poveretta, si fa 
in qtiettro per contentare tutti e 
per renire incontro alle esigenze 
de> membri del condalio. ' 

Uno dei più zipùificntiot as 7 >ett' 
di queste « facitifaz'on' » al lavoro 


COL 73 B 74 l'EK CBNTd IN OLASSIi'IBA 

Colleferro e il 2 ’ settore 

A 

in tes to nel tesserom ento 

Le ragazze della FGC superalo i giovani 

La cona «l Colleferro ha fatto un.zlonall che danno » tono alla gior- 


soltanto alla nebbia. 


IL RAGIONIERE DEL CARCERE Di REBIBBIA 


maestro Kuccione -=- 

denuncialo per furto • 

, cà«àb.ni«r. «««unci.». LOtlUdllOfllO d 0116 00(11 

lede libero, per furto aggravato. Il _ 

ito maestro Mario Ruccione. insie- • ^ fi * A ■ 

1 ro^kiprisrp in rrpliira 

. La danneggiata è la signora Paola IJ ■ B ■ «<■ ij 1 I 1 LT Xx I S S M I ■ SJI B BB 


per renire incontro alle esigenze Lc Tagozze della FGC supcrano 1 giovanì ‘«r‘t ”tTa tn*dann'Jf^di An"eeiò Ora dcvc rispondere del reato di adulterio 

de» membri del . —--—— Sentati, titolare di una ditta. Tutti 

Uno dei più aipnincntfot aspett' ->,« a.,,»,, u tnnn «iia »tor • denunciati ai dichiarano innocenti 

di queste • faeltifaZ'on ’3 gl lavoro La cono di CoU«ferro ha fatto un zlonall che danno 11 tot» ai a gi r- ^ processo potrà scatu- SI concluderà oggi alla nona ae- soglia dell'aula di giustizio, essendo 

del consiglio i dato, ad esempio, balzo sensazionale nel t«weramentolnata di Ieri e alla pr ma m- ^ 1 ^^ giudizio sereno sul fatti che zione delia Pretura la vicenda dello ormai la situazione fra 1 con.ugl Gtiil- 

«*Eà _ .. .. • F««iiitnn,«ntr>r i«pi mattina. Infat-1 oiiMta Settimana Che deve eescre ,_____i,________,_,_ 


piede libero, per furto aggravato. Il 
noto maestro Mario Ruccione. insie¬ 
me con altre tre persone: Ermanno 
Giraldi. Evaslo Girone e Renato Bos¬ 
si. La danneggiata è la signora Paola 
LottinI in Mandolesi. abitante In via 
Tomacellt 42 II maestro Ruccione o 
il Giraldi sono stati anche denun¬ 
ciati per truffa in danno di Angelo 
Sentuti. titolare di una ditta, l^tti 
i denunciati ai dichiarano innocenti 
e solo da un processo potrà scatu- 


Jtaffi. esiste •Velemento sorpresa», cora la provincia, che fornisce la ^OonOere all arrivo del generale sottratto un quintale di ghisa commessi per favorire U moglie di tutte rlUrote. c sarebbe l.asUto che 

rS;- rS-’H'Fisss.r.siiSur.JiS;.’*. 

ra« OTKflni del giorno. In noni .•*- to. Forti di questo successo o per oazlonalè del ' nostro pawe. - ' Corso d’Italia, di una borsotu con- «.«tu veniva a^li^ ‘ ittro seguito 

drUa la Giunta ne sottopone alta rUpondere alla venuta a Roma Jel buone notizie — In questa tenente duemila lire. Lo studente ,, Senonchè U ragioniere vaoi* andare 

« e«*n ver generale Elsenhovrer hanno lanciato _ ««n .1 f«r- iinivenitarln AuniNt» Carinnr «W. Gl» stessi Imputetl debbono ora ri-«wis «uwre 


do la remissione della querela, per¬ 
chè la cosa ai fermasse e non avecse 
altro seguito. 


rispon¬ 
di cor¬ 
ta que¬ 
ll amo- 


•lltatz Izttio li «rRSfazIa zattra la 
pngmdoif izUt «ama 0 li n r«flB« 
li raatiazs agaria»; Idifm il anf. 
Fo Cifpt* 

'ino tn 16 ad «*■' - Siila llmlfM 
Mia «Ulte FmoiiiU a «cr te irilirpt 
M lasns A ama tra Ir iraat-. lo- 
lalHca la «apagaa ■ HìcIttU. 

•Maaa «arlKteazt tatti i canrsfti a 
lo aomnt iaritalo. 


entrano direttamente In Uzza con Pio Nuovo. . o» o • i 

Ponte Mllvlo, Flaminio. S.ilarlo. Ila- Altre «l■z|onl s! sono Impanate 1 feriSCe ffraVCmPIlte 

Ha, - Mazzini, Nomentana. Parloll. finire per tl 14 Sono Flaminio. © 

Monte Sacro. Val Melaina. Vedremo Quadrerò e Casalbertone. g*lirlc>it4lo ala un (i*ani 

ehi avrà la megUo e ehi vincerà il Eq anche 1 giovani sago jn movU vnuciiut 1111 traili 

r^'Ilr?etrrf“drfle”«rt*ion\’"rt^reer^^^ mento. A Bnrgo la FOCI è Infatt un ragazzo di dodici anni, lalei 
a.? » «etfore O ad Alba” »*’ D®"*’ ■ Flarrtnto .nI è superato V Oaudlo Romagnoli, abitante in xim 
5o a Mcondi di chi sarà a vlnc*- Co^'na Radio è al !«•'.: per Principe Umberto W. « rimasto gra- 

?ore quanto riguarda gli Impegni, i glo- vemente rtrito in un incidente. Ver- 

Questo sono le dne notizie senza- v«ni di molte sezioni hanno deciso ^nioThTdl 

tfl finire in tempo per salutare Euen-' 


^ ~ . jle^ta relazione lnler\'enuta tra 1 due. 1*^*^ ^ Miotti avvenivano in una 

Si ferisce gravemente 

—.4.». 4— I chio la coppia clandestini, per ciian- 

CAClPnCIO CIA im irAm lUo la Mlotu H fosse premurata di of- 


d-f ó n «V arh.- »»1 li®*’*- ■ Flarrtnto .si è superato V Oaudio Romagnoli, abitante in vU 

inda di chi sarà D vinci- 1®®*'- Collina Radio è al 1«*'e: per Principe Umberto Ig. è rimasto gra- 

quanto riguarda gli Impegni, l glo- '***”,*»'** fi? **” Incidente. Ver- 


bssèl alte Cieidts la ittenztm titU 
i caoiafii iirìinti iti Sisizcali A tilt» 
la catifaAa. 0 « f.; rrtraranast itila «ar- 
tacipasina itila «ntata A Vidi Saia- 
ula al Cataraita ialla Faiaranaaa la- 
aaaa èal P.CX 


E lEIECCBINI ISNOM CU SUWEII A ROVESCIO! 

e è * * 

Sviene dalle fame 

mentii chiede laverò 

Apperfeeera a ara detecaziooe di Qarbafella 

e —H i p ilt Ina tinnì di d io o ceup att looneott dalla ddegazfonc deUa Car- 
IMO Borgate romane, accompagnat* batcDa. Umberto Lopez, padre di tre 


hower con 11 tesseramento al com¬ 
pleto: cosi Latino Metronlo. Tostoc. 
do. San Lorenzo, Appio Nuovo, Tor- 
P'gnattara. Mazrfnl. Civitavecchia. 
M<int*rotondo, Genzano. Albano e 
numerose altre. 

Net Partito. Intanto, al svllnppz 
un'altra gara di emulazione- Quella 
per inviare un proprio rappreeen- 
tante a Livorno in occasione del la 
manifestazione nazionale per il XXX 
Fg è ancora la provincia che pren¬ 
de riniziatlva. Sono l Castelli che 
sono decisi ad inviare almeno un 
loro rappresentante. E' M-tnterotondr 


arma di ana pistola 
e si allontana da casa 

Una doniesttca si .avvelena per¬ 
chè proaslma a diventar, nfadre 


Ì chio la coppia clandestini, per elian¬ 
to la Miotti si fosse premurata di af- 
,fermare di essere ma rzdsv» di guer¬ 
ra ed avese qualificato il Fcrraro co¬ 
me suo zio. 

L’accusa di corruzione di minorenni 
si riferisce al fatto che ."et conve¬ 
gni del due aman'J tenuti in ra^a 
ideila Miotti. Il Ferraro avrebbe, ae- 
(condo la querela, fatto assistere an- 
{che 1 bimbi dell’amante alle sue « con- 
tversazlonl • 


ALU CAMEIU DEI OEfUTAn 

Oggi in Commissione 
la leggo sugli sfratti 

L'adesione alla proposta di 
' proroga dell'U. N. Inquilini 

Stataiane, secondo quanto più vette 
assicurato dallo stesso on. Groncht, 
la competente Commissione della 
Camera 'dcA Deputai, discuterà la 
proposta di sospensiva della Irege 
sugli sfratti e l’aumento del fitti. 

In questa discussione oltre due¬ 
mila sfrattandl e centinaia di mi¬ 
gliala di Inqu lini ripongono le loro 
nltime speranze. , 

Una lettrra dt adesione all'azione siol- 
ta dal a Camera del Lavoro contro r'I 
sfratti e l’aumento del fitti è stata In¬ 
viata dall’Unlnne Nazionale Inqul Ini 
t Non è po'sibi'e — dice la lettera — 
sopportare aumenti cavi forti specie do¬ 
po il primo avvenuto a giugno nella mi¬ 
sura del 100 **• per 1 negozianti e del 
SO *!> per le abitazioni In genere, ^fa 
occorre ancora rivedere tutta 'a legge, 
specie per le vecchie abltazivnl contrat¬ 
tate dopo 11 1947 e per le quali oggi t 
proprietari avanzano richieste di fitto 
paurose » 

Le prese di pavtrlone drt lavoratori 
e delle loro organizzazioni tontinuano 
intanto giorno per giorno. Còsi I fcrro- 
vlrrl, del qiia'l si è fatto portavoce 11 
Comitato Inten-Indacale del tf mpa-tl- 
mento di Roma. Il qua'e In un ordine 
del giorno ri e\a che l'app'lcazlone In¬ 
tegrale della legge cavthulrebbe un peg¬ 
gioramento di vita del ferrovieri e una 
vera e prop-la decurtazione del già mi¬ 
seri vtlpi'ndl. chiede Inoltre per lutto 
Il corrente anno la sospensione iella 
« legze ma'ed'-tta » 

Un’altra protesta $1 è avuta da parte 
del dipendenti della Ct«a-VtscOsa attra¬ 
verso un ordine dei giorno della Oom- 
mlsflone Intt-rna. mentre le donne SI 
Prenestlno si .«ono recate In delegazio¬ 
ne prrs.vo la Prefettura, t'se hanno rhle- 
sto l'Intervento della Prefettura per zol- 
lecliare dal Parlamento 1 provvedimen¬ 
ti legislativi relativi ala proroga degl 
sfratti per tutto il 1951, ricevendo lina 
assicurazione In questo senso. 

[piccola 

CR ONA CA 

Il Cioioo 

— Oggi riasrA 12 nViì): S P.'"bo. 

Il sole «■ leva site 5 03 » trt.-ai.ata sii* 1 ». 

— BalltMiaa dtmcgraSce: Rrg v'rsli .cr.: sit 
osseh. .'vi fetiai ne t*l nati storti 2: Darti 
Bsveh' 12: fesim a* ’I Milr stasi trivrritti 20 

— RelIilliBs arttsrolegics- Temneraturs m'ni- 
ira « ns«’aa di ieri’ 4.t-U 5 (C smnisn 
3-'6). Si pre*ed* e eie auiulova * tempera- 
t'irs «tss ansr a. 

Visiliilt e ascoltabile 

— Tithl: • l,s sinsoiabsis • di Viaeesv» Bel- 
I «1 sii'Operi 

— CiBZai: ■ la atalqu^-'ds • sIl’AsiS-a Javi- 
aelli. t.s F'vi'ce. Oa’s di R esie, Pelle Mi 
veliere e Pelle V.itare. R li M devi vaitene 
!t»s » si OuiUtu Foa’ase. • L'snDii'e Isd s- 
si • «Il'ldr am, P-rSer o . Suprrc.neijis * 
Mflrop.'’ tsn. » li bricvit» Mu-nl nn » si Cle- 
dfl. tlodero.u nm. 01 m? s. S-nemldo • TXI 
Apr le: • Ls vor» neJIi leapevta » al Cri- 
s'sllo e V.petti: • Ct vto Ir* i aarslorl » al 
Fontns e P"*t : • L'’'pfitare ijes»-ale • «I 
PIszs: .Vspal! ni ari'a» al Rab.n»: ila 
tefldiers srentalz aa-ara > al Saia L’abe'io. 

• Tutti |h som a! del re • ol Salone Mar- 
iher ta. 

— Raih; Rete Atta*ri: (i-e 1710: Ridnem 
tro M<><re.’ «re 21; rascerU» a «fan ce d rel'.o da 
R Albert. Rete rossa: ere 11.10: aollvll del 
|a« 

— Mntrt; Ine'v'aet* e d.p'iiP dell' «eiv-tee beljs 
deirsoo Felle es Rep» alia ralcogriCa (V. 
della Sttar,ero 61. d p'oti a ia-.v no; di Ma- 
livee a Pala*tn Birber ai: nervitiila d. On e- 

e. oli alla galìer a Piloa (P. Angaate Impera 
We). 

Corsi 4i lÌBgoa msaa 

— l’Alt. Italia DRSS menalea agli aller] de! 
eecendo -arv*» rie le lei mi aTrarit' «e’z o 
lunedi 1.1 jfmMio alt* 19 preso».'a sede d! l.i 
\X Sel'embre 3. 

Vario 

— l'ATAC la iihlatia una I nea celere nnl- 
Inraa enn'.rivvegna’a con la leite-t • 0 • rF- 
fa rapo! Bea al l'atro Itreeo me parteeza dopo 
la fine dello «peiumln La rovTa i n»* nn -re 
rAteue* (rm le tnee dej eeniro FUa’B’.*. Pia- 
ta.'irrb e. ece. 

— Dh Spacci della C d L. di P. Som a* e 

f. Urbana riieafratimt ri osi p»r ras aai d 
lavenlarn rei gami 1,1 * IS gennaio. 

— Preria rActadenit Nii'o-a’r d S <Vc:l a 
reo* r aperte le :»r -1 m ai enrv- di erapo- 
lii.oae. drrei'oTie d’orrSev'ra. p aaoln.-ta. v'o- 
I no a riolofltello per il prrfez àvaa-rea:* d 
•ns’mh g A d plontal'. Per ogni corsa ma 
bona di Stad o d. I ro 150.000 

RiagrozìoaMoto 

— la fiaiflia DnISil rin 3 -zz*a guasti (orja- 
a zzai mi a angoli) ban-.o voluto partecipare 
alla esegv'e del eoap-anto AdraOo. 

.— LA RADIO—, 

; ROTE AZZURRA — Ore B.14: ' 
\ Canzoni — 12; Polche — 1243: v 

• Canzoni — 13.27: Orch. Brlgada } 

) — 1740: Radlocentro di Mc£ca — ' 
? 17,45: Canta Salviatl — 18A>3: l 

S Concerto del Duo Lueder — 19: ? 

Ì La voce del lavoratori — 21: < 
Cene. smf. dir. da Rudolf Al- } 
beri — 2340: Coirpi; Lo5tagiIo. j 
RETE ROSSA — Ore 1340; Or- f 

I chestra d’archi — 1340. Soliati } 
<Il Jazi —• 14.30; Orch. Angelini 5 
— 17: Pomer. mu.<ica:e — 18: < 
Orch. Ferrari — 18.50: « Tre ero- ; 
et . di F. Tczzl — 1945: Quar- < 
tetto Cetra — 21.03- » Briscola » } 
— 22; Mezzo srcoln teatrale — t 
^ 2340: CompL Loatagllo. 5 
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LA 

COSTITUZIONE 

OCLLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

con prefazione di 

U. TERRACINI 

potrete richiederla al Centro 
DtiTusinne Stampa dei P.C.l 
— Via delle Botteghe (isrure 
a 4 . Roma — al prezzo di 
L. 50 la copia , 


NON DISniRBATE PER COSI' POCO 
I VIGNI Oa FUOCOI 

Inutile chluinme l pompieri per 
Incidenti provocati da fuliggine nel 
camino o nel tubi, po.chè — but¬ 
tando un Leratiolo a Ddavolina a sul 
focolare — l'ircendlo «1 apegne da 
eè La a Dlavollna » è un prodotto 
a Ccmb'jetlo a, via Manzoni,-44 - Mi¬ 
lano 


Cinodro mo Ro ndinella 

Oggi alle ore 15.45 riunione 
corse levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I 


Esigete 

Estratti 


Liquori 


o ». 




• »- O «a l-éJB 


nel classico bicchierino 

all Piccolo Gigant^p 

Prodotti DOBER — ROMA; Com- 
merdatrre Calo Annibaia Corso 
Tr este n 19. te’efono B49-779; 
PROVINCIA: Sig Santarslti Enzo. 
Via Trionfale n 20 - ROMA 


OGGI ■Prima» al Cinema 

fìPIENnORF - RALLFRIA 


WAYNE 

30UN CAGQOLL 
ANNA LEE 



In 

iicfa^ 




" fieerjs • 

pÀmAfmBB] 


DOMANI AI CINEMA 

BARBERINI - ARISTON 
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om PRIHINGER n-'T I f i 


Il sifnor M. 01 jan 
e « Alomenlo-Scra » 


OGGI ■ Grand* Prima • al Cinema 


Martedì scorso abbiamo riferito 
obiettivamente le informazioni pub. 
bucate dal • Momento Sera • circa 
la pre5enza a Villa Madama di un 
personaggio straniero che avrebbe 
avolto In Italia una Importante atti¬ 
vità affaristica. Coo altrettanta 
obiettività, pubblichiamo cfgl una 


€Alg>I^AIiiflll€A ilg > iiy)lg©IPÀ 

TP/)/.» «Af/Z/Ve/tor/ir rkHs stagione 


a 

•Ms 

mi 


_:_ ■- loro rappreaentante. E-M^nterotondr .J?"* **^ !?.****■»“ obiettività, pubblichiamo cfgl una 

rh« mi «»vn rrnvtfvn mtrmrtTrn «ra^mente malaU’ di nevrastenia, è La 27enne Giuseppina Picano. abi- lettera Inviataci dall'lntere.vato. La 

«ttm rtiligannni di dlooeevpstt eonentl dalla ddocazlonc deOa Car- i«mi»rsa quattro gloml fa dalla sua ^te in via Glicini 36. verso le ,attera dice: • Il mio nome è Michele 

Baraateromìm, accompacnat* MtcDa. Umberto Lopez, padre di tre *.■, bocca abitazione, oenza più dare noUzie di 18.45 di Ieri «I è getuu «otto un oijan e non Ollanski. La mia par- 

«egre tario del Sindacato EdOl. figli, che tenerne agli altri ai era Segretario Del Broccolo. aè, li che fa temere fortemente per lln« vicinali. Per fortu- tenza dalla Francia è awen’ata H 

>r Falmtiecl. «I oono recate Aeri recato oer ter pressioni pres s o l'Uf- strana gara di emulazione «l la sua vita, SI tratta della quarantcn* ha U condu«nte ha bloccato in tem- yg agosto t$39 con regolare passa- 

nete Regtenaba dd lavoro, al naatocula d*4 Lavoro è «ve- -‘t^lnppa intanto all'loterno della ne Auguste Paparozzl. moglie del sig, po la vettura e la Pleano se l è ca- porto per mia libera volon’à e non 

MeiP MVnort PubbllcL alla ^ «SCI- «nella tra 1 giovani e le re- Rdff«Ie Cherubini, che lunedi mat- .?• Pcr alcun provvedimento di «pai- 

EtoM dcOTHA-Caoa e fn Pt«- * Primi - striamo per ca- »* * «Hontenata da casa porten- « Importanza. Intentate daUa po- .,one da parte della polizia o di 

nTperAiedere ta coatttun^ «entemente per via. Raccolto dal » do con sè una pistola nella borsette »>* voluto rivelare le ra- qnatelasl autorità di detto paese. Se* 

C~iwiiii^ìI«6i>ii 4 comimata di col- ccmpagnl e condotto ta un bar. “ n*^**!n ~ * hi I* «ncvra ritorno. Tutte del suo gesto. Jp restato In Svizzera Ininterrótti* 

tat rtI t u Tlone di colloca* Lopez ha diehtarato che erano due f®*** ^ dlstenrtare di paret^fr g* ricerche fatte finora dal famaiarl. ■ mente dal 1939 al l. maggio 1948. 

«.ai» bordate, rapctovazionc la* dtaml che aon m enav a cibo ta bocca, lun^ezze dalle ragazz^ Comi^ue negli albergò, negli ospedalL presso . l*jHaaijta|a M Ta-laMlj nella quale data venni in Italia, do- 

■■ ■ ■ un bravo spetta a oueHe di Casal- parenti. In Questura, non hanno fi- i inCWÌIR:C M IR Ifllll oo avere ottenuto In Svizzera, In 

tecidtallo SuBcrfore del lavori - taSSigiSAgll AIMBACALI bertone. Appio Nuovo, Flaminio, nora portato a nessun risultato con* ggOffa^B i* E»«!■<» data S aprile 1948. p visto non solo 

ggblpjal • la «à» n n *al fondi «_ _ ^ i»* »« Trionfale, Quadrerò, San Lorenzo creto. Cè state, è \em, qualche ae- mEIRJ^elR HàNjO p^r re*pairlo, ma altresì ’per un 

•I PlMW FanfanL ,?• _ • v| Collina Radio e àlonte Sacro. I fio- gnalazlonc eè chi dice di averta vi- Martedì piuastmo avrà tatzlo ta ***'.*?* 

^ -^****^”” * eateistle- iHlaH. R r»* ! ! »» ». Tiomi. Del- però sono in rioreea: essi H>e- sta m via Ostiense, chi In via Appla. Corte d'Assise il processo contro Pie- ]f«g. L'ing *Catti *non° è mal state 

r*ta ddic rfaposte «vaNve o delta trtaa» gitta s-abo, tatù, in ogni sezione, di poter ma niente di più. Al momento delia nno Amori. Te* rattore che II 19 gtu- v«« *il’« 

di tari I dJSlteta rcL nlrtidU tarwSdiilrl.' vincere n premio ta paltò: 1. glo- vita del prin- IT con^c* uto!^ nè “d'rettern^mèl^ n^ 

nasroH. «« Nil lart. fesMarisU, ^Tl ial rloaa bandiera della Federazione cappotto grigio di taglio sportivo, ripe Alessandro Torlonla. esploden- indirettamente. l’affare del carri 
ni ai *-*t ’ ©Hltee M rtaos; «rtea « Mondiale della Gioventù democra- P^va una borw dogli contro tre colpi di rivoltella. armati di Civitavecchia, nè ho par- 

* d®Tai. m_ aoew la*-»» - giiam a ««gOa lte«Maw . * * “* cuoio rosso, r magra e alla m. 1.85. t«ecit»ato tn alcun modo aita Soc>e- 


lIflraoM cBitnimus a col» w conmàt» ui uAj MT, “ » a.», ^ ^ « àa a 11 a. « la* ^ Mxw «nevra rinomo* iwxe 

la trt l t i TTRmv di colloca- Lop» ha dlehtatato che erano due f®*** P**" distanziare di parecchie ricerche fatte finora dal famQiarl. 
M nafla rmrormzioam^ che wm metteva cibo In bocca, lun^ezz- dalle ragazze Comune „e,n albergW. negli ospedalL presso 

- un bravo spetta a quelle di Casal- parenti. In Questura, non hanno fl- 

- — "““"a SuBCrtore del lavori - teSUfiSAgll AIMBACALI - bertone. Appio Nuovo, Flaminio, nora portato a nessun risultato con¬ 
ta oataxastaesm dd fondi « _ ^ . «...«a h Trionfale, Quadrerò. San Lorenzo creto. C’è state, è \ero. qualche ae- 

ranfanL Collina Radio e àlonte Sacro. I fio- gnalazlonc C’è chi dice di averta vi¬ 


dei Lavori 
e dd fond 


mUMKMII SINOACALI 

■tei «ne 17. pnem te C4L. i C.1 


l'aHeiliIra d Trldi 
airted Ni Atibe 



DBIABtir^ oSaSSa 

aita * 




«re edta gtorMta di tari 1 

”ssLr. 

ittaTi dr^llmpTr*-* «arbartao- _ 

■h»<B al Fori n«i3e» per chie* SLLM.: K 
■Ba dhvsteM dd canttare di is 3 ìa H A, 99. 
ere- B 199 per cento ddta ma- fBBIUTI: i 
ira loeda per ll^ CabWaogiin oc- 18 sm, fia¬ 
ta d tawri ««à «uvrw «tauta. • ■gTaiioaMa 


alte li,ii ittts la fi.1. 


al è recate andie alTUfflclo d 
dove ha muwvate la< 



fBRIUTI: Ite. CwtewPi • Baonsl site teSteraBante 
19 osa. fia. Bonlra raai 

■mtaoaidl: ««fi eUa 18 tetta te GL dorazlaaa ri 
à*t:v. Steè. a CMteu. on. otiaars. ii «ia. glaraaf 

mmàna i cutu: cl. «nttiori. io- 
kad if odBie d «dloii «ifi «Ite tf ia VI 

«Ib. tXf.: «ti tB iB« ihitat^na mld • Alloltim’fl 


S ^ Ambino di sei anniiS,; S. 

** Bmamavr* riB^gaa ai narra ii del forte di Ptetralata. alcuni soloatt . i» ■ _ i- at caratura oolltieA > 

MaseraBante Par 11 l« geaaala, gì»- di guardia hanno trovato priva di trATOlto d* làn* « Topolino a “* carat tere poiUico . 

BoaSra raaa alstralnaa delta Fe. renai una glevana donna, che. traspor- — - ... - . , , ‘ 

derezlaae rtaarrà aperte rtatem i ‘lU»**??**® Ver»© le ore «49 dt tari mattina. IJOIIieiUCa RSSCmpIrA 


DOMANI AL CINEMA 


ItaW # 


oAca raaa alaralnae delta Fe. renai una glevana donne, che. traspor- — - ... - . , , 

«siane rtaarrà aperte rtatem ^ ■! * •^**.*^*‘2?**® Ver»© le ere *49 di tari mattina. IJOineiUCa RSSempIrA 

«***- dì 11 aun. ala Caoaia. nel pressi dd chi- j •_ . •a.a* 

* fr >omaiio 9409 , una aT^itao» con- cIci per$e|rai(ati politin 

ULTIM*ORA F*ù<>y« - Pane In dagini * rt- ^otte dal clnquantuianna Gmo 01 ^ 

All'oltlm’ora apprendiamo che 1’ f®’***® '■ tuvergt ta et « avv^ NoiM. ha tavasttto 0 bamoino Orlan- Ooirenlca elle ore 9 nella sede di 

Mta della zonV^dl CMHmnl è l*"®** S^SL.*** ’*® Mazzetta, di ad anni, ahitente In Via Savoia 13. arri luogo l'assem- 

^ I? ^ 1 . Pf‘^f’4 "Jmasla tnctnta ta oe- località Tomba di Ner.-MK. n ETas- blea generale dt tutti I soc! del- 


• èsileIstato superato, n 2. settere el he guito ad una relazione amoroea. Ime- tette è stato ricoverato an'ospedate l’ANPPUà. Interverranno 11 segreta. 

I è«l abrasati «•«« «r«s-1 Infetti annunciato a tarda notte di dici l'hanno «alv«te della morta, ma per gravi frattura e giudicato guari- rio gennale. dott Fausto Nittl. e 

'aver raggiunto 11 T4,9M»-/ chi l’aluterè ora • trevam ima data- rai te 91 gleml. g Sa*. Sandro PwttaL 


sessis srertset 
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Venerifl ii gennaio 


mu Di HOOll 

“PrcÉlenie ilcllii faine.. 


</i GABRIELE DE ROSA 


\NOrE DI VIAQQÌO Dì UN DÌRIOENTB SINDACALE NELL’U. R. S. S.\ 


ff' ■S ìj' « 




,«Kr" s>> -i V'si"'; '' 


\ ^ s '‘nV'JA' i 



Tra le dune del deserlo sulla pace 






'"•"t ì 


Hoover ncorda il periodo piii tira di a^ venturo all’t'^ter<i, di 
{Trave e più Ir^le della stona de- iiiiferen/e ne^rli affari interni al- 
fi Uniti. Il nome dell'ex trai che danno i noti risultati in 

1 residente ainerioano è le^'ato al- Corea, ecco che il contrihneiiti 
la disastrosa crisi economica del americano si didiiara stanco e 
1929, ai piorni deirottohre di (piel- mostra di non videi ne più sapere ÉÉ|Hj|nì|H| 
lamio in cui si verificò il piu di pnirare le tasse per una poli- 
spaventoso crollo di titoli alla lira estera che ropprime. per h 
liorsa di \\ all Street. Pacchetti di paure e i pericidi elie tale poh- STT » 
migliaia di azioni vennero gettati tica gli siiscnta, per una iiolitica ■ 
sul inercato, seii/a che trovassero del tutto in<'om|Mensi|iile perchè jP 
acquirenti e uirondata di suicidi basata su concetti e |>iani inili- HHÉ 

si abbattè nel paese, la colfia di tari thè continuamente cambiano ' 
lloover fu di non avere fatto e diventano (lei'i più coiiipromei ! 
gran che per evitare o attenuare tirati via via che I ruitian è bai- ' • 

il crollo, di avere continuato an- imo e ribattuto e in Corea e in ; ' 

corn. alla vigilia del viiìch — latta IWsia. Pagare e sopportali ' l'» 

quando gin il (lanico era diffuso un asfissiante fardello tributario V 
in tutto il paese — a predicare per la dottrina di rriiniaii'' Per * À 

la fiducia nella prowiden/a. .Mal- una ilottrin.i Ini l’altro senza dot- 
grado gli ammonimenti c le grida trina, poiché Cssa nulla iiisegn.i 
di allarme che salivano da ogni sf non a intervenire nella vita de- ' 

parte doll’opinione piibbli<-a. lino- gli altri pae-i solo che ivi ncr-ada * 
ver insistette, fino all’incosr ien- qualcosa che non piace agli ideo- 
ra, nel decantare la possibilità di loghi alla lìiirnliaui deUa Casa 
nn’autoregolntivn risoluzione della llianca? 

crisi sulla base del principio del l'd erro Kennedv fare il conto 

lai^ser fnire. < I.a struttura è sa- nelle tas< he del contribuente ame ' 
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un grande ceniro induslriaie ’-V - . - 

_ • • *' Pubblichiamo con place-- 

re il testo della prefazione y. 

Una ferrovia tra la sabbia - Le prodigiose costruzioni nel cuore 

ili una pianura desolala - Un raffronto con i pionieri americani ' fni*’n*Dfre«ore*'deu^u?u 

- - --- - ' tà > di Milano, Davide ■ 

Luciano Lama, dcp-tcprcia- L.a strada ad un certo punto di- quasi ininterrottamente, correvano , ^ 

^'9 ^ ventava una vera e propria pista i treni: primo segno del piogresiiO ' c^cimo Mazzolar!, k ' , . 

I*aifana“ ruuura?as»”® sabbie del desei to, che'conquista con ritmo sicuro le il 22 dicembre parlando ; 

dall'URSS ' la sua larghezza era variabile, il regioni più remote ' e desertiche Laniera sulla politica estero del 

Datle sue note di maggio fondo ora estremamente polveroso. dell’Asia Centrale. Abbiamo corso nostro Governo mi sforzai di reo- 

pubbitchtamo un interessante qua e là disseminato di avvalla- ancora per due ore nel i deserlo pire contro uno stato d’animo o*- ’ . 

estratto che ricorda la msita .uenti, di piccole dune come il ter- della fame » senza incontrare tracce diffuso netta pubblica opi- 

comiuutn neitti Kepulibtica circostante. Su questa pista di civiltà che non siano l pennac- mone, ossia quello Stato d’animo ■' 

de ua ek atan. siamo andati avanti più Icntamen- chi di fumo delle locomotive e, di per cui in Jtalia e fuori moUt 

11 20 novembre In nostra delega- sempre a notevole velocità, quando In quando, piccole stazioni son portoti «od accettare supino- 

zione è partila da Taskend, capi- Quando già si scorgevano I primi ferroviarie ed t pah deirenergia mente come una fatalità tneso- - . 
tale diirUsbekistan, a bordo di al- conti afforti delle montagne e le elettrica. Poi, ad un tratto, è com- rabile la divisione del mondo ttt 

cune automobili, per visitare la ^ette biancheggianti di neve, la parsa una macchia scura ■ tralicci, due blocchi, e l’esistenza di una ’/ 

ientrale elettrica denomina a Fa- ,<rada si è volta ad oriente, cor- che fra la polvere del deserto sem- barriera che impedisce ogni dia- 

l’nat, che sorge in una località in ^cndo accanto ad una ferrovia die brava quasi lo scheletro d’un mo- lago fra i popoli, ogni onesto ' - 

mezzo al deserto. Dopo 70 od 80 .,j ^ profilata inaspettatamente di- stro preistorico:, era, una gigante- scambio di vedute, ogni commer- 

chìlometrl percorsi su una larga , , . i sca scavatrice per i canali di Irri- ciò di idee, quasi che tutto U j' 

-.trada asfaltata, attraverso città e ‘ , , . i « razione. Le dune prendevano un bene e tutto II male dell’universo - 

.ok-os coltivati a cotone, si è aper- Cominciavano già I primi contra- Hnuamento continuo e si sono rive- fossero oggi discriminati da un 

ta dinanzi a noi. inaspettata, una sH: n^.cmrc nella plana cieserttca infatti, ai nostri occhi, come meridiano o da ujj parallelo o * 

atea squallida che si distendeva a avvolti di nuvole di polvere sol- argini di un grande canale. «Ostri timpani fossero già sfati . ' 
peiditn d’occhio verso sud. pun- b'vate dal gelido vento dell Hima- Erano ormai trascorse cinque ore percossi dallo squillo delle trom- 
tcggiata da n.a>rl arbusti e da ster- lava, incontravamo di tanto in tan- dalla nostra partenza da Taskend be ch^ secondo { profeti dcU’An- 

pi sempre piu radi E’ il « dc-crto lo greggi di capre e pecore kare- Avevamo attraversato centinaia di tico Testamento, verranno un 

della fame • c>'e si stende per un cui (1 cui agnelli danno 11 famoso chilometri nel selvaggio deserto giorno a dividere le schiere dei ' 

.w. : t : ..v« ‘^AA -J1 ri»»» .I « A r\f\k a ct fA aL* Il A » _ t _ _r t_ J_ll_ t. • _ ^ _ J I? .. .v 


il 




,vi 







•il di TickiiiKt i-aiiìlui» iiriij i(..niiiiiiiica «nrlailsia covirticB miUone c 200 mda ha a sud di Ta- pelo chiamato da noi astrackan o La pista ha piegato improvvisamen- reprobi dalle schiere degli eletti u. ■' 
• la di T.'iskend capitale della Ilcpubbika socialista soMcUca giganteschi persiano), condotti da barbut pa- ,e , .mni-itra e ci siamo trovati co- Ed avvertii come alla base di - 


.. ' iKniiiiiuiiiiiiiifiiiiii- - - ■-- ..7- - - -- Skenci tino ai piedi dei glganicscni persiano), conuoiii aa ohiuuu pa- , .cini.stra e ci siamo trovati co- Eri niwertii come alla base di - 

na, — incitava il PrcMiIcnte — la ncano. del denaro che il gownio deU’Usbekistan. Anche le nuove costruzioni mantengono nelle loro acrocori del Caiaconim. del Co- sfori vestiti di pelli e di abiti im- me per incanto davanti alla mole questo atteggiamento di accetta- 
prosperità ci atteiule nlla^ svolta > 2li ha {lortato via per pagare In linee 11 tradizionale stile usbeco Ichem e deU’Himalaja. Ibottitl di lana, alla nostra destra, massiccia e grigia della centrale zione passiva e delle conseguenti 

c g i affaristi ai quali lammini- sua pollfira estera, ed ecco limi- ...... *^1 Farhat. Sembrava una mani/estarioni di insofferenza e 

.straziane repubblicana rivolgeva ver. il l’reMdenle <lie non fncevu - favola ed eia invece la realtà, la di aggressività nei confronti dei • 

il paterno invito di contiiiiiare ad pacare le ta«.se e che lasciava tilt- P\lflfUIP PI If'PI’PUf 1 IIP *.l A TIAIin.X Al 'PI7ATDI1 A IPIJP A 11A M'I’R PII MAUI1I1 realtà socialista dell’uomo che co- propri avversari, sta probabil- 

impiegare la ste.ssn quantità di lo correre, invitare gli americani Li l\ 111 \ ivi Lj Ollljuliunl I llu li/A I r\llK/A,, Ali IIjAIKIi ivi I i Ku/\ U A1\ I Ij UI l\Arlllil* me un gigante trasforma la natura mente un altro gravissimo enro- 

lavoro affinchè non venis''e col- ad «abbandonarci l'Kiiroiia che — — ■ ■ deserti. , , j, ^ l’eccessiva semplifica-' 

pito il potere d’acquisto, Inncinro- «osta Iropiio e inntilinente. e a . _ _ _ - — . «orVail in molti JOHno del corso - 

no i ben noti .«/oga/i.s, «compra- rafforAire rAmerica. «la Gibil- M ^ _ ^ ^ piena gvVrra, quando rUnlon^’sì)- 

non ne ave- terra della civdtn occidentale» ■ S /W vlctlca impegnata In un glgan- schemi delle rispettive differen¬ 
te bisogno», « fate colazione con IIoomt. abbiamo detto, nppro- B M M/W H H A H H ^B M M fH H/W^B H ^B ^ sforzo per battere gli Invaso- jiazioni ideologiche tutti i fatti 9 

una bistecca invile die con le ritta di crisi di fiducia del _ ^B ^Bf B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B k^B ^B ^B /^B ^Bf ^B ^B ]^B ri nazisti. La costruzione ha ri- gii eventi che si producono tn- 

ìiora », < mcttoto in movimento In cittadino medio americano; tilt- ^Bf ^g ^B/ chiesto lo spo,stamemo di 15 mitio- torno a noi, ed a considerar» ■ 

xostra fabbrica, anche se non ave- favia egli da questa crisi non a W metri cubi di terra. La cen- tutti f contrasti che si verificano ‘ 

te ordinazioni», «prendete un ta- sviluppa, non desume una vera Farhnt, terminata già nel sul piano internazionale ed-in-- 

xi invece di andare a piedi», ecc. critica della politica di Tniman. m 'B ^ B B ^ _B B ^ i altrettanti episodi • 

Afa la prov^lenza non fin,zio- non esce dalla n.enfalità strale- fè |/1 M gk g gk S gkg g k SÉ M gkggSk gÈ llf gk •/• §1^ Si Indlistrta e l’ogrtcoltura locale. La ÌfslVTLTocr&'^ 

n’ò *rcL» tutti gli atti della gg gg g g gg g gg g gg g g g gg gg g^ g g gg, gg gjgg^ g g gg acqua necessaria le proviene da un dentale, trascurando tutti gli al- 

la piu disastrosa crisi «-onomicn politica estera aniencann. Pgli ri- B grande canale, lungo 13 chilometri, tri ben più profondi e complessi, > 

clic si ricordi: uno choc collettivo «’oiiosce die In diplomazia totale ---- che trae la sua fonte dal Slr Darle, motivi (di natura economi^ e'. 

colpì la nazione e mssnii citta- di Achesoti è fallita, clip Pljiropa 

dino può ripetere oggi quel nome si ritrae .spaventata e che non IJ OSkSGkSSIOlie Ul ÌNl 

.senza sentire in esso il peso di si può costringere gli europei ad 

lina riev(>cnzinne ben triste e an- .irccttnre la volontà arnerienna t'ìsffl - TjH 

gosciosn. Roosevelt fu rnnti-Ilmi- f)i qui però edi approda egiial- ' ^ 

A or, 1*1101110 la cui politica ecouo- monte a nn piano slrategicTi in - 

mica, prima ancora di passare al . ni considera l’Kiiropa ~ come NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

< iNevv Ueal », fu diretta dall idea ha rilevato un altro giornalista 

ili sollevare mediante certi con- .unericano. il I.ipimmnn. invento- NAPOLI, peimnio 

trulli e interventi statali il sisie- re di lutto nn vm-alioinrio poli- La nnoni apcra di Eduardo - La 
ma economico interno dalla de- tiro da irineo di s<-,i<-< hi — nè piò paura », piefcntatn al Merendante 

pressione in cui l’nveva lasciali! nè nu'no che una terra hrneiata Napoli, nei giorni acorsi, min 

cadere il < Presidente della fame ». una specie di flelgoland sotto la personaggio - centrale. 

Non è solo la « fame », non è minaccia per ora astratta, ma già cinque o dieci o cento perso- 
solo il « 1929 » che ricorda lloo- prevista, dellav iazione americana ^aggi. Queat^pera. continuando ed 

.ver: c'i .nchc In sua ... rliiMli.lriiaam'l.l.o . Calla dH- " "‘‘Tr'r 7 T. , 

n".»-ai „..a,iaa.. ” 


31 grido di Sduardo 

contr o la jollfa della g uerra 

L’oSkSCkSsione di Matteo Generoso - Bruciante condann.a della staiiìpa l)elli- 
eikSta - La tragica tìgnni della madre - Un appello alla lotta per la pace 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, peimaio 
La nuova opera di Eduardo - La 


- che trae la sua fonte dal Slr Darle, motivi (di natura economica e . 

1 II , 1 11* scende dal pa- sociale), da cui quei contrasti - 

Iella Sta Ili pa nelll- mlr e che nno a 5 o e anni fa cor- sono sempre stali e sono tuttora 

reva senz’argini attraverso 1! de- dominati. .. - 

lotta per la Jiace “A«„rno .n, ccnlr.le - che he I Davide Lajolo e Igino Giordani 

_ costituito il primo strumento Per 

la redenzione della zona desertica nunlfa'imrAern^^Wli^ntr/^rlavn 
significato dell’opera appare com- — sorge oggi una nuova città chia- ?* 
piutamente, ed e mia ribellione, niala Biegavad. Qui, appena sette ^ 

sebbene ancora indeterminata ed anni fa. non vi erano che poche ca- 

ancor troppo generica, alla idea di panne di pastori: oggi vi è sora tutti ld%°iauniP 

una nuora inutile strage. una città moderna con oltre 40 mi- 

Alla dolorosa rsclnmazione delta la abitanti, con cinque clubs, qunt- orf 

madre, che ricorda i proclami na- tro cinema - teatri, cinque arene inn^nVnndpti#?n 
risii: -f piovani che non si pre- c.stlve, tre parchi dt cultura e ri- 

scnteranno ni coniando tcde-sco su- poso, un teatro, nove scuole di cui comprenstonc, nell indagtna 

ranno postati per le armi; i geni- quattro medie superiori, due bl- fuef/ivi 
tori che nascondono i propri figli blloteche pubbliche per adulti ed 


'i' 

“■..s ^ 


...i.iiu |,ua«iiki .c u.i.k., i yt...- qiiuiiiu nieukc oupci», uuc u»- rtiMitl itt Vista »•* fnrs* 

tori Che nascondono i propri figli blloteche pubbliche per adulti ed £“”** “» 3®- * '?"« 

pomica anii.sovteiica. r.gii tu tra i può giovare al nemico», h, tentro 'vien'conducendn^dai’43 fucilati Matteo, e con una per bambini. Negli ultimi due "XP-? PTh» 

dirigenti della lotta contro la gin- Secondo lloover le nuove fron- /Jà mia voce e tm’anipie-ra che te Matteo tuffo il pubblico, compren- anni, terminata la centrale elettri- .. contatto avTà%er‘^t’avv^ire 

.anencpubbllc, Soviclica „„o,l,.i Ilare rlapli .Siali Ilnill rlovrabbo- 5^,™ . "rJwZaS Vn,,. ?' «TLi"',* da'n'ran’SII.Shrla:: "a'moSlW “ j"» *. 

nnanziafori delle armate bianche ro andare dall Oceano Atlantico menti che investiga, dalla coralità Lersa^m moJdo*?a bnrbar^^ ?cmcnfin»7o /fmorM ^rcH^eHc PC** 'a «‘««a conservazione dello 

che combatterono omtro reserci- (compresa la portaerei costituita delle passioni che scuote. E’ una V Eduardo Zr tVconto aùaìche In egral^ com^ 

f-V' -storica-, di ogpr <jjH cosa tu fa: ^permette, con ^la sua Lvonn 

ma guerra, infine, lioover fu la do fuori 1 I.iirnpa) all Oceano Pa- profondamente legata ai fatti ed - , - -j_ Afn >'ti«»t ansi stata rtnsi» miasam 

< speranza > dei nazisti, cifico comprendendo le Filippine. motivi di lotta e di speranza dei 

Òggi sì torna a parlare di Ini risola cinese dì Formosa fTai- *“‘*0 ‘i mondo, 

in occasione di nn discorso prò- wan) e il Giappone che dovrebbe fatto é semplice: Matteo Gene- 
nnneiato il 20 dicembre a New essere subito riarmato. roso, pacifico borghese di oggi, che 

York, nel quale, è stato detto, egli Per sostenere i limiti di nnrsto le guerre volute dal- 

.1 f, b.,„.li,ore di „„„ do„r(„„ i„p..r„. llonvcr pm.iplia dNl.'r- d!;;: 

ncoisolnzmni-ta opposta a quella mare, riarmare l America fino ai „„ ,, povero Mattea) 

di Iruman. Il suo discorso e ve- denti ed evitare come In peste 1 e che opm giorno di più si rende 

mito dopo quello dell ex ainba^'ia- casi di Anita c di Teheran. conto della gratuita criminalità con 

tore americano a l.ondra, Kcn- 11 cittadino americano ha sco- lo quale si prepara un’altra e più 

Jiedy, l’iiomo che consigliava a pcrto che rAnicrìcn è rimasta iso- micidiale carneficina generale, vive 

Roosevelt nel 1940 di non impe- lata con la dottrina di Truman. ossessionato dall’idea di ri- c«*a,ietUiic« espressione di Eduardo al saranno completati Irrigheranno sono pacificamente convivere, ea 

gnarsi in una dispendiosa guerra ha canito che onesta dottrina nnr. «pormiore ai propri figli e alla ' cabile ed e rii inestimabile valo.e centinaia di migliaia di ettari di esaminare e risolvere i problemi 

antinazista, perchè ormai ^Hitler convince ma moocciina e after- famiglia i tragici effetti ratroce delitto che è il propagan- di terrore. E' impossibile raccon- .,,{!„,,p°'l^^Fi‘lFrurlFnie Dtfimhi*/ld sabbiosa e riarse Già d» una ulteriore, duratura 

era imbuti hiir r i n p ”“«"0 uiaceìlo. Egli, come del ^are e il far considerare inevita- tare distesamente lo svolgersi dei dunque, é di bruciante affuolild ed ^^.p^fanno. grazie alla c.maliz/a- venza restando l'Uno ‘ e l'altro 

Tanto Hoover mianto Kennedv «idnntV dnllJ milioni di uomini semplici di fatale, lo scoppio di un nuovo cast di Matteo e della sua famiglia. ^ di verità e di sofferenz realizzata, si è quello che erano, e cioè un cat- 

lanto rloo cr quanto Konnenv sidcnte della fame», interviene, tutto il mondo, non comprende il conflitto Quei giornalisti che si Possiamo solo dire che la favola, umane. potuto produrre cotone su migliaia loltco ed un comunista. Ed è stato 

hanno «sentito» 1 ! particolare avverte la sitnazionc nuova, ma .perché - si debba di nuovo ricor- trovassero tra oli spettatori, du- o questo punto, rifacendosi ai più E’ superfluo dire che • La pou- ettari con una resa oscillante frj •‘ufTiciente per questo che i toro 

momento politico che attraversa cerca di indirizzarla verso nn rere alla morte quando non sono rame lo svolaerst muto di quella grandi modelli del teatro antico, ra- si stacca nettamente dolio j 30 e I 50 quintali per ettaro. Le occhi si levassero oltre il muro 

1 zimerica. hanno sentito la ca- sentimento di egoistico e milita- ancora risanate le ferite dell’ullro luteusa scena di condanna debbo- assume forme, si articola in gesti produzione teatrale italiana e c • rune coltivate vengono già oggi iso- della diffidenza, che le loro lab- 

Tcnza 'di fiducia sempre più ere- roseo americanismo: ffnover non conflitto. Come è nata nel povero )no sentir:: le guance bnicia're come e pprote, tra paradossali e uma-Ko»'» «e/ resto p»d -Aapo/i mn^^^ g, ^, 3 , deserto da slriscie frangi- bre ^^P9»^fJJ^JOogni^panla pa¬ 
scente, verso la pesante e logo- prospetta al paese In possibilità Matteo, la convinzione che una „a schiaffo violento. E tale è ntsstmt e che ogni sentimento, ogni ^ ^ tutti' P T ® rico^Lcefsero óe?ouetS^^ 

Tante dottrina di Triiman. da par- di iin’nltra politica, di una poli- ”«nva sciagura sta per colpire 1 denuncia di Eduardo! Matteo, sospiro o speranza, ogni o "/uUi Àlòn^ 

te del cittadino medio americano, tira di vera amicizia tra i popoli P°P°'' o.s.ressionato dall’idea della guerra gesto di coraggio diventa vero, di- ^Òrnv^a^Ten^rfmmàli^ict e g’o- , Ti, o zfo di ìdL ehe‘ Concino kirnà 

Feci hnnnn ^-nttrt o nnoroHitiitn rk ™ , * - I vesscre? E’ Un pozzo. Un viSTono- che Tiiiò scoBiiiare da Un momento venta simbolico ed esprime in mo- compiacimenii jormaiisiict e g.o eja.^cuna Già milioni di alberi so- po dt Idee che hanno una larga 

Essi hanno colto e approfittato di ma prospetta, in sostanza linai- ^ Mafeo Generoso è sem- mi’nFuF non s ocenna di ^ItZlìie do mirabile non solo f sentimenti rbi di parole, non vi sono piu . an- ^, 3 ,, piantati neell ultimi anni, base comune nel senso della fra- 
iin profondo elemento psicologico tra versione strategica, piii limi- pi.cen.cnte uno che ascolta lo ra- Si nreparar^ i meT-fp^r^ « le speranze della maggior parte gosdosi- complessi sessuali e psi- Ma altre oasi ergono nel decer- lermtà e della solidarietà umana. 

di insoddisfazione che e diffuso tata ma cg.ialmcnfe deleteria e dw e legge i giornali, è. cioè, uno JJ, On JliloLn sua casa i suoi al- degli uomini di oggi ma. proiet- cologtd: nel teatro dt Eduardo or- oltre quella di Bieravad Que- .Qùole piu clamorosa smentita 

in tuffo il paese, contro I attuale aggressiva, della dottrina di Tni- che crede di attingere notizie da {„/, intanto vanno a rotoli tondo questi sentimenti nel tempo mai ta vita circola libera come 3 ^^ ^asl si congiungeranno e tra- alle affermazioni dt coloro ette 

politica della Casa Bianca ed han- innn. Per questo il suo discorso organi disinteressati e -tndipen- ritrova il fondo umano ed eterno vene degli uomini sani. ■r'®r- sformeranno uno del più sterili dé- negano ogni possibilità di convt- 

no .scatenato la loro offensiva. Sot- come qncMo di Tnft. come quello denti,, dì informazione, e che in- j; della storia degli uomini. Nella pochino ridicoli, oltre immensa terra rlcchis- venza fra l Oriente e l’Occidente, 

io Roosevelt, gli americani ' sop- di Kennedv vnigonn solo come vece, proprio da questi organi vie- AlBIùRlPra fli iPPrOrf. atmosfera tra allucinante e para- f?** *f.i,*.*?* ^ fertile per la vita pacifica /re .coilolici e socialisti e comu- 

• portavano il peso di una forte sìntomo dcirisnl-ìmertn n! nnalr lentamente e pro/ondamente ' “ dossale del secondo atto si stacca, j. uomini. ulSti. • 

fiscalità perchè ritenevano che es- è nervennfa li nnlitica amerlcnnn avvelenato. Per tentare di sanare la follia dapprima come una nota modesta, opera dt Eduardo A Biegavad noi abbiamo parla-- £ quanti sono i caffoHcl, i SO- 

^fosseSSsLJ a ner gH svn.m Lessai» iL^Tkn nTnn. n Nel primo atto quando Matteo di Matteo un suo familiare escogi- lo figura /or«. poeticamente più al- giudicano la Bratu.ta e falsa to con li Sindaco, con i dirigenti cialfsti ed i comunisti italiani che 

^ ^ r Stessa opinione pubblica mostra a. fam l.ari i moli ‘a tm mezzo curioso.- con una fai- ta e bella di tutta l’opera; la letteratura teatrale corrente. della centrale elettrica, con lavora- guardano con ansia alla conce¬ 
pì della politica nevvdealistica: interna e non gin come segno che , getta uno ad uno i gior- trasmissione radio gli fa ere- madre. E’ inutile dire della recitazione tori e lavoratrici Sono tutti uomi- s,one di questo e dialogo n e al¬ 

ma oggi che qiic.sfi .sviluppi non il discorso e la momentanea ri- provocatori di guerra un bri- dere che la guerra è scoppiata dav- La madre non può opporre alla di Eduardo che, col tono tra stor- ni e donne, giovani ed anziani che tendono da esso le parole che li 
ci sono piu, oggi che il poo della presa di lloover possano rispon- rido percorre gli spettatori e tutti follia della guerra, alla criminale dito e frenetico del personaggio, hanno una felice pro.spcttiva di la- Uberi dallobbligo di tenersi vt- 

enornie fi.scalità di Tnim.in non dere a ima politica «migliore» e aentono quanto più alta e diretta Una guerra che lascia in appo- minaccia, che il suo cuore. Agli bo saputo raggiungere altezze vero pacifico e creativo; un entu- cendevolmente a distanza? 

.produce, nplla oirinlerno. rja dcidernla in Amerien.è ,, d°n.™r,n eowo ,“i p,;,™/,. r,„"‘,rZ" "■« .en.ono d, '""P'"''/' ‘"ktom-done Se non .um^erromenle la 

serve solo a finanziare una poli- GABRIELE DE ROSA sti che si rendono complici dt quel- ugualmente è gravida dt minacce e A»*’®* presero il ^ hn^ JFuJFientt rnaai^ ^ ò.o ri hnnn»» rf*k.fn si magguìtanza, ossia la 

manto e rame le presero il suo recitazione ha certamente raggtun- Qui da noi — cl hanno detto — el stragrande maggioranza degli ita- 

' ~~ * . — ' - -- ■ — < ■■ ■■ primo figlio, ella reagisce cercan- lo un’alta bellezza artirtica e prò- lavora per la pace. L’energia elct- Uupì guarda alla pace interna 

' «Io di sottrarlo agli uomini e quasi fonda verità umana. La voce, i irica è la base fondamentale per Io esterna come al bene più pre- 

^^B HBI^^ ■Bi^ JH| ^H^B BB BB| BB rinchiudendoselo nuovamente nel gesti, le pause e gli sguardi di Tt- sviluppo della zona: essa cl aiuta zioso dell’esistenza e avverte che 

O B^m^ BL^H ■ BBBH BBBB ^^B grembo Questa madre che parla lina hanno dato corpo a un per- ad aumentare continuamente il po- pf ^ questo momento una sola 

B m _■ IBbB. dolorosamente, che olla superficio- tonaggio che certo resterà nel re- tenziale industriale ed il rendtmen- /atalitd tneluttobllc; qttella OeU 

BBHI ^BBb ' BH BBI^H BB BB^FBB bRIB ^B BB BB ^BB^ BB IIb lità contrappone la sua profonda e pertorio teatrale moderno. to della terra Vogliamo meccaniz- l’approssimarsi di un ordine ntio- 

umana comprensione delle cose: GH altri, tutti, benissimo; dal zare l’agricoltura come è meccaniz- pQ qj quale tutte le idee e tutte 
^ • • ■ ' ■ n —n questa madre che nel tentativo di Ccrloni olio piovone Pisani; dal zata l’industria- fra qualche anno {g optnumi, se nobilmente e di— 

Vkr-»ueo*si -j e»T,- * - i i nt j j- salvare la sua tzreatura ritrova ta Costa alla Crispo, dalla Cormi dove oggi lavorano cento operai to ^interessatamente professate, po- 


opera di poesia, che il me.ssagpio Biegavad è una grande oasi ar- uno consfafastOT» l^nw 

di dolore di quella madre non sia tificialc nel deserto, oasi puLantc p*à in grado di fare, di estrema 
disperso. di vita, irla di ciminiere fumanti, importanza per il presente e P«t 

che va estendendosi in iutte le di- il futuro: Davide Lajolo ed Igino 
ToBtimnnianra ilnlnrAta rezioni come una glenntesca mac- Giordani parlano, discutono, tro- 

irsUHinil ama utmtniw ^^,13 <j»oiio. L’utilizzazione delle vano punti dt accordo e omfehe- 


TeBtimnnionra ilnlnrABa rezioni come una glenntesca mac- utoraant partano, atscuiono, tro- 

irsUHinil ama utmtniw ^^,13 <j»oiio. L’utilizzazione delle vano punti dt accordo e amfehe- 

_. ~ ’ . _acque del Slr Darle non .si limita, volmente si avviano alla campo- 

Eduardo fa ancora di P«u: ricor- , alimentatore del- statone di punti ancora contro- 


Lna catakietUlica espressione di Eduardo 


rfn nnH I. Virrih»/hrù «' «naie alImcntatore del- dizione a» punii ancoro cotito- 

do agli immemori le terribili bru- ,g centrale elettrica. Dal bacino «ersi, senza che uno del due *t 
tatua dei conquistatori e la follia situato a monte partono an- ita visto costretto ■ a rinunciare 

omicida di coloro che hanno m- j j,apa|j d| Irrigazione che .si alle proprie personali convinzioni 
vaso il no.stro iwcse. Lo festimo- snodano già per decine di chilome- di carattere tdeologtco. Dunque, 
manza di Eduardo, coinè ogni te attraverso il deserto e che quan- un cattolico ed un comunista pos- 

stimoritanza di poeta, è indtmenii saranno completati Irrigheranno sono pacificamente convivere, ed 

cabile ed e rii inestimabile valore centinaia di migliaia di ettari di esaminare e risolvere i problemi 


LE PRIME A ROMA 


SUGLI SCHERMI 


ciào un uomo soltanto perchè mi negri nel luogo ove si prepara a gentint un programma dedicato ^ontaneità e la violenza dei gesti dalla recitazione misurala e intei- ne potranno Impiegare venti che iranno dare la parte migliore di 
odia- - poogrom, e ciò vale come plauso per una metà alla musica contera- animali, è davvero una delle più ligente — a tutti gii altri ottimi produrranno come I cento attuati jg stesse. 


leene. e ciò applicando ad ogni opera- g poiché il «dialogo» non é 

ripete cani sera zione agricola, come eìà sta awe- limitato alle persone del suoi et¬ 
ili op 7 >lausi spes- ncndo nelle zone bonificate, I vitro- tpall proiagontstf, mo aperto d 

efrenabili a scena vati tecnici più modensL tutti, vadano le pagine di mirilo 

A . I ***1® straoirimario avi- opuscolo nelle mani di migliaia e 

PAOLO RICCI lupi» economico raggiunto nella pùgHcia di lavoratori italiani, « 

sono «tato tentato di costral- costituiscano una guida prezioso, 
™ parallelo fra la conquista ciascuno apprenda coma 

f • ■ West realizzata Ameno nel anche lo Italio si p«d coi ts ercaro 


Qu 05 tR èie* voitéì di Joscpià La, soasn* rtsCTsts \,tU\a 6 i 6 ; Tion soltanto un ca- ii mjjr.icrc c ^piu icccr«*c Csncnis ” * 6 tdto t6nl3to di costruì" tin«i otiida preziosa* 

kievìtz, una delle più interessanti so psicologico più o meno sottile, americano si è reso padrone; una Martino, che è una delle figure di ^ parallelo fra la conquista ctosetmo a p prenda come 

personalità del cinema americano, nè soltanto un caso personale, fotografia tagl.ente, una recitM'.o- primo piano della vita musicale --m w >» •> • f* West realizzata in Americ* nel anche in Italia si p«d conservare 

Uomo bianco tu vivrai, è la sto- L’od.o di cui il medico negro è ne accurata, un commento niusicale od.etna. Scritto nel ’48. u Concerto A hhg^nélwé^ if 0^1^1*11/11 id/V scorso e ciò che sta awe- ^ coslralre Za democrazia. 

ria di Un medico negro. Un pa- circondato è un odio atroce c ge- molto efficace se pur vagamente grosso si presenta come un'opera A/C/a»’ sM- C/C/C/s axM'av.W H' 6 m «Ha a a.» al» ncndo oggi nelle plaghe desertiche , ^ siaava 

rìente bianco affidato alle sue cure nerale, diffu.so in molti strati della espressionistico. Abbiamo citato in saldamente costruita equilibrata e ___ deH'Asia CenUale. Ma — a parte wwviitvivi 

muore. B fratello, un gangster dei popolazione. Odio e diffidenza con- questo senso il sonoro che accom- .. , ^ n-i’ir» lemm che ^ differenti condizioni ambienta- , , • - 

quartieri bassi della città, acce- tmui. che sfociano nell’episodio pagna il poogrom. e aggiungeremo ,.„mrwnn»rkT-n ii 3 <kcnnrin «n coraggio uno non te lo può è il mezzo a cu! costoro ricorrono ]] resero più agevole l’avvio a aPF UBB pBCC sfSDilP B 

calo da un odio razziale instilla- sanguinoso di violenza ccllcttiva , ritmi di jazz che conifuiscor.o il compongono, il seconao — un oare». faceva dire Manzoni a don per alimentare le immonde cam}a- ajja produzione delle pianure ame- ,, , . r* • 

toBli fin dalla infanzia c-ede il che abbiamo detto Certamente, v» _i«ma dei ouartìeri bassi. movimento quasi rapsodico ci e Abbondio. Dt coraggio, c’è cht ne gne dei nuovi fascisti. Romani n- rica’ie. verdeggianti di erbe e già prOIDitO IH r TSllClS 

mS.eo colDcvoir dr om c.dT A dei bianchi che hanno com- ' ?ueÌo film senz’altro il migliore. h« e chi non ne ha. Ma don Ab- rorre a iM Galtier-Botssiér un li- pronte ad un intensivo allevamento 

medico «ilpcvole di om.^d . termine del problema, e il , y*rcmo dunque che QU sto ni Guidato ria una linea melodica mol- bondio non «1 arria(./itò moi di fare belhsta francese strettamente oppa- bestiame e aMa coltura dei c«- PARIGL 11. — Con provvedimene 

nulla vale che questi c leda in- - mostra, ma è evidente an- ^ preci.'a e defimtiva intensa e drammatica. che tal il coraggiosa Vile era e da mie agi-ì remato agli An/uso e ai Gugtief-lf^an _ 13 differenza fondamenta-[odierno II Goecmo frmmeese ha vla- 

ttentemente una autopsia che ri- costoro debbano accol- sul problema del razzismo? Dire- pensare alla sostanza dei canU po- **- •'’«««»«> è più meschino (per motti, personaggi del lutto scredi- ^ sembrata un’altra: in Ame- ««‘o. in omaggio evidentementm mom 

«tabilìsca la verità dei fatti. L’m- ja^e su di se parte dell'odio di cui mo soltanto che è forse quanto di vigliacco che tati, eul piono politico, che nessuna j pjonferi cacciarono le popo- «UbartA degli acombi «uttwnll* a» 

tolleranza chiude gli occhi al gang- ^on vittirne 1 Kgri. In quanto alla meglio l'America ci sappia e c, ^'Voul^ià TSr^JèSFtun^U. ” coraggj^. .coc« la lazionl locali. 1 pellirossa. 11 di- «* *««« «Poertt. lacrima piangano 

^j:iAsTJisrs~ pT !:07 

rne^rUuJrTn'Tempf^deì!^^ che" tu s^lL'^TmmVqicMÒ Sn^cTso" dimeS" 'I^eu’SS!* *** SS^Uabe' pir — a.. 

cosa Si organizzano e danno agl. 5rdSi?rorn^deTh?*s7*?eT TueUe'figiS’Ti rito VoC'^rarSÓ fCra’po«Ji,r^'1 7a ff!?t7; aTÓ? nomiài ^ - 

Kuadristi gettare. Ma dall'altra parte c'è la mar.danti dei poogroms che altri stanza leggero «ulle più note So- . muSderarsi un giunge, immorvisamenle imtaun- pos’erì^ eono dlventMl essi atessi Dibattito DBbbllCO 


viari cecni. ceso eaprime in iiidn.c- ■ euol fare il coraggioso, scocca la persona seria tiene ifi eonstaeraeto 

s concitala e prendente un senti- freccia vetenosa e poi nasconde la ve. a Se ci sono delle esegeraetom 

tento drammatico ami vivo. | mano Rpecie se « l'atto di enrag- ■ « delle inesattezze — scrive il cor. 

A Martinu è aeguita la Scorlat-I gios non è altro che una canaglie- rispondente del m Messaggero s, < 


® l alcool ed 11 progreoso si TOtttwanole deU-U«lcio A m 
realizzò attraverso il mhasacro del- ri^e dei Partiri Coptunisli «d 


n medico negro, angosciato dallo lotta costante di tutta la popola- fUm ed altra lelieratuia americana nate di Domenico ScarlatU 

evolversi della situazione decide di zione negra, esemplificata dall'epi- avevano dato. Con tutto ciò, an- fsno e preciso il giovane 

costituirsi per omicidio. Cosi egli sodio di ribellione. E si badi bene ^^,3 ^^a volta, un regista di va- s.-vio Perticalori al ouale 


rPomani, cne può considerarsi un giungere, improrvisamenle impauri- g 

i. Solista • mogio gi qveafo miaeraw/e cosfii- il it^nor Aomani — qua- * pion.cri. rii artefici di una nuova! 

pianisTR , mk. gr wuporfìuo npoftart la infa- le eoli ha attinto U wnagiiroche ^ 

__ r - -, ____ I .a-mz^^Ta _a «- » • A f/tt fi A1 f B t iivrTW> rh#* nrimtt #rai 


Dibattito pBbblico 


fatta ed il medico ne esce com- sodio. Egli non è gesuiticamente TnvfMaao rmARE’rTl 

pletamente assolto. Ma non è valso .* imparzialeGli squadristi bian- * ~ ' * Il concet 

a nulla. Il bianco continua ad es- chi sono presentati, per mezzo di aaiici^a volta ecces 

s«r sempre più furioso. Tenterà di un commento sonoro efficacissimo. MUSIL,A aj risultati 

uccidere U negro e non cl riuscirà, come delle vere belve umane da — Jochum è 

Sarà proprio il negro invece a sai- colpire senza pietà. E i negri come VllBPn *11101111111 r.nr*«a h* 

vare la vita al suo nemico, con della gente che lotta per la prò- „ «WIIHIII ripresa de 

un intervento medico in extremis, pria libertà. Il pubblico stesso ac- B direttore d orchestra Eugen Cialcovski. 

éJPazché e, ««li dica — fp poji tfc> coglia con applausi l’iiTonpera dai* Jochum bg diretto aera aU'Ar- 


.. salroHOf a ta gesuitica gfuslificazin- 

® *• ^ dei crimini nazislL Non è que¬ 

ll concerto, diretto con foga tal- che «mpreationa gran chè. Chi 


costituirsi per omicidio. Cosi egli sodio ai noe 11 ione, t si oadi oene ^^,3 volta, un regista di va- dc-ffio pertiralori al quale non so- mie contro t mtnoti francesi fnem- Adtozte contro la Resistenza, gens'» Lanalfahetisn» c..e ^,■•a'a ^a ■ — 

•pera che l’autopsia venga fatta e che le simpatie del regista vanno |qj.„ « ha date un ango«ci«*o q"? nr« meno i tiepidi iwtnotf di destra si la rivista « Crapnnlllot ■? Fiù o me- generale — II W per cento delia sabato 1* corranta pisaso la Oam 

le cose chiarite. L’autopsia vien proprio ai negri, in questo epi- - modo di vita americano- appianai «« pre- 3 ^ peatrifira glusliftinzin- no una copia francese de m la pa- popolazione non sapeva acrivere — della Cultura tn Via S. Ssstsnn M 

#-«»- -A 11 mnHi»'» n- p’sc- cnm. uvtin Eeìi non è vesuitinmente ----- senti. ^ crimtiif nozistt Non è que- irla degli italiani 3 . periodico neo- ^ stato del tutto e rapidamente eli- Cacco, If alle ore ItJR Luigi AUarM 

n concerto, diretto con foga tal- fto che impressiona gran chè. Chi fascista diretto da FÙippo Anfuso minato. In ogni kolcoo. In osni fab- terrà un dibattito aot'Cliwini • la 

volta eccessiva — eccessiva rispetto ' sostiene con la penna - la linea «he cui truculente invettue nes- brica. In ogni centn» abitato s! ao- gtoventù. 11 ditMlitio aarà pnalodato 

ai risulUti beninteso — da Eugen « atlantica • dt rtannare < generali ««« glornile. italiano, nemmeno no Istituite biblioteche con mi- dai prof. Lucio Lombardo R»<l1ro. 

Jochum è torminato con l'ennes.ma <*» Hitler ha bene il diritto e il do quelli di destra, ha mai dato peso, aliala di volumi che sono tuttavia Numenoe aosoelaztait a persoooIRt 


Jochum è terminato con rennes.ma “♦ ntiier na oene il amito e 11 ao- 

r.pr.- d,n. «Ubr. ».,.uca bi . 

Cialcovski. ' ffm nezistaf Ciò che impressiona e 

m, d, I quattflet Faudaeia di certi acrivani 


Quando redremo Anfuso assurge- sempre Insufficienti per placare la tra cui alcuni mam 
re agli onori della ^direziona dei straordinaria aete di aapara di que- «Pio Deo» hanno 
t Messaggero sf ita ooclctà nuova. ^ bitorsonta a in M 

' 5 «.VCrAWO IJUSA .Tuu; psspsaft SaSaM 


éa»*Cn*wi|rttà 


III Ite- coglia con applausi l'UTompera aai'tiocaian ug arrviw» «waz- io, ■ quattfica smuaactm a* cent acnvumt ■ z • ■ rnvsiSMmn -ji-zjs, sium >7 i« m » «■»» 1 m ■ u .y. "3 , ^ . 
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DOMANI VERRANNO ELETTI I NUOVL DIRIGENTI DEL CALCIO ITALIANO 


A Firenze ci sarò bottagiia 

Irò la Serie C e le società maggiori 

* V * 

Rigettando. le decisioni già prese a Rapallo, la maggioranza delle 
. società di Serie C vuol riporre in discussione la '"riforma Barassi,, 



RTI 



Domattina, a Pironze. al riunirà 11 


Consiglio Nazionale delle Leghe, che 
■arà la conclusione naturale delle 
fruttuose riunioni di anpullo e di 
àfllano o\e — come su t l'Unità ♦ 
era stato detto a suo tempo da Mar¬ 
tin — •c era stato qualco.sa di 
buono per 11 calcio Italiano • 

A Firenze sono all'ordine dei gior¬ 
no ael punti del quali almeno tie 
non comporteranno discussione al¬ 
cuna. avendo soltanto la votazione, 
cioè c le urne ». po.ss|bllità di deci¬ 
dere. I tre plinti in questione (ele¬ 
done del Presidente della Federazio¬ 
ne; elezione dèi vice Presidenti, eie- 
eione del componenti 11 Consiglio 
Federale) saranno discussi oggi in 
una riunione preliminare di Società 
di Serie A e B (quelle di c il hanno 


Le partite di domenica 

(lolzio ore 11,30) 

' SERIE A 

Atalanta^Juventua; C'oniO'Lacche* 
•e; Florentlna-Uillne&e; Genoa^In- 
ter: Lazio-Bologna (ore 15); Mllan 
ttomà; ■ NapoD^Padova; Palermo- 
Sampdorla; Torino-Pro Patria; No 
Tars-Trlestida. ^, 

SERIE b /, 

Barl-Breacia: Cremonese-Verona; 
tiegnano-CataoIa; Modena-LIvorno; 
tlcgfflaiia>Spesla; Siracusa-FanfuUa* 
6pal-SalemUana: Treviso-Messlna; 
Venezia-Anconitana: Vicenza-Sere- 
«fM». Riposa: Pisa. 


tecnica, riguardante la t Nazionale ». 


già dlecuMl), e a Firenze non reste¬ 
rà altro che mettere la scheda di 
votazione neiruma per stabilire qua¬ 
li saranno 1 dirigenti de) cateto Ita¬ 
liano. 

’Pronoetlci, con quella relatività di 
valora che deve contraddistinguere le 
prevlalont. se ne possono tare, per 
quanto a) cerchi, per quanto al va¬ 
glino nomi diversi per formare la 
< rosa » del candidati alla presidenza 
della P.I.O.C., quello del vecchio pre¬ 
sidente. ring. Ottorino Barassi, ap¬ 
pare sempre 11 migliore. 11 più quo- 
tato. Barassi ha commesso Innegabili 
enmrl. anche gravi, ha dimostrato de¬ 
bolezza ed Incuria In parecchie qua- 
Btlonl. pur tuttavia il suo nome pare 
dare la garanzia maggiore per 11 be- 
sa' dai calcio. Egli el è fatto promo- 
torà di una riforma che ba riscosso 
l'approvazlona di tutti o quasi, ohe 
«— considerata alla stregua della so- 
«latà in cut, nostro malgrado, vtvla- 
ttno — appara come la migliore delle 
aeluzlenL K‘ probablla quindi eb« 
Barassi venga rieletto a che a lui 1 
delegati riaffldlnd completamente la 
laro fiducia, in fondo Barassi gode 
dalla simpatia di quasi tutta la 8o> 
metà, anche per quella sua impar- 
aialltà ohe ba costituito uno del lati 
'^losltlvl della sua gestione. 

. Far 1 vloe-presldentl il discorso 
aambla. Novo e Mauro sono due apor- 

■ tlvl apprezzati; di essi è nota ras- 
aoluta onestà, la capacità, la paselo- 
DB dba U anima e — a rigor di lo¬ 
gica — sarebbero sufficiènti tutte 

. queate qualità per farli rieleggere. 

inittavla le società minori potrebbe- 
' ro pretendere (a ragione) che una 
vloeprealdenza sla affidata ad uno 
del loro rappresentanti, e quindi sol¬ 
tanto uno del due vecchi vice-presi- 
• denti potrebbe venire rieletto. 

Quale di esel? E' difficile risponde- 

■ re airinterrogatlvo. Tuttavia cerche- 
.. remo — per amore della verità — 

'di eblarlre qualcuna delle accuse il- 
- volte al più noto del due. a Ferruo- 
eio Novo, presidente del Torino. Le 
: accusa Trecenti quelle di un noto 
giornalista milanese, che ha voluto 
I ancora ricordare 11 presunto « nepo- 

- ' tlamo » di Novo nel confronti del 
' grande Torino) sono indirizzate ver¬ 
so rattlvltà di c.n. del presidente 

' " ' granata. Come Barassi, anche Novo 
, a Rapallo ha coraggiosamente affron¬ 
tato la questione del campionati del 
mondo, dimostrando (e raccogliendo 
.l’unanime approvazione) che la scon¬ 
fitta In Brasile è derivate eoprattut- 
. to dalla fmsi dei calcio In Italia, 
drisl che ba costretto la nostra Na- 
aienale a recarsi nel Sud-Am erica 
senza mezze all e con un solo terzi' 
' no di valore. • 

Novo, Inoltre, ha assunto onesta¬ 
mente la responsabilità dei camplo- 
i nati di Rio. cosa che gli attlrù la 

- simpatia e la compren-sione della 
h • maggior parte dei delegati a Rapallo 

In soatan» anche lui. come Barassi. 
^ " ha riconosciuto 1 suoi errori e si è 
, . fatto rautocrltlca. E questo è stato 

■ un indiscutibile passo In avanti. 

NO(B vogliamo, tuttavia, anticipare 
gli eventi: a Firenze, In piena co¬ 
scienza. f votanti decideranno, e Io 
•teeeo discorso vale per relerione del 
Consiglio, organo dlmportanza ecoe- 
afoaale. poiché dovrà scegliere le 
CommtSBloni Federali, tra cut quella 


Un fatto nuovo è venuto a recare 
a) Congretao di Firenze 11 tono della 
battaglia: la « ribellione • delie So- 
cletà di Berle C a quanto era già 
stato deciso e approvato a RjqxUlo 
sul conto loro Com'è noto la « rifor¬ 
ma Barassi » prevedeva per la sta¬ 
gione t952-'53 la costituzione di una 
Divisione Nazionale di Serte C a gi¬ 
rone unico di ■ 18 S(|uadre. 

le società di Berle C riunitesi alla 
viglila dell'elezione della Lega a Mi¬ 
lano, e In particolare quelle del gi¬ 
roni A e D riunitesi mercoledì a Pa¬ 
via e a Torre Annunziata hanno 
sconfessato questa decisione dichia¬ 
rando di non easere state Interpellate 
dal loro rappie:cr.tantl a Rapallo 
Le società di C visto e considerato 
ohe l'ordinamento del campionato 
varato a Rapallo sarebbe stato lo 
ro nocivo (trasferte troppo lunghe, 
mancanza di pubblico, eco ecc, chie¬ 
dono una revisione. 

E' dato per sicuro un ordine del 
giorno controfirmato da 13 Società 
di Serie C. nel quale si dia Incarico 
al delegati a Firenze di chiedere che 
» l'ordinamento del pro-^slmi cam¬ 
pionati nazionali venga posto nuo¬ 
vamente Il discussione In una pros¬ 
sima riunione del Consiglio Nazio¬ 
nale... ». 

B' lapalissiano dire che giuridica- 
mente le Società di C non avrebbero 
possibilità di appello* dà che é sta¬ 
to votato non può più essere dl.^cu»- 
so e certo la maggioranza In seno al 
Consiglio al opporrebbe. Dlfattl si ha 
già sentore negli ambienti calcistici 
maggiori (Società di A e di B) di 
jna grave presa di paslzlone contro 
gli oppositori della C. 

1 dirigenti le Società maggiori (e 
In specie quelle di Berte B) direbbe¬ 
ro: «Se la Berle C non cl garautsce 
che non suaslate pericolo che le no¬ 
stre retrocedenti (6 quest'anno e 1 
l’anno venturo) cadono in un setto¬ 
re prettamente dilettantistico non 
confacente a] nostri Interessi, alle 
nostre spese, al nostri lTica'.sl co'*’!- 
tulremo un "settore professionale 
a ciclo chiuso ”. senza retroce^.sionl 
e promozioni dal ba.«so » 

In sostanza la risposta aPe SoC'*- 
tà di C sarebbe la seguente: « Cer¬ 
catevi l’ordinamento che più vi pla¬ 
co. noi faremo da sole ». l a gravpà 
della cosa é oaleee* Nessuna de.Ue 
Società di Berle c, anche tre te più 
quotate, potrebbe aspirare alle serie 
maggiori I 

Forse questa presa di poslzlure po¬ 
trà fiaccare la velleità del rappresen¬ 
tanti della C: le squadre ohe si tro¬ 
vano al primi poeti in classi fica del 
vari gironi non possono accettare un 
slmlie compromesso. - ■ ■ - - 

A Firenze, dunque, el sarà batta¬ 
glia: come si risclverà .jon è possi- 
bile dire. Certo che per 11 buon an¬ 
damento di questo povero caldo ita- ' 


hano sarebbe forse opportuno un ac¬ 
cordo tra le contendenti, mngari la 
cieuzlone di due gironi (Nord e Cen¬ 
tro Sud ) 

Comunque a' Firenze si dovrà pro¬ 
cedere alla nomina della Cotiimls-slo- 
ne per l'ordlnuincn’o del cerojilona- 
cl. la ({uale Commlaslone potiebbe 
esaminare anche le nuo\e esigenze 
delle Società di Serie C. 

l•IKRO NOVELLI 


Il girone C Hunilo a Pillola 

PISTOIA, 11. — Oggi nella aedo 
dell'U.S. Platolese, 0 I .-lOno riuniti 1 
dirigenti delle squadre del g'rtne C 
della Serie C, oer discutere e pren¬ 
dere accoidl sul futuro a^.sestanien- 
to del campionato. 



TEATRI E CINEMA 


Ulto iiumiai... seti/u palla. «Dove Ì1 p.tlluiie.’» scnibia iliiedcr») qualcuno * ealì atto.) ilei eoniii- 
80 episodio. Il Tallone è in rete; ce lo ba mandalo Stan .Morlensen (n. 10 bian*.'o), sancendo cosi la 
\ittoiia del Blackpool sul Cliarllun, in una gara della Copra d'iovhillerra 


STAMI'ITi: Al. MAIil.SII\ III NI.VV YIIKK 

11 titolo di Charles 

in pa lio contro Lee Orna 

Contro l'anziano pugile di Chxago io ‘'Spar* 
viero,, di Cincinnati non dovrebbe faticare molto 


Tanto per interessare gli appas¬ 
sionati di pugilato americani e 
dare cosi un po’ di emotività al¬ 
l'avvenimento che avrà luogo que¬ 
sta notte al Mad.son Square CJar- 
den di New York. Ezzard Char¬ 
les, il campione del mondo dei 
pesi messimi, porrà in palio il suo 
trofeo contro Lee Orna. Il pugile 
di Chicago Frank Czjew.vski, non 
più in giovane età, da oltre dieci 
anni aPerna le buone alle cattive 
prove, raccogl endo applausi con 
il nome di battnelia Lee Orna, ma 
in questo viatch ha ooch ss me 
probabilità di successo dato il di¬ 
vario di classe che lo separa dal 
campione 

Non saranno sufficienti a Orna 
nè li Tiraggio nè le vittorie ri¬ 
portate su Beshore e su Barone, 
per poter aspirare a contrastate 
U successo a Charles, che dal canto 
suo vorrà farsi ammirare ancora 
una volta per il suo stile e farsi 
applaudire con una netta vittoria 
che non si esclude possa essere 
prima del limite. Oltre tutto lo 
«Sparviero» di Cincinnati vorrà 
dimostrarsi degno del premio re¬ 


centemente avuto quale « miglior 
pugile del 1950 ». 

’ Come i lettori ricorderanno fu 
contro Lee Orna che incidental¬ 
mente il povero Bertota disputò 
l'ultimo .. match » in America, li 
4 ottobie del 1949. 


Malgrado una ferita 
Faiiiechon batte Riley 

SAINT LOUIS li — li francese 
Ray Famechon, campione d'Europa 
del pesi piurra, ha battuto al punt* 
l'amrricano Charles Riley In dicci 
riprese. 

Nonostante sla rimasto ferito al so¬ 
pracciglio sinistro sin dalla prima 
ripresa, 11 francese ha attaccato du¬ 
rante quasi tutto l'inco.ntro, riuscendo 
talvolta persino a scuotere l’avver¬ 
sario 


SVILUPPO OeiLO SPORT NELLE NUOVE DEMOCRAZIE 


Cento nuovi 
in Uiisi'herìa 


primati 
nel 1950 


31 record nazionali di nuoto, 39 di atletica 


Fontana-D^ a Lucca 

LUCCA. 11 — Un nuovo confron¬ 
to fra 11 pe«o medio luoctese Jvano 
Fontana « Il pugile negro Baby Day, 
che di recente hanno chiuso alla 
pari a Roma, si svolgerà a Lucca 11 
25 gennaio 


BUDAPEST. 11 — Gli jpontm 
unffìiereti hanno conseguito suc¬ 
cessi così brt'fiantt nella fase fida¬ 
le dell’anno 1950, quali non erano 
stati prima mai raggiunti in un 
onno intero. Dai prospetti che so¬ 
no stati comptioti dalle Federazio¬ 
ni dei vari sport è risultato che 
« 1 migliori competitori ungher:&i 
hanno conseguito, ne) brete giro 
di un anno, quasi cento nuovi pri¬ 
mati nazionali nei diversi rami 
dello sport». 

Tre di questi primati rivestono 
un interesse speciale perchè sono 
anche record mondiali. Essi sono: 
quello del lancio del martello, sta¬ 
bilito da Imre Németh con me¬ 
tri 59.88; quello di nudo femmi¬ 
nile sui 200 metri a rana, stabilito 
da F.va Novàk col tempo di 2’4ò’ H; 

tnf’ìie quello ottenvto dalla squa¬ 
dra unghere.re femminile di nuoto 
nella staffetta 3 x 100. col tempi d» 
3’4r’6. 

Uno sviluppo particolarmente no. 
tevole ha avuto il nuoto, come é 
stato dimostrato dai nuotatori e 
dalle nuotatrici, che quest’anno 
hanno battuto la bellezzà di 31 
record precedenti. 

• Notevole progresso si è avuto 
anche nell’atletica femminile, nel 
ciclismo, nel tiro a segno, e in al¬ 
tre discipline 11 grande sviluppo 
dello sport di massa i attestalo 


dal fatto che t giovani competitori 
tonno migliorato nel 1950, anche 
molti record degli adulti. 

Nell’atletica leggera sono stati 
migliorati 39 primati naziorujli: 
20 maschili e 19 femminili. 


Ermanno Nogler primo 
nella disce sa della «3-Tre» 

TRENTO. 11. — La classica discesa 
deila Raganella ha aperto oggi la 
« Tre-Tre » i-nlernazlonale. alla quale 
partecipano 56 atleti rappresentanti 
di cinque nazioni* Austria. Franc’a, 

Gerirnnia, Italia e Sfai' Uniti Ottimo 
to stato del'a neve e splendido II 
•empo 

Ecco la classifica della para 
1) Nogler Ern anno nta'l.i> In 
3'31'’4 3: 2i Cattiiranl Amedeo iltal'ai 
In 5’-t2'‘; 3) Zau.ier A'ols (Austria) 

in 3'47‘'3 5; 4) Pompanin Dino (Ita-__ 

Ila) In 5’49’’2 5; 5) Burrlnl Bruno' 

Domani, sulle nevi di Scrrada dii Arenula: Tifone sulla Malesia 


RIDUZIONI ENAL: Adrlaclne, Ar¬ 
cobaleno, Adriano, Cola di Rienzo, 
Ceuloueììc, Culuuud, Cuiaj, Dil'.S 
Maschere. Due Allori. E'-qulllno, 
Manzrnl, Modernissimo, Ollmp'a, 
Principe, Planetario, Qii'rlnetta, Ru- 
b'no. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Tuscolo. Vascello, Vittoria, 
Plaza. Teatri; R'^siini, Satiri. Qui¬ 
rino. Teatro dell’Opera. Sistina. 

CIRCOLO « CHAPLI.V . — Dome¬ 
nica al Rialto alle 10.13 proiezione 
del film sovietico « Ivan 11 terribile ’ 
(•'fimo ep'*o(l!o) di S. EIf*'nst“1n 
Precede documentario. I soci cono 
Invitati a ritirare entro la settima¬ 
na le terzere assoela’lve oreaso Ir 
sede del circelo In Via Torino 4. 
dalle 18 alle 20 

TEATRI 

ARTI: domani alle 21: c Le cose dei 
vedovo • di Sbaw 

ATENEO; Riposo- Domani prima di 

• La guarn'g'one inca’enata » 
CLISCO: ere 21; C.la Pagnanl-Cervi 

I La rrg’na e gli Insorti » 

OI’KRA; ere 21: «La sonnambula» 
di B“'!lnl 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la Ra. 

wel « Perepe perepe p repe • 
QUIRINO: ore 21: C.'a Maltagllatl- 
Carraro « La p**lg'onlera • 

ROSSINI: ore 21* C.'a Chccao Du- 
r-in*c; « A-geuto vivo • 

SANTA CECILIA (Sala Accadem'a); 
ore 17: enneerto del pianista Eugen 
I.oy mnet 
K\Tini: Rpo«n 

VALI,E: ore 21: Teatro Nazionale 

• Anna per mille giorni • 

VARIETÀ* * 

A'hvDibra; Scs «!0 forte • C.ia Lina 
Gennari 

\lt:eri: L'Inafferrabile 12 e Riv. 
An-hra-Icvinelll: La tnaiquerlda e 
Riv. 

Bernini: Solo 11 cielo lo sa e R v. 
f.T Fenice: La marnuerlda e Riv. 
Mnnzont: Oigog’.io e pregiudizio a 
C.la Z‘go 

Nuovo: Parata di -«tpne e Riv. 
Quattro Fontane: R.X M deotlnazlo. 

ne Luna e RIv. Fmfiilla 
Principe: Torna a Napoli c R'v. 
Volturno; Dopo Waterloo • Riv, 

CINEMA 

A.B.C.: Il fantasma di mezzanotte 
Acquarlo: La bella preda 
Adr acine: Con mia moglie è un’altra 
cosa 

Adriano: L’amante indiana 
\lb.t: Ragazze Indiavolate 
Aleyone: Tr;bù dl'^perca 
Anibasciatur : Totò sceicco 
Apollo: Manon 
Appi : C-onaca di un amor» 

Aquila: Sepolcro indiano 
Arcobaleno: Seven days thè noon 


SECONDA SETTIMANA 



Fogliano: Totò sceicco 
Fontana: Cristo fra i muratori 
UallCrlSa I falLMi ul rtailguujj 
Gìnlio Cesare: Cronaca di un am*. .'a 
Golden: Dopo Waterloo 
Imperlale (dallo 10,30): Uomo bl i- 
co tu vivrai 

Infiuno; Tramonto d’amore 
Iris: Cuori sul mare ^ 

Italia: Solo contro il mondo 
•Massimo; I tre moschettieri 
Mazzini: Mamma non tl spesare 
Metropolitan: L’amante indiana 
M*Jderno; Uomo bianco tu vivrai 
M idcrntssimo: Sala A. Totò sceic¬ 
co; Sala B: Il brigante Mugolino 
Odeon; Festa d’amore 
O.lescalih : Manon 
O'ympia; Il b'-iganto Musollno 
Oifeo: Occhio per occhio 
Ottaviano; Dodici lo chiamano papà 
Palazzo: Il ritorno del lupo 
Pilestrlna: Solo contro 11 mondo 
Parloll: To’ò sceicco 
Planetario: La casa ro®sa 
Plaza: L'b-petiore generale 
Preneste: l peggiori anni deUa no- 
.stra vita 

Pratl-Castelln; Cr'.sto fra 1 muratori 
Quirinale: Dopo Waterloo 
Qulrlnelta: La costola di Adamo 
Reale: Sono contro U mondo 
Rpx: To»ò .sceicco 
R.allo: Totolarzan 
R veli: I.a cestola di Adamo 
R’’tna: Tc'ota-zan 
Rubino: Naooll milionaria 
Sabino: La porta d’oro 
Sala Umberto: La bandiera sventola 
ancora 

Salettu Moderno: La chiave della 
città 

Salone Margherita: Tutti gli uomini 
del Re 

Sant’Ipp-'Pto: Notte di paradiso 
Savoia: Cronaca di un amo-c 
Smeraldo: Il brigante Mii’o’lno 
Splendore: La lama di Toledo 
Stadium: La bisarca 
SupereJnema: L’amnn’e indiana 
Sup-rgi: La rosa nera 
Tirreno: l^a b'sarca 
Trevi: Cronaca di un amore 
Trianon; Sangue ribebe 
Trieste: La v!»a a pa'^ao di danza 
Tuscolo: Co'l vinsi la guer'-.a 
V-ntun Ap>*llc; Il brigante Musolino 
Verhano; Aquile dal mare 
VPtorla; T,a voce nella tempesta 
Vittoria Cbiniplno: Al diavolo la 
celebriti) 


Folgarla, avrà luogo la gara di di¬ 
scesa speciale obbligata. 


FIACCO ALLENAMENT O DELIA LAZIO CONTRO lE FIAMME O lAtLE (S RETI A ZERO) 

Un consìglio a Sperone: si ricordi di Magrini 

Il rientro di Malacarne e Unzaim * Brutta prova di Arce • Oggi Bacci lascia la clinica 


tins ssttimans ' fa l’allenamento 
del biancoazzuril suscitò applausi 
ed entuaiaaml; ieri quello con le 
Flemme Gialle ba lasciato la bocca 
amara al numeroso pubblico pre- 
eente fs pagante), che non ha man¬ 
cato in qualche occasione di mani¬ 
festare 11 proprio disappunto. 

Sperone, potendo disporre di Ma¬ 
lacarne e Unzaim, ba schierato nel 
primo tempo: Sentimenti IV, Anto- 
nazzl. Malacarne, Sentimenti V; Al- 
zanl. Sentimenti III; PucclnelU. Fla¬ 
mini. Arce. Cecconl. Unnim. Questa 
squadra non ha Ingranato a dovere, 
sia per la palese passività di .àree che 
ai è.sforzato In ogni modo di dar 
prova del euo strano temperamento, 
sia per le mediocri prestazioni (do¬ 
vute forse a stanchezza dopo gli 
Incontri con la Juventus e il Mllan) 
di cecconl. Flamini. Sentimenti ili 
ed altri ancora. I soli Alzanl e Ma¬ 
lacarne hanno destato buona im¬ 
pressione. forse perchè solo essi si so¬ 
no coscienziosamente impegnati più 
degli altri. 

Ad ogni modo 1 laziali hanno se¬ 
gnato due reti, con Fuodnelli e Fla¬ 
mini. 

Nella ripresa Sperone ha schierato: 
Oanall. Piacentini. Malacarne. Senti¬ 
menti V; Montanari. Sentimenti ili; 
BetU. Magrini. Hofling Bimbi. Un- 
zatm. Sono state segnate altre tre 
reti fUnzaim. Hofling. Betti), ma II 
tono generale dei gioco non el è eia* 
Tato molto. Forse gli spunti più in- 
tr*.«antl 11 ha offerti in porta agli 


allenatori sentimenti IV. che anche 
nelle azioni più insignificanti ba di¬ 
mostrato di essere in forma perfetta, 
fier giunta II « Cocht • nazionale ha 
fatto sostare sugli spalti, douo la 
partita, due o tremila persone, at¬ 
tratte e Incuriosite daU’allenamen- 
to Intensivo cui Io è andata sotto¬ 
ponendo Sperone: un « lavoro » 
massacrante, che è però alla base'del 
rendimento e'evatlsslmo dt questo 
grande portiere che per la sua se¬ 
rietà e ^r le sue doti atletiche non 
ha oggi rivali In Italia. 

« • * 

Come giocherà la Lazio contro li 
Bologna? Il sestetto arretrato sarà 
senz'altro quello del primo tempo, 
ma per quanto riguarda la prima 
linea non è affatto detto che Spe¬ 
rone abbia già deciso. Anche se è 
probabile li ritorno di Arce al co¬ 
mando della prima linea, non si e- 
sclude che Hofling possa rimanere 
In squadra magari sacrificando Cn- 
zalm. che per la verità è Ieri riu¬ 
scito solo a... divertire il pub'oiico 
con lo sue fughette scervellate e 
senza costrutto Noi daremmo ancora 
fiducia a Hofling. magari aH'ala. 
non potendosi dimenticare che la 
■ua fiacca nrova contro II Mllan fu 
dovuta oltre che alla cla^ di To- 
gnon. anche al'e sue non perfette 
condizioni fisiche. 

Ma la gara con 11 forte Bolo¬ 
gna noi non escluderemmo Magrini. 
Ricordi Sperone che la forra del 
rossoblù è nel laterali; In Pilmark e 


Jenssen. Alla base de) plano tattico 
da attuare contro I felsinei deve es¬ 
serci Il « marcamento > di quei due 
uomini, e per tale bisogna nessuno 
ul sembra più indicato del grezzo 
ma spigoloso Magrini, tanto più che 
Cecconl non è sembrato neppur Ieri 
molto In palla 

* * * , 

Dopo l’Infortunio di mercoledì, 
Giancarlo Bacci loscerà oggi la cll¬ 
nica per osservare una settimana di 
riposo assoluto prima di riprendere 
gli allenamenti. 

Ieri fra 1 romanisti A tornato ad 
allenarsi Tre Re. che ha dimostrato! 
buona volontà e grande Impegno tn 
tutti gli esercizi ordinati da Beran- 
toni La squadra glallorossa partirà 
per Milano domattina: è probabile 
che Sundkwtst e Tontodonati rien¬ 
trino tn squadra assieme a Zecca, ri¬ 
manendo sempre escluso Tte Re 

In altre parole la formazione più 
probabile è: Tesseri. Nordhal. Car¬ 
darelli. Ellanl; Andersson. Venturi; 
Rundirwist Maestrpllt Tontodonati. 
Zecca. Berlin. 

L’Informatore 


vamente scelta per Italla-Germanla 
Occidentale e che sembra debba es¬ 
sere quella de) 6 maggio p. v. 


IL RECUPERO DI IERI 

SeregnO'Spezia 1-1 

«M . t 

SEREGNO, II. — La gara di serie B 
fra il Seregno e Io Spezia sospesa a 
suo tempo per la pioggia, è stata 
ricuperata oggi ed è terminata alla 
pari: 1-1 (primo tempo 0-1). 


Dichiarazioni di Roifonl 
siri cont rasto U.V .I. > Case 

MILANO, 11 — Interrogato sugli 
sviluppi della spinosa questione fra 
TU.V.I. e le Case ciclistiche In merito 
alle prove di campionato, il Presi¬ 
dente dell'U.V.I. Adriano Rod'>ni. ha 
detto: « Non è il caso di fare dichia¬ 
razioni, In quanto cl troviamo dì 
fronte a una situazione che è quella 
che è, e della quale non può essere 
sottovalutata l’Importanza. Le parti 
interessate lo sanno benissimo, e 
ognuna agirà secondo 1 rispettivi In¬ 
teressi. La situazione, quindi, segui¬ 
rà 1 suoi sviluppi e In merito ad 
essa le parti si incontreranno cnco- 
ra e discuteranno ». 


Al Brow n non è morto! 

NEW YORK. 11 — Contrariamente 
alle voci corse all'estero, il pugile 
Al Brown non è morto. I medici tìel- 
Tospedale Bellevue. dove Brown ha 
subito un Intervento chirurgico Ieri 
sera, assicurano anzi che il suo stato 
non desta attualmente inquietudine. 


Forse in aprile. 

Portogallo-Italia 

E* molto probabile che la partita 
Internazionale di calcio Portogallo- 
Italla venga anticipata al mese di 
aprile. La data esatta è tn dipen¬ 
denza dt quella che verrà definiti- 


Premi dell’A. C. Roma 
a pilot i e cost ruttori 

L'Automobl e Club di Roma fe- 
steggerà domani sera 1 piloti romani 
che particolarmente al a:ano dipin¬ 
ti durante l’annata aportiva tra¬ 
scorsa 

Con l’occasione verranno conse¬ 
gnati I premi, conaletentl In coppe 
e medaglie, ai corridori che li han¬ 
no conseguiti nelle gare del 1050 
Anche ai costruttori romani verrà 
dimostrata la riconoscenza degli 
sportivi e deH’AutomoblIe Club di 
Roma con rassegnazione di alcuna 
coppe. 

Villa Grazioli, sede sociale del- 
l'Automooi’e Club di Roma, vedrà 
cosi In questa ormai tradizionale ce¬ 
rimonia annua e. Intorno al piloti 
ed a! costruttori romanL tutti gli 
appassionati e le autorità sportiva 


Rcosenburg a Firenze 

FIRENZE, li — L’ex-eentravantl 
della nazionale olandese. André Roo- 
senburg. é giunto a Firenze oggi 
poco prima di mezzogiorno. Accom¬ 
pagnavano U giocatore la signora e 
il suo bimbo di due anni. 

Rcosenburg è ufficialmente • vio¬ 
la a dal 28 dicembre scorso, ed ha 
In regola il cartellino con la F.I.G.C.. 
lEgl) ha sostenuto una breve prova 
allineandosi al centro dell'attacco 
viola nel secondo tempo dell’odier¬ 
no allenamento della F.orenttna. 
Roosenburg. secondo le previsionL 
dovrebbe essere In campo per la 
partita con li Napoli di domenica 3d. 


Ariston: L'ereditiera 
Astorla: Fidanzati .«conosciuti 
Astra: Dopo Waterloo 
Atlante: La bisarca 
Attualità: La chiave della città 
Aagusttts: Winchester ’>8 
Aurora: Impresa eroica 
Ausonia: M>mon > • 

Barberini; D’aniante, Indiana- 
Braocacclo; Cronaca di un-einore 
Capitol: 47 morto che parla 
Capranica: Bill sei grande 
Capraniebetta: Ziegfeld foUies 
Centocelie: La spada del vendicatore 
Centrale: La bisarca 
Cine-Star: Dopo Waterloo 
Clodlo: Il brigante Mugolino 
Cola di Rienzo; La malquerlda 
Colonna: E un’altra notte ancora 
Colosseo: Alba di .«angue 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: La voce nella terrjpeata 
Dalle Maschere: l,a malo •'•rida 
Delle V ttorle: La malq, da 
Del Vascello: L'urlo dell., città 
Diana; I tre moschettieri 
Dnria: La tribù dispersa 
Eden: Totò sceicco 
Esquliino: L’azione continua e Prin¬ 
cipe ribelle 

Europa; Bill sei grande 
Excelsior: L’isola «ulla montagna 
Farnese; Berlino Hotel 
Fiamma: L’ereditiera 
Fiammetta: Dleu a besoln dea 
homme.s 

Flam nlo: Complotto a San Fran¬ 
cisco 


N. 2 di: 



SFIRAGUI DI SPERANZA: articolo 
di Giancarlo Paletta 

LA storia del partito co¬ 
munista IN CIFRE: di Edoar¬ 
do D’Onofrio 

Continua l'inchiesta di «Vie Nuo¬ 
ve » sulla pace: dichiarazioni 
der.’on Perrone Capano e del 
sen. Roberto Lucifero 
«La stampa lotti per la paca»: 
dU’hia.’a Arturo Tofanelli. diret¬ 
tore de. « Te iipo » 

«Impressioni di un viassìo nel- 
l’URSS». nrte di Piero Monta- 
gnani si lì’lrfarzla sov et.ca 
« I giocatori c’azzardo hanno per¬ 
duto in Corea»- di Renato Mieli 
(paglnorc illustrato) 

« P.C.I- partito di massa »: di Cel¬ 
so Qhir.l 

«Perche questo numero è uscite 
a vanti pagine? »: edltor.a'.s 
Corrispondenze, rubriche e disegni 


In tutta la adicela a L. 40 


TARIFff POMPE FUHEBRI 

DEFOSIT \TE 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 390 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRI luss. a', km L. 3B 

TRASPORTO 3* aduitl: feretro casta-- 
grò cm 3. prat che ir.erer.tl taeea 
compreee . . . . ■ L. 6.136 

TRASPORTO 2*. 2” grado (4 colonne) 
feretro castagno cm 3, cornici ella 
base e al coperchio. l'uc'datura a 
spir.to. prat.che inererts tasse 
comprese .... L. 9.394 

TRASPORTO 2». 1“ grado (8 colonne) 
feretro castagno cm 3 con cornici 
alia base e coperchio, tucidavura 
a spirito, zinco interno, pratiche 

a tassa.L. 18.170 

A Zega éc C ri (unica sede) 


Il Torino sul punto 
di eson erare B Igogno? 

TORINO. 11 — Cuccia con insi¬ 
stenza negli «mb’enti «portivi tori¬ 
nesi la voce che q-aanto pr.ma l'at¬ 
tuale allenatore dei c Torino » B'go- 
gno verrà esorerato dal suo inca¬ 
rico a eoetitulto. 

A quanto pare sono già stati fatti 
parecchi nomi, ma sinom non eì è 
ancora avuta alcuna comun'cazicne 
ufficiale SI parla anche di Var-1 
gllen IL già allenatore deli'Atalanto, I 


DA OGGI ALLE 

' ^ LEONMIDi X RIVAS ^ 
Via Piave, 62 al 70 
Largo S. Susanna, 96-98-100 

\fiC(UH4U>U’ 
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Appenatee deU’UNITA’ 


L'Ebreo errante 

GRANDE ROMANZO 

r . dl- 


TOlfCDdOS) 


Rodili, il 


Vnl* 4vcva ripreso la tua im- 


% 


- _ Ringraziata la atgnora a an- 
i la i a r an e-, se restata IL., non so 
aa potrò IrmarmL 

^ ~— Una parola aolamente. caro 
p :-1 " ' iigiMre -- disse Rodin. 
c-i?*'?. '. in bo detto die non so se 
potrò frenarmi, aa resuta Ul —- 
~ ' nsfnherta battendo un 

__ tB noma del delol dl- 

ftimoetA qual’è la causa déUa 

_ ira — ripigliò Adriana -i- 

,• Bpertalmenta ooo batteta alla 
calmatavi ad ascoi* 

mi si* 

tegolMrto. eo- 
•d una tcrrl* 





bOa disperazlone_ ma lo non 
pensa che ad una ccaa_ airarrivo 
del martsdaUo Stmen; cali sarà 
a Parici oggi o ctomatiL 

— Oh) dita il TATO? — cecia* 
mò Adriana. ^ 

' Rodin fece un atto di meravi* 
glia e di contentezza. 

— Ieri aera — riprese Dago- 
berto — ho ricevuto unc lettera 
del maresciallo; egli è sbarcato 
au’ftavre; sono Uc glorr.: à: 
taccio Indagini sopra indaginL 
qiezando mi siano restituite le 
òrfaneUe. poidiè la trama di 
quegU sdagurati andò tallita ~ 
e additò Rodin con altro gesto 
di collera... Ebbene! ho fati¬ 
cato Invano. Essi tramano qual* 
dia nuova infamia. Sono pron¬ 
to a tatto... 


Ma, signore — disse Rodin 
avanzandosi — permettete che vi 
dica._ , 

— Uscite! — esclamò Dagober- 
to. la cui irritazione ed ansietà 
crescevano doppiamente- pensan¬ 
do che da un momento all’altro 
il maresciallo Simon poteva ar¬ 
rivare a Parigi: — Uscite— per 
chè se non fosse stata madami¬ 
gella io mi sarei vendicato. 

Rodin fece un cenno Vintelll- 
genza ad Adriana, alla quale egli 
prudentemente si appressò, le 
mostrò Dagoberto con un gesto 
di pietosa commi<;erazione. e dis¬ 
se al soldato: 

— Uscirò dunque, o signore— 

PoL avvicinandosi a madami¬ 
gella di Cardoville, il Gesuita le 
disse semmessamente: 

— Povero soldato!... il dolore 
gli toglie il senno: adesso non 
potrebbe intendere la ragione. 
Ditegli voi ogni cosa; e rimarHi 
molto-confuso — soggiunse Ro- 
dln con una certa aria di malizio¬ 
sa bonarietà: — ma intanto — 
egli ripigliò frugandosi nella ta¬ 
sca iniavaia del suo soorabito. e 
cavandone un involtino — dategli 
questo, vi prego; questa è la mia 
vendetta, e sarà buona. 

E siccome Adriana, tenendo il 
Diccelo involto in una mano, 
guardava il Gesuita con grandis¬ 
simo stupore, questi si mise IHn- 
dlce sul labbro, come per racco¬ 
mandare il silenzio alla giovano, 


si avviò all’uscio ca.mminanlo a 
ritroso sulla punta dei piedi, ed 
uscii dopo aver additato un’altra 
volta con un gesto di pietà Dago¬ 
berto. il quale, attonito e cupa¬ 


mente addolorato- col capo basso, 
con le braccia serrate al petto, ri¬ 
spondeva alle premurose conso¬ 
lazioni della Mayeux. 

Quando su scomparso, Adria- 



«Mo. alzMre — dhac RadlB araasaadesl versa Dagoberto — per» 

' asettateHi aha vi 


na. accostandosi al soldato, gU 
disse con la sua dolce voce e con 
l'espressione della più profonda 
benev’olenza: 

— Come va la vostra ferita? 

— Curazie. madam:gella — dis 
se Dagoberto. riavendosi da quel¬ 
la sua dolorosa preoccupazione. 
— Grazie! è una inezia e non ho 
il tempo di pensarvi... Mi dispia¬ 
ce dì essere stato così brutale in 
faccia vostra, d'aver cacciato vìa 
quello sciagurato.» ma alla vista 
di questa gente, il sangue mi va 
alla testa. 

—(Eppure avete fatto un giu¬ 
dizio temerario su di lui. 

— Un giudizio temerario.» si¬ 
gnora!». ma io non conosco mica 
da oggi solamente quell'uomo». 
Egli era con quel rinnegato del¬ 
l’abate d’Aifrigny.» 

— E’ vero.» ma questo non Im¬ 
pedisce che egli sia un onesto ed 
eccellente uomo.» 

— Egli? — esclamò Dagoberto 
— Sì.» ed in questo momento 
appunto egli non ha altro pen¬ 
siero che quello di farvi rendere 
le vostre orfanelle. 

— Egli)». — ripigliò Dagoberto, 
guardando Adriana come se non 
potesse credere a ciò thè gli di¬ 
ceva: — egli», rendermi le mie 
egliole! 

— Si, e più ■ presto die non 
pensate forse, 

— Madamigella — disse Dago¬ 
berto alzando tm po* la voce ~ 


egli v'inganna, vi lasciate indurre ingiuriato quel brav'uomo, l’ho 
da un vecchio sciagurato? maltrattato davanti a voi!». Io 

— No — disse Adriana — ho gli devo una riparazione: e 
orove sicure della sua buona l'avTà». Ohi si, l'avrà 1 

fede™ In primo luogo è lui che E. cosi dicendo. Dagoberto usci 
mi fa uscire da questa casa». precipitosamente dalla stanza, ne 

— Si* il vero — rispose Adria- traversò due altre correndo, tro- 
na — e qui ho qualcosa che vi vò le scale, le scese rapidamente, 

e raggiunse Rodin airultimo gra- 


riconcilierà con lui. 

E la fanciulla gli ponte rinvol¬ 
tino che Rodin le aveva lasciate 
nell’andarsene via. 

Non volendo liritarvi di p’ù con 
la sua presenza egli ha detto: 
— Signora, consegnate questo a 
quel prode soldato; questa sarà 
la mia vendetta. 

Dagoberto guardava madami¬ 
gella di Cardoville con stupore, 
riprendo macchinalmente rinvol¬ 
tino. Quando egli lo ebbe aperto- 
ed ebbe veduta la sua croce di 
argento annerita dagli anni ed il 
vecchio nastro scolorito che gli 
avevano rubati all'albergo del 
Falcone bianco col suoi fogli, egli 
esclamò con voce agitata, e toI 
cuQre painitante: 

— La mia croce?», la mia cro¬ 
ce.» si. è la mia croce! 

Adriana e la Mayeux guardar 
vano con profonda commozione 
quella gioia delirante del soldato, 
il quale esclamò, correndo verso 
l’uscio dal qu.ale era uscito Rodin: 

— Dopo un servigio reso al 
maresciallo S*mon, a mia moglie, 
o al mìo figliolo, non si poteva 
fare di più per me» Ed io ba 


dino. 

— Signore — di disse il soldato 
con voce commossa pigliandolo 
pel braccio — bisogna tornar su, 
subito. 

— Sarebbe però bene, mio ca¬ 
ro signore che vi decideste a 
qualche cosa — disse Rodin fer¬ 
mandosi con bontà — ua mo¬ 
mento fa mi comandavate d'an- 
darmene, adesso mi dite di risa¬ 
lire Che facciamo dunque? 

— Prima avevo torto, signo¬ 
re e quando ho torto ne ccn- 
vengo: io vi ho ingiuriato, mal¬ 
trattato davanti a tesupioni™ bi¬ 
sogna <*e io vi domandi scusa 
davanti a testimoni», 

— No, caro signore... vi rin¬ 
grazio». ho molta fretta. 

~ E che importa a me che 
••ouiàte iid<t.». VI Qico cne Oo— 
\^'e risalire subito», o altrimen¬ 
ti». altrimenti — ripigliò Dago¬ 
berto, prendendo la mano del Ge¬ 
suita e strìngendola cordialmente 
ed affettuosamente — altrimenti 
la contentezza che mi pwH xaste 
rendendomi la mia croce non 
sarebbe completa. 

fCoafiniirt) 






































Problemi 

della gioventù 


DALL'INTERNO 



DALL'ESTERO 


UN' INTERVISTA DI ENRICO BERLINGUER 


Il XXX della F.G.C.I. 

Alla presenza dfi fondatori e 
dei dirigenti della vecchia e 
gloriosa FederaAnne Giovanile 
d'Italia verrà celebrato nei' 
giorni 27, 28 c 21) «oenttaio in 
Firenze, che ne vide t iia aii. fi 
JCXX annivenaiio citila glorio¬ 
sa organizzazione della gioventù 
comunista, scuola di patriotti¬ 
smo e di libertà. 

Il giorno 27 st riunirà in Fi¬ 
renze la Direzione Nazionale 
della FG.C.L Dointt.ka 28 si 
svolgeranno !<• tnanijestnzioni 
solenni e pubbltche organizzale 
dalla gioventù comunista fioren¬ 
tina. Una lapide comineinniatii a 
verrà inaugurata nello Ca a del 
Popolo dei Madonnnne ove 31) 
anni or sono, a 'incili niornf dalla 
costituzione del grande Partito 
Comunista It iliano di Gramsci 
e di Togliatti, la gioii-ntù socia¬ 
lista ai co.iittMi in Federazione 
Giovanile Comunista Nel corso 
delle manifestazioni di domenica 
verranno vremìale le orgnvizza- 
rioni e i giovani distintisi nel 
tcsscraincnfo 1951 Lunedi 29, 
sempre in Firenze si riunirà in 
seduta solenne il Comitaio Cen¬ 
trale drlln FGCl nei discutere 
del seguente o.d.g.: « CU inse- 
giiamenti di 30 anni d* rifa del¬ 
la F.G.C.I. ». 

Negli stessi giorni in tutta 
Italia da gioventù comunista ce¬ 
lebrerà fi XXX di fonriarione 
della nroprin orgavizza'ione in 
pubbliche manifes'azioni che 
rievocheranno i grandi insegna- 
menti di 30 anni di vita e di 
Tolte eroiche della FGCl che 
per lo causa della libertà, della 
pace e del prngres'io mai piegò 
e tanto contributo diede per la 
Balrezza della Patria 

M'<Tfnoz^i. Gn.stone Sozzi, Ni¬ 
no Nonetti. Eugenio Curici, so¬ 
no le ùaiire più endnenti di uva 
folla schiera di Eroi immolatisi 
per l’avvenire deWlinlia che in 
queste aiornate verranno rievo¬ 
cati (falla ginventn ffo’inna. Afa 
ricordando le esperii vze di una 
gloriosa trrdizione la gioventù 
comunista saprà anche e .aonraf- 
iutto temprare le sue forze e 
mìaìiorare le sue cavamtà per 
vnire e guidare tiit'n la giovpn- 
'tn Vaììann svi cainniino della 
lotta ver fa difesa drlln pace c 
7a salvezza delle Patria 

Il Congresso delle ragazze 

L’Unione Donne Italiane, la 
Unione Sport Popolare e molte 
altre organizzazioni e associa¬ 
zioni democratiche, oltre a un 
gran numero di pcrscnalità del¬ 
l'arte, della cultura del cinema, 
hanno in questa periodo raccolta 
e fatta propria la proposta di 
yinna Maria Buglinri. Miss Ita¬ 
lia 1950, la quale rivolgendosi a 
tutte le ragazze italiane, qna- 
ìuiKlue sia la loro condizione 
sociale, il loro mestiere, e le 
loro aspirazioni, le invitava ad 
■unirsi in un grande Congresso 
nella prossima primavera, per 
manifestare e imporre aWatten- 
jrione dell’opinione pubblica la 
laro personalità, il desiderio di 
costruirsi nella pace una fami¬ 
glia felice, di lavai are, di studia¬ 
re, di conquistare un avvenire 
sereno e migliore. 

Le ragazze italiani che si in¬ 
contreranno a primavera, oltre a 
manifestare il loro desiderio e 
ir loro rivendicazioni porferan- 
lìo anche il peso della loro ca¬ 
pacità nel campo del lavoro, del¬ 
lo sport, dello studio. Si preve¬ 
dono infatti mariifestazìoni di 
•torio carattere Ira le quali 
Iranno notevole rilievo una gran¬ 
de rassegna sportiva organizza¬ 
ta dall’U.I.S.P., una ©rande mo¬ 
stra di lavori femminili, concorsi 
per il miglior ricamo, il miglior 
tema, il miglior a’segno, una 
grande manifestaziime del teatro 
di massa, rappresentazioni di 
gruppi di danze e corali e nu¬ 
merose altre iniziative. 

Nel quadro di onesto grande 
Congresso, le ragazze democra¬ 
tiche sviluppano in tutta Italia 
tn campagna per *• la dife.'ia 
delle nuove famiglie », condu¬ 
cendo in maniera particolare la 
azione della richicrta di prestiti 
matrirnOnìaìi. agli industriali, ai 
sinda •*, oi datori rii lavoro, ere 
Il Congresso segnerà una data 
importante anche di questa cam¬ 
pagna. 

1 a conferenza 
della gioventù 

La conferenza della gioventù 
i detta dalla CGIL sta riscuo- 
t< ido ogni giorno nuovi consensi 
i- a le organizzazioni dei lavora- 
f(.iri e la gioventù.^ 

AlVaprpello lanciato dalla 
CGIL per aprire alla gioventù 
'0 la via alla fiducia e un lavo¬ 
ro pacifico » hanno risposto per 
primi il Sindacato della FlO&t 
. che ha deciso di convocare in 
preparazione della Conferenza 
aVariona'c un Cotìvcquo NùzIu- 
male dei giovani metallurgici, e 
In Federmezzadri convocando in 
• t' Mi i porsi le Assise dei gio- 
ni mezzadri. 

Ciò che chififnvo i jporoni me- 
f. Uurgicr. nel quadro delle ìot- 
t- per la difesa e lo sviluppo del- 
ìi nostre industrie, è Vimmissio- 
1 . ? di nuore mipitaia di jjioront 
r rprendisti in tutte le nostre 
f/zbbriche che oggi ne sono prive. 

• ■ l’apertura di nuovi corsi per la 
formazione profes.sionale e il 
fniglioramenfo delle condizioni 
rii lavoro e di vita per t giorani 
metallurgici occupati, 

1 giovani mezzadri, nel quadro 
(Ielle lotte della riforma agraria, 
rivendicano una migliore sud¬ 
divisione dei prodotti, la meccu- 
I tzznzione della agricoltura e la 
c lertura di corsi di quali fica zio- 
re professionale • di cultura 
c' 'mentare. 

Accanto a ^este due 'grandi 
f iziatlvc nazionali ir numerose 
]i 70 vin<Ae le Cjd.L. hanno indetto 
le prime assemblee locali e con¬ 
ferenze provinciali, per prepara¬ 
re la frrande cnnfermrn ri 0 ~ 1 n- 
yiolr della gioventù 

Migliaia di giovani e dì ta- 
' ìpa zzr partecipano a queste as¬ 
semblee affermando, in questo 
snodo, la decisiva volontà dei 
piovani Vaironi di opporsi alla 
politica di guerra e di miseria 
ri T governo e di lottare per il 
. fo.'<ilsfaeimento del bisogni. 


I giovani non vogiiono morire 
per ii “Mac Arthur d'Europa,, 

'*Non permetteremo al tracotante viceré straniero di trasformare le 
nostre città in altrettante Seul«, • Il dibattito con i giovani della OIAC 


Le notizie che ci pervengono da 
tutto il Paese segnal'mo ni modo 
uuituolare la laryhi.vjiina e coiii- 
butnra variecipazione dei gtovuiii 
italiriin alle inunile.sniztoni dt pro- 
’e<-ia contro l'arrivo in lialui di'l 
U‘ié Eisenhower Abbiamo perno 
ctiiesto alcune dirhiaraz'oni al 
cfimnatino Enrico Berlinguer, Se^ 
greturio della Federazione Giova¬ 
nile CoTi.oniita ItalUina, mi siynt- 
ficato tt la portata dt questo ino- 
viinento 

— Alcuni giornali — ri ha dtVo 
Berlinguer — vorrebbero fa’" :rc- 
dere die le grandi manifestazinni 
di proie'-ta contro l’arrivo di Eisen- 
hower che, con un cres'endo con¬ 
timi'’. hanno luogo in questi gior¬ 
ni -sono opera di un gruppo di 
agilatori ... Mai come qucsia ’/ol- 
ta una tale spiegazione appare ri¬ 
dicola c falsa. Mai, infatti, la oro- 
l“'ta del popolo e della gioventù 
contro la politica estera dei gu- 
\erno è apparsi e sì annunciH coù 
laiga. unanime e spontanea. Ada 
nostra Segreteria arrivano ogni 
giorno decine e decine di nmi/i< 
che CI infermano conie dappertut 
to. nelle città e nelle campagne 
nelle fabbriche e nelle scuole, gio¬ 
vani di ogni opinione (crinuni-'ti 
suciali.'ti. cattolici, missini e oer- 
snin ulOciali deircscicitot si uni 
S'^iiii per discutere sull'arrivo (h 
rliscnhover e per. manifestare ia 
loro sdegnata protesta, imoegnan 
dosi a far sentire al generale stra¬ 
niero. nei Dross'‘mi giorni, che non 
seno dispo.sti a marciare ai suoi 
ordini 

E come, del re.slo. potrebbe es- 
-sere altrimenti? L’arrivo di Eise- 
nhower tche. non bisogna dimen- 
ticarlo, fece bombardare inui.ì- 
mentc, senza nessuna ragione mi¬ 
litare, le nostre città e che, crune 
rivelò Badoglio, progettò dono il 
25 luglio del 194.‘Ì la loro distru- 
zicne totale con bombardamfnti rii 
.5 mila superfortezze volanti) « f- 
fende profondamente i sentimenti 
di dignità nazionale en.sl vivi in 
tutta la nostra gioventù. 

Qui non è più questione di dif¬ 
ferenze di partito e di opinioni 
Non c’è giovane che si sen'a ani¬ 
mo dì ilal ano. non ci può esser e 
soldato o ufficiale che ami la sua 
dignità, che sia attaccato alle Ma- 
dizioni ed alla bandera della Pa¬ 
tria che non si senta offeso, che 
non arros.sisca di vergogna por 
l’arrivo di un tracotante viceré 
straniero al quale, già in tempo 


Pyongyang, milioni di italiani mo- risini e posizioni preconcette, con 


rirebbero perchè un generale stra 
nitro è venuto un giorno a dispor¬ 
re di loro e a -difenderli-. 

— Che cosa st propone d» fare 
la FG.CI — abbiamo chiesto ni 
compagno Berfingiier — per con- 
vincere anche i giovani che an¬ 
cora solo rejfii fl comprendere 
la gravita della tiomi'nn di Eismi- 
huicer a capo delle nostre forze 
Armate? 

— A-vvielnarci a loro c discute¬ 
re — ci ha risposto Berlinguer —. 
Noi vogliamo discutere con tutù 
.sopratulto coti quelli che hanno 
posizioni diverse e opposte dalle 
nust'’e. Continueremo e iinens,ti. 
cheremo il dib'ittito che abbinmr» 
lanciato e ciie ha già avuto tanti 
successi. Non c daremo un istan- 
c di riposo finché non avremo di¬ 
scusso fraternamente, senza setta- 



tutti i giovani italiani. Noi abbia¬ 
mo fiducia in questa discu.ssioiie, 
nella bontà di quanto sosteniamo, 
nella capacità della gioventù dt sa 
per trovare e indicare una via di 
salvezza per la nostra Patria. 

I dirigenti della ' G.I A.C. rifiu¬ 
tano di discutere con i nostri gio 
vani perchè dicono che noi ingan¬ 
niamo la gioventù. Ma se è cosi, 
perchè rifuggono dalla discus.<io- 
nc? Non sarebbe qucNta per e.'Si 
una magnifica occasione per «di 
singannate.. i giovani? La verità 
è die i dirigenti della G.l.A.C 
hanno paura come del fuoco de.la 
libera discussione, essi che si di¬ 
cono demociatici. 

La loro manovra è ridicola e va¬ 
na. Coi giovani cattolici noi tro¬ 
veremo lì contatto e riiilcsa. 


DOPO UN DISC ORSO PI SCELBA ALLA CAMBRA 

Approvata la legge d.c. 

per l e elezioni prov inciali 

Lo sinistro hanno votato contro 


La sedula al Senato 


(contlnnat'oae dalla prima palina) 
mento del Ponteflce è oggi, che non 
può essere posto un segno divisorio, 
ootlo questo profilo, tra Oriente e 
Occidente i cut rapporti vanno con¬ 
cepiti dialetticamente. Allo stes.'-o 
modo, non vi è cortina dt ferro cho 
divida oggi la volontà di pace dt 
tutti i popoli. 

« I popoli vogliono dunque che st 
tratti, che st cerchi la discussione 


ha pre.segulto Ferrahlno — li modo'bisso r.sveglia 11 senso di conservar- 
tenace e paziente: que...ta è la vo-[zlone del popoli; se ancora eel mesi 
lontà del popoli, in nome . della .fu tutti gli stati atlantici erano com- 


Il proseguimento del dibattito ba ha manifestato alcune «pcr- 
sul disegno di ìe»ge per relezio-lpiessità » circa il testo del dise¬ 
ne dei consigli nrov'ncinli. è .s'a- gno di legge co.sl com’è .stato mo¬ 
to preceduto alla Camera dalloldificato dalla Commissione: egli 

teme che non sia suftlcientemen- 


svolgimenlo di aicune inierrogu- 
zioni. 

La compagna Stella Vecchio 
Vaio ha .■.o^tenllto poi con com¬ 
movente calore la necessità di un 
intervento immedinlo del Mini¬ 
stero di Grazia c Giustizia per li¬ 
berare dal carcere tredici donne 
di Gus.sola. da 8 mesi detenute a 
Cremona, solo per avere preso 
patte ad agitazioni per ottenere 
ia indennità di caropane. 

Sono .st.'ite svolte anche altre 
ìnterro.gazioni fra cui una del- 
l’on. Preti (PSU) sullo .scandalo 
deU’industriale Giulio Riva, col¬ 
pevole di aggiottaggio. Alle 17.30 
è ripre-o il dibattito sulle ele¬ 
zioni dei Consi.gli Provinciali eon 
rintervento del relatore on. Ru.'=.so 
(D. C.) a cui ha fatto seguito il 
Hiscor.‘-o del Ministro. L’on. Scel¬ 


te antidemocratico, poiché con¬ 
cederebbe < una parte eccessiva 
alle minoranze >. 

Si è passati quindi alla vota¬ 
zione .sui singoli articoli che so¬ 
no stati tutti rapidamente appro¬ 
vati dalla maggioranza senza 
sostanziali modifiche. Anche la 
legge nel suo complesso è stata 
infine approvata: con essa viene 
dunque stabilito che i consigli 
provinciali verranno eletti con 
scrutinio uninominale da tanti 
collegi quanti corrispondono ai 
due terzi dei consiglieri provin¬ 
ciali spettanti alla provincia. Le 
.sinistre hanno votato contro in 
base ai motivi di opposizione 
largamente illustrati durante la 
discu.ssione. 


Scioperi e maniiesiazioni di praiesia 
per i’a rriPB di Eìseniiawer i n iialia 

Fermento per ì^arriro di miijìiaia di cartoìine-prtiavvìso per iì richiamo alle armi 


Lnrìco Lcrliaguer 


di pace, viene affidato il comand'; 
delle nostre Forze Armate. Che 
viene a fare, che vuole costui da 
rostri giovani? Tniman ha spie 
gaio: sarà il *< Mac Arthur d’Euro¬ 
pa ...' Pensino tutti gli italiani af 
significato di quc.'le parole. Ur. 
anno fa. forse, molti coreani non 
si preoccupavano delle manovre d' 
Mac Arthur in Asia, come oggi 
taluni non sentono abba.stanza la 
gravità dePe manovre di Eisen- 
hower in Europa. Ma oggi, lutti i 
coreani, tutti i popoli dell’.As a 
«anno rosa ha voluto dire la « di¬ 
fesa «. della Corea: migl aia di cit¬ 
tà-e di villaggi rasi al suolo, la 
morte di milioni di uomini, di 
donne e bambini, la distruzione 
del l.ivoro di intere generazioni. 
Se noi permette.«s'mo ad Eisenho- 
tt'er di realizzare i suoi piani. Ro¬ 
ma, Napoli. Milano potrebbero es¬ 
sere domani altrettante Seul o 


Continua e si sviluppa in tutto il ino. chiedendo che esso venga por- 
Patse l’ondata di pro.esie con’.ro tato a conoscenza dcirAssenibl'*a 
la politica di guerra del Governo|alla ripresa dei lavori, 
e contro la venuta iii Europa ucl 
gcn. Eisenhower. 

Asscnililee popolari e manifesa- 
zioni hanno avuto luogo m iitimc- 
rosi centri dove i cittadini si «ono 
riuniti attorno ai locali Comrati 
della Pace, ricono.'cendo in essi an¬ 
cora una volta il loro piu etlicace 
strumento di lotta 

11 Consiglio generale dei Smda-! 
cati della provincia di Firenze ha, 
nella sua r.unione straorfiinaria, 
emanato un o.d.g. nel quale, nic- 
vaiido come la pre«enza di Eiseiiho- 
vvfr in Europa abbia una funz one 
di preparazione .alla guerra, invita 
tutti i lavoratori e i cittadini a 
manifestare nella maniera più vi¬ 
gorosa. con qualsiasi forma di lot'a 
ed azione, il loro sdegno e la loro 
volontà di pace. 

A Terni le maestranze della Busco 
hanno deciso di scendere in scio- 
oero se Fisonhower verrà in Ila- 
n.i. ed hanno invitato la C d.L. -i 
coordinare ogni iniziativa In que¬ 
sto senso. 

Migliata di lavoratori delle Mar¬ 
che e della To.scana hanno sosneso 
il lav'oro in segno di protesta. I 
•'artigiani di Ancona hanno inviato 
un messaggio ai denutati Luigi 
Lungo. Giavi, Giordani e Danilo 
de Cocci, invitandoli a prote*‘are 
energicamente contro l preuarativi 
di guerra ed assicurando ^uro l'an- 
nogg'o di tutte lo forze della Re.si- 
stenza per le iniziative mtrse a far 
rispettare la Costituzione 

Indignazione nel Sud 

Vivi.ss tno fermento regna anche 
in Puglia, da Bari ad .Andna, Trani 
e Canosa per la distribuzione di 
migliaia di cartolire nrravviso alle 
classi dal 1920 al 1929 

Anche a Catania sono già per¬ 
venute a centinaia e centinaia di 
cittadini le cnr'ohne preannuncianti 
<1 richiamo alle armi. In tutti gli 
ambienti il fermento è gravissimo 
e rooposizione alla (olle politl''a di 
guerra del Governo e al «orvil'smo 
•'overnativo di fronte agli ordini 
del Governo americano si diffonde 
in maniera sempre riù dcc'sa. 

Alla C.d.L. i lavoratori netturbini 
riuniti in assemblea generale nella 
giornata di ieri hanno dcci.«o di 
astenersi dal lavoro in occas one 
deirarrivo in, Italia del generale 
ameneano. 

A Palermo il Comitato della Pace 
deH'.Aeronautica Sicilia è stato ri¬ 
cevuto, nel pomeriggio di ieri, dal 
P.'-C-'àdente delFAssemblea Reciona- 
Ic on. Cinolla. al anale ha ron«e- 
"nain conia dell’ordine del gio^.o 
votato airindomani di ima visita 
allo !i*ahil!mento da rarte di ’ina 
rommifs’one di es^e-tì mMitari 
Accomoagnavano il Comita'o rii 
on Pomoco - Colaianni e Michele 
Semeraro. Il Presidente del Comi¬ 
tato. l’ooeraio Mìglia'Tio. ha hre- 
vemente illustrato l’ordine del gior- 


La protesta in Alta Italia 

La notizia del prossimo ai rivo 
in Italia del gen. Eisenhowcr ha 
provoLUto \iMssinio fermento Ira i 
lavoiator; bolognesi. Dalla cit’a e 
tialla provincia continuano a giun¬ 
gere o.d.g. e messaggi di proles.a 

nei quali si chiede che i soldati ita¬ 
liani non \enganu coslreiti aa oh- 
tedire a in generale s.ramerò, 'fé- 
legrammi di plauso sono stati in¬ 
viati agli on Giavi c Giordani id 
al senatore 'fcrraei..,. 

A Farina la Segreteria della CdL 
ha diflusn questa sero un comuni¬ 
calo in cui v.ene sottolineato il gra. 
ve significato dell arrivo tìi Eisen 
hower nel nostro paese. 

A Forll il Comitato provinciale 
dei Partigiani ha invilato tutti 
lavoratori e soprattutto gli amici 
repubblicani a diciuararsi contro la 
politica di soggezione all'America 
attuata da Sforza, Pacciardi e Lo 
Malfa ed a iniziare un’azione per¬ 
chè li P.R.I. ritorni a difendere ia 
libertà e lindipcndcnza d’Italia. 

A Vigevano i portalettere hanno 
d.stribuito questa mattina un enor. 
me numero delle cosidctte • Carto¬ 
line di preavviso > di chiamata alle 
armi. Il fatto ha dato nuove vigore 
al già vasto movimento di protesta 
contro la politica di siioina acquie¬ 
scenza delle mire bcllicist.che ame¬ 
ricane seguita dal governo. 

Anche a Bolzano la distribuzio¬ 
ne inattcs.-! di centinaia di • Carto¬ 
line di preavvi.«Q « a: cittadini dei 
due gruppi etnici ha sollevalo vìve 
prcoccupazicni c proteste. Una del¬ 
ie * destinazioni - che con maggiore 
frequenza ricorrono sulle cartoline 
è quella di Brunico situala a trenta 
chilometri dal enrfine dove esisto¬ 
no numerose caserme. 

A Milano i giovani dell'Alfa Ro¬ 
meo hanno eospe.'o il lav'oro per 
tutta la giornata di ieri, vo'ando 
un o.d.g. di protesta cont'o tutte 
le manovre tendenti a riportare il 
nostro paese aPa guerra. 

Fermate di lavoro ed o.d.g. di 
protesta sono s’.ate effettuate alla 
O.M. e alla Geloso, alla O.L.A.P.« 
al Tecnomafio, alla Falk Concordia. 
Telegrammi di adesione aU'iniziati- 
va degli on. Giavi e Giordani sono 
stati inviati da altri complcss;, fra 
CUI la Ma-ssonì e Moroiii. 

Trieste città aperta 

Anche i ferrovieri milane.sj, nel 
corso di una affollatissima avs,m- 
blea al deposito locale Milano smi¬ 
stamento, hanno ribadito alia Ca¬ 
mera e al Senato la loro volontà di 
pace con vibrati o d.g. 

Anche a Como l’arrivo in Enrora 
del proconsole americano generale 
Eisenhower, cornine.a a quanto pa¬ 
re a dare i suni frutti. In q>ics'i 
giorni infa'ti parecchi giovani del¬ 
le classi dal 1924 al 1929. i quali 
erano stati a suo tempo dichiarati 


sedentari o esclusi dal servizio mi¬ 
litare, hanno ricevuto la cartolina 
pncttlo. 1 noi tic, corre voce che. 
al 3. CAR sia arrivato iccentc- 
mente un ullicinle rinll'Aincrica, 
con il compito specifico dì iii>c- 
gnare agli altri ufiìciali una specie 
di * vade-mecum. militare in lin¬ 
gua inglese, cd ai soldati la taUira 
di guerra in uso ncH’Escrcito ame¬ 
ricano. 

Anche a Trento la distribuzii'ne 
delle cartoline - preavviso - ha oro- 
vocato vivo allarme tra tutti i cio-| 
vani dell.i provincia c m tutta la 
popola.'.ione. Ad Arco i piovani del¬ 
ia FOCI hanno invialo alla Camera 
dei Deputati il seguente tclegram- 
.•na di protesta: - 1 giovani di Arco, 
disgustati per l’invio della carto¬ 
lina rossa, protestano indignati con¬ 
tro le disposizioni govel-nativc, c 
dichiarano che mai saranno al scr- 
vi7.io delle armi americane ». 

A Rov’ereto i piovani hanno affis¬ 
so manifesti in cui invitano 1 
• preavvumti » e tufi gl nitri gio¬ 
vani a combattere per la pace e a 


non combattere al servizio degli 
interessi e dei generali strame-i 

A Legnago alcune famiglio non 
hanno ritenuto opportuno riceve'e 
la cartolina, per cui essa è stata 
resp.iita. 

Da Trieste giunge infine notizia 
che si è riunito d’urgenza il Comi¬ 
tato dei partigiani della pace del 
T.L.T. per discutere una sene di 
misure da aduttar.:i per combattere 
la guerra e. per far si che Trio.>fte 
non venga trasformata in una Irin 
era permanente dello schieramento 
atlantico. Al termine della riunione 
il Comitato ha stabilito di organiz. 
zare a 'Trieste un convegno dei co¬ 
mitati della pace delle zone alpine 
per discutere un'azione comune 
contro la militarizzazione di tali 
legioni Tintensìficazione della lotta 
perchè Trieste venga dichiarata 
• città aperta » e l'immediato lancio 
di un manifesto alia cittadinanza 
per invitarla a intensificare la lot¬ 
ta contro la guerra che la visita 
di Eisennovver in Europa fa appa¬ 
rire più minccoosa che mai. 


che la aivtfllone in due blocchi è og- , 
gl molto relativa, dal momento che 
uno di questi blocchi ba cominciato : 
a dlssoiverni » che proprio da un 
tale dtbbo.viiiientu è spinto, nel suoi 
gruppi dirigenti, a precipitare i tem¬ 
pi deria s’t-a podtlca di guerra. 

Ev.dentl fratture si reg.strano oggi 
— ha proseguito Te.Tacinl sviluppan¬ 
do la sua analisi — alTinterno del- 
T« occidente »; v la ‘ vicinanza dell’a- 


pace ». “■ ! 

Come b 1 vede la volontà di pace 
del popolo e il colloquio aperto oggi 
nel mondo o in Italia «otto la «pin¬ 
ta di Versav a. ha trovato anche in 
Senato una prima eco nella maggio¬ 
ranza E tuttavia Ferrabino, alla fi¬ 
ne del svo discorso, con pa'ese In¬ 
cocrenza e colpevo'e scett'cismo, ha 
espre.sso sfiducia nel'e possibilità del 
disarmo, al è pronunciato per 11 
riarmo come « mezzo di equilibrio ». 
e si è detto fiducioso In re Gasperl 
« jier la «no fede cr'stliina ». augu¬ 
randosi al tempo stesso che « Borda¬ 
no accanto a lui degni collaborato¬ 
ri » fconiment;) 

A questo punto fra la generale e 
poi costante attenzione tìeU'assem- 
hlea. ha preso la paiola 11 compagno 
Umberto TERRACINI. 

Egli ha dapiirlma rilevato la mol¬ 
teplicità delle mozioni e degli ordi¬ 
ni del g'orno che attendono il voto 
del Senato Già qv està molteplicità 
di jioslzlonl smentisce le u.sserzioni 
vecondo cui vi sarchi ero solo due 
KChieramentl contruppostl e vi sa¬ 
rebbe'un blocco omogeneo intorno 
alia politica di guerr i del governo 
Tra 1 sette documenti iiresertail, 
inoltre, si può dire che tutti echeg¬ 
gino. in diverso modo, una evidente 
aspirazione alla pace: mero uno. 
quello del gruppo deirocrlstlano in 
cui si richiama apertamente 11 fat¬ 
tore militare e nel cui sfondo si 
profila la prospettiva di guerra. Come 
si comporterà li governo d nai zi a 
q’uesta molteplicità di posizioni’ E‘ 
facile prevedere che. attraverso que¬ 
sta o quella manovra, esso opererà 
In modo di lasciare inalterata la sua 
politica, comunque mascherata Nel¬ 
la nioz.ione Farri — ha ri evato Ter¬ 
racini — vi è un inconsueto richia¬ 
mo al senso di respDnsabll.tà della 
popolazione: ma è ten certo che To- 
plnlone pul.-bllca nazionale si ras- 


ì 


patti alTONU. dopo la Corea ba co¬ 
mi iiciato a manllestarsl la «clBS.onB. 
L'atteggiamento degli btatl Uniti, del¬ 
la Fiai.cia e deli Inghilterra è an¬ 
dato dliierenziandosi: i soldati ame- 
rlc.inl sono rimasti soli a condono 
Taggress.oue coreana ed oggi ' non 
uno so o cei 22 paesi inlerpeilatl ha 
finora aderito al.c proposte ameri¬ 
cano tendenti a dichiarare la Cina 
state aggressore. Gli interessi con¬ 
tingenti nei paesi uel blocco Inperla- 
Usta entrano ;n conflitto: al tempo 
atesso la forza orgun.zzata delle mas¬ 
se popolari conq-ista leneno alTln- 
terno dei singoli stati Come fa dun- i'.'i 
q-o il governo italiano a mantenere v • 
inalterata, in questa situazione ed 
anzi ad accentuare la sua politica <U 
ieri verso la guerra? ’ Perchè, se è - 
s)>into dal e forze politiche ad ac- , 
Gettare la mozione Olavl, poi la Igno- , 
ra? La s,,legazione sta nel fatta che 
se altiove la borghesia è consapevo- ^ 
le di ciò che vuo e ed è abile, la Lor- ,,, 
gh’esia Ituliona non ha queste dotL 
6l illude che i mezzi v.o.entl tasti¬ 
no contro la volontà popo are. è in¬ 
capace di comprendere la necessità, ' 
se non di hg.»nclarsi dalla poUt ca ■ 
ainerlcunu. almeno di tradune questa • 
politica in modo da non farla trop¬ 
po gravore sul nostro paese E qua- 
ata jios zlone del governo italiano è . ^ ^ 

tanto più cieca e pericolosa se si pen- ‘ì , 
sa agli spostamenti e alle eclss.onl 
che vanno munlteslandosi flnanco 
in America, che tendono probabll® 
una vittoria delle correnti repubbll- , 
latne e quindi di una politica che. ' 
pur inaiilenendo il suo ob.cttlvo di ; 
guerra, malgrado il crescente deside¬ 
rio di pace del popolo americano, si > , 
esplicherebbe In lorme che porreb- , 
i ero con le spalle al muro Tattuaie , 
governo e la sua attuale pollt ca. ^ , 

La posizione del governo urt& . ^ ’ 
infine In maniera crescente — ba 
.rilevato Terracini — col movimento 
Idi opinione pubblica, col dibattito 
ìche si sviiupoa in Italia e che si 
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Ignizioni po- svilupperà sempre di più. Anche del • 
Irto di Buer- significato di questo movimento il 

. _ ^ .« 4 . t.« 


prcoccuimzlone qua 
è sorta dopo la votazione alla Came¬ 
ra. che ha v sto la mozione Giavi 
soffocata da ura manovra e da una 
me^zoena e ^1 ben roti commenti' 
Terracini è*glunto qui alla i>artc 
centrale e fondamertaie del suo di¬ 
scorso. tende’’.te a porre In luce la 
situazione crltlc.a che deriva al ro¬ 
stro pace da questo fafo; che. men¬ 
tre si aggrava la s'tuazlc.ne Intcr- 
nn7!o’'a'e e bI accentua II d sfncl- 
mento del blocco Imper'allsta ameri¬ 
cano. n governo italla*'o arz'chè rie¬ 
saminare la sua pnlit'ca c adequar¬ 
la a questi Bltuazlone. l’accentua 
e marcia con crescente rapidità ed 
entusiasmo verso la guerra. 81 dlreb- 
•-e che li governo non abbia compreso 
ilT'n'zlo del conflitto coremo e non 
comprenda neppure ora gli sviluppi 
che avrebbe sssunto e che assumerà 
'a Bltuaz’ere Intemazlona’e Fsso 
non ha capito questo fatto nuovo 


1*I5K KLUD KKK I BLOCCHI I>KLL A POLIZIA 

Lo sciopero a rovescio ad A versa 
effellu alo di notte dai disoc cupali 

Migliaia di senzalavoro manifestano nel Cagliaritano • Sciopero nella f'al 
Gestore per ottenere la costruzione delia Chiusi Perugia • La lotta nel Fucino 


La lotta dei disoccupati per fi 


VERSO LA CO NCLUSIONE DEI LAVOR I A VIAREGGIO 

Appello di Modica al Congresso 

per l'unità degli studenti universitari 


DAL ROSntO CORRlSrONDEIfTE 

VIAREGGIO. 11 — Al Congresso 

unirentitano la drecusaiorc e «Lat<i 
ai>en* nel potnengg.o di merco.edi 
da una relaziore dt Armando Costa, 
go.razdo di Mesalna li quale ba so¬ 
stenuto la necer<a.tA di liberare (?;i 
oTtfanieml atudenteacbi da ogni In- 
trameuenza poiiuoa 

Dopo un intervento di Oa^do. dal 
nntesa oauoìioa. li qua'e ba preso 
la dtfeea delle •awmctaz.onl confcMio- 
caìl • det ' paitlU. con un preeleo 
rlfer-mento al suo partito e aÙ’AC 
e dopo altri Interrenti genere! di 
un gOlardo a di uno atudente mia- 
«Iro prerders la paro'a. fra l'auen 
ziore genent'e. B-^zo Modica del 
CUOI « Dò atto al coHega Costa — 
eg'4 ba detto — di aver portato ne:- 
raaeemb’ea un rondamenta'e (eotrie- 
ma polttiro quello della funzione 
dO] partiti nei*a vita universitaria e 
A-er t .witonduto la necessita Che 
1 giovani facciano una loro politica, 
ebe abbiano magan 1: «coraggio di 
abag'Jare» Ma non è certo caccian¬ 
do la politica dainrn vcral'.4. eatra- 
n'.andoat dal quadro genera’e della 
società, dagli a:tr1 gtozani del nostro 
Paeee • degli altri Paesi del mondo, 
che gli untveiattaTi possono 1 f ' 
usa "loro poUtloa”. Kob apoUtt . 


Btno dunque non caLOiana l paniti 
dalj’Unlrersità perch { ,'a7t:ti sono 
un fattore <L cu tur» e 1 portatori 
di un ideologia Perchè nell’un.verai- 
tà non potrebbe essere* un incortro 
di giovani con sieotog-e d.verse che 
pur cercano di r-.eo’.vere i comuni 
problemi? La tesi d. Costa — ba 
continuato li compagno Modica — 
è giusta In quanto esprime r.be.lio- 
ne dei giovani verso 1 quali certi 
partiti al rivolgono con una p'ira 
funzione di prosellfamo ma vi è 
anche un’altra politica e a sono a’- 
•-n partiti Quando una forra po'.ttlc» 
Intervle-e partendo dai pro'geml de¬ 
gli studenti dal proto ami della gio¬ 
ventù ne; quadro di u-ia vlalone ge- 
ners’.e del mo*do. l g-ovanl trovant 
un aiuto e. nel partito, un motirc 
di unità • 

• « fa Ktrsda per rleolvere I protoTe- 
ml degli atudent! — ha concluso 
Modica — a nelt’unità degù studenti 
e nel Ubero confronto delle loro Idee 
Prendendo coeelenza del loro prob'e- 
m< a del proo'.eml più vasti delia 
società 1 eomun'ati sapranno trovare 
la etrada per 'in’azlone comune a. 
ta fine deu’iniervanto di Enzo Mo¬ 


di DI Puccio a nome di un gruppo 
di gobarOj lr.dipendenti- prendeva ia 
paro'a .Mrosttn.o Greci ex presidente 
deirUNURI che r.conosceva ancora 
una volta la costruttiv.ià deli azione 
degli studer.t' democrat.ct. giungen¬ 
do a dire cb< se vt fos^e staro mi¬ 
nore seUeriamo nei loro confronti, 
sarebbe stato molto meglio per la 
organizzazione degli studenti 
t lavoel proseaulimnno fino a notte 
Inoltrata; atamatUn» verranno pre¬ 
sentate le moelonl e ai procederà 
stia elezione della nuova presidenza 
TADDEO CONCA 


di tutti I oongiesaiat: 

Dòpo OBO àtfSTBfMitt latàrrento 


Ferito da un elefante 

in una strada dì Siena 

— — « 

SIENA. Il — Due grossi e’efsnll 
di un circo, che attus'mente el tro- 

la Sapienza. cor.dottl da tale Joseph 
Van Been A un certo momento uno 
dei pachidermi. Impaurito forse dai 
passagg'o di un’automoM’e stringeva 
contro 1! muro il suo guardlaro prc- 
vorandogil la frattura Mlaterale 
completa deila c;aT:rnia destra II 


lavoro e de; più vasti strati di po¬ 
polazione PCI una politica produt- 
imst'ca SI è estesa in questi gior¬ 
ni ancora più largamente in Ita¬ 
lia. Nuove zone entrano in azione 
111 provincia di Perug.a, »n S’ar- 
degna, nelle provincie di Udine e 
San. 

Nel Fucino — come nelTArneo 
— si vive in questi giorni unv 
atmosfera di vittoria. Un grave 
colpo di decisiva importanza è sta¬ 
to inferto al princve Turlonia. E’ 
ormai posto alTordine del giorno 
li problema della definitiva cac¬ 
ciata del feudatario dalla regìo:is 
che da un secolo è sfruttata ed op 
pressa da una famiglia di pr:n 
cipi. Da questa mattina i brac¬ 
cianti e gli affilt’jarj del Fucino 
riprendono lo sciopero a rovello 
nel comprensorio, con il chiaro ii>- 
tcnto di richiamare il governo non 
solo alla nercssità di discutere 
«uìTapplicazione della legge stral¬ 
cio, ma anche di accogliere im¬ 
mediatamente la seconda richiesta 
avanzata dal Comitato di rinasci¬ 
ta della Marsica: la costiluzion* 
dì un organismo provvl5o>-:n per 
condurre avanti — superando il 
sabotaggio del principe — i lavori 
al emergenza nece.ssari oer salva¬ 
re il raccolto e oer lenire la di¬ 
soccupazione. I lavoratori chiedo¬ 
no sorbe rb» t» 65.0GG glomstc 
lavorative vengano concentrate re, 
me«i di gennaio e febbraio. 

Di grande intere,s«e è il movi¬ 
mento che si va sviluppando In 
provincia di Cagliari per Tinizic 
i!T!!nedTctc c la racldà cseciizlori* 
dei lavori per la sistemazione del 
.\'edfo Flumendosa. Mieliaia di di¬ 
soccupati della zrna del Trexenl» 
accompagnati dalle donne e dal 
bambini. hanno compiuto una 
marcia per raggiungere il cantie¬ 
re AtìtI partendo In corte* dai 
nsnettivj paesi- 

Vn analogo movimento per il la¬ 
voro e la produzione si ^vilunpa 
impetuoso in provincia di Perù* 
g'a dove Tintera pooolazione di 
Tavemelle e della Val Nestore i 
scesa in sciopero generale riven¬ 
dicando la costruzione della Cen 
trsle lermoelettrira. la costruzione 
della ferrovìa Chiu.si-Penisia. Ta- 
sfaltatura del tronco .stradale della 
stessa linea. A Tavemelle e ii» 
lutti i comuni e paesi vicini della 
Val Nestore 1 negozi sono rima.sti 
chiusi, A Tavemelle sono conve¬ 
nuti inleliala di cittadini e lavo- 
rstoii dì tutta la valle al quali 
hanrto parlalo fi parroco l>on Pa- 
lazzotlL n quale ^ è 11 presidente 
«cT C.'.rr.itvlv, ^-cr le rsoa^cita aena 
Val Nestore e il segretario della 
C, d. L. Mincìaronl. 

Un 'episodio di grande signifi¬ 
cato si è veriScato ieri notte ad 
Àversa, in provincia di Caserta. 
In piena notte, alle ore 1,30, oltre 


go che rende impraticabile la stra-1 airi «leiril.VA di Savona a ai Boi 


da. Per giungere sul posto i disoc¬ 
cupati hanno dovuto eludere la vi¬ 
gilanza delle squadre di polizia 
che mantengono anche di notte un 
cordone agli accessi di Via San 
Giovanni allo scopo di impedire lo 
sciopero a rovescio. Nonostante 
ogni prerauzione i disoccupati ve¬ 
nivano pzrò scoperti dai poliziotti 
e allontanati. La piccola cittadina 
è in una specie di stalo d’assedio. 
La polizìa a tutti i costì vuole im¬ 
pedire ai disoccupati di lavora''c. 
Di notte sono stati arrestati tre la¬ 
voratori per avere partecipato alla 
lotta. 

Centinaia di disoccupati cono 
affluiti ieri mattina lungo le rive 
del Fiume Morto in provincia di 
Udine per Iniziare i lavori di bo¬ 
nifica della zora. 


^e^e•'erà soltanto a «econda di come, 
si concluderà questa discussione. Se j che 
al concluderà con d’cM 

lernntive Intonate a splr ... , „ - - ^ 

ra e allineate al a poT.ttca militare ,sembra non renderai co o. - 
delTAmerlca. non potrà non sorgerei lo sola cosa che 1 suol memori aat^ j 
una ulteriore preoccupazione quale | no fare è quella di arrogare a *« , - 

U merito delle mogglori colpe della . 
politica di guerra. E anziché preoc- ^. 
cuparsl di vedere se non sla 11 caso . ’ " 
di rle.saminure la propria poUtlea al¬ 
la luce dei nuovi avevn.menti intei> 
nazionali ed Interni. 1 governanti - 
attuali preferiscono consolarsi illu¬ 
dendosi in modo ridicolo su una 
crisi che minerebbe 11 blocco dei po¬ 
poli liberi! ! 

SI può dunque chiedere ragione- . 
volmente a questo governo di farsi 
esso interprete nel mondo — esso 
così sordo e cieco —, della volontà , 
di pace del nostro popolo, di assu¬ 
mere quelle Iniziative di pace che da 
tante parti si rivendicano? 6e è Im- - .. 
possibile chiedere questo senza eh» ' 
sopravvenga un mutamento genera¬ 
le di politica, è però certo che una ‘ ' 
cosa questo governo potrebbe fare: ’ 
non esser più cosi pieno di entusla- ^ 
«mo e precipitazione nel peraegulr* 
una politica che cl conduce alla gu*r- - 
ra. Chieder questo non è chledein il 
'amoTO « giro di valzer ». ma solo 
chiedere ,.p pretendere che ci ai dis¬ 
soci da una impresa folle per rag¬ 
giungere un minimo di sicurezza. 

Al contrario, il governo marcia % 
-randl passi nel preparativi di guer¬ 
ra. e Io fa. cosa del tutto ineonsue- , 
ta. nel modo più aperto. Ne conse¬ 
gue che lo masse popolari già sen- , 
tono su di sè le conseguenze della ’ 
guerra ancor prima che essa comin- 
ci:’col risultato che già fin d’ora 
si svilupiB quella Insoddisfa^one a 
quel malcontento profondi che sem- 
ire le guerre generano nel popoli. 
L’uomo semplice italiano, che sente 
cre-cere le difficoltà economiche, già 
sente c condanna la guerra. E non. 
c'è quindi da .stupirei se 11 movlmen- 
’o oer la pace si allarga spontanea¬ 
mente! 

E qui Terracini — concludendo 
questa parte del saio discorso — ha 
ricordato come il congresso di Var¬ 
savia abbia dato un contributo deeie 
sivo allo sviluppo di un tale Impo¬ 
nente movimento di pace. Ed oggi 
si può valutare In tutta la sua enor- ' 
mità l’errore commesso dal governo 


che consisteva nello spalare 11 fan. 1 1 fazione degli stabilimenti sldernr- 


Scioperi per le industrie 
a Genova e a Savona 

Per prolcsiars contro 11 prolan- 
garsl delle gravi vertenza originate 
dalla ninaccla di completa smobt- 


zaneto, 1 metallnrgicl di Genova e 
di S.-ivona hanno ieri eireitnato so¬ 
spensioni del laverò rlusrlte ovnn 
que in maniera totale. A Genova 
lo sciopero è dorato quattro ore. 
A Savona, oltre t metallnrg cl, han- 
no sospeso li lavoro per mezz’ora 
anche le maestranze degli altri set¬ 
tori Indnstrlall. Il Consiglio delle 
leghe di Savona ha decisa ratto» 





- « 




zlone di agii^zlinl a scacchiera che italiano quando ha impedito che II 
verranno efieltnate nel pross mi ■ ^ 


giorni nel vari stabilimenti. 

I-a decisione di Intenvinears ta 
lotta ne|U «luì colpite d.*lTitliarco 
alle Indostrle è In pieno g nstlficata 
dall’andamento dell- trattatlv- In 
corso a Roma. Per riI.VA di Savan» 
— dopo on nuovo Incontro zwennto 
Ieri presso il sottosegretario Rubi- 
nacci fra II compagno Roveda e I 
rappresentanti della direzione — I 
nollrqol sono stati rinviati nuova¬ 
mente a martedì prossimo. I col¬ 
loqui per le Reggiane Si sono svolti 
ter! alla presenza det minlitro del 
Lavoro. Visto che la direzione dello 
stabilimento emiliano mantiene la 
propria posizione di Intransigenza, 
Il ministro Marezza ha decisa di 
Incontrars slamane con II minlstr'i 
dell'Industria TognI. D-po qoesto 
colloquio M»razza riceverà «n’altra 
volta le pani nei pomeriggio. 


SULLA STRADA MANTOVA-MILANO 


Un dirigente del P.S.Ì. muore 
in un incidente automobilistico 


venfl disoccupati di Avern sono 

dica è alata aaluUta dagU applausi jvan Been è stato ricoverato ali’nspe-l usciti dalle Icro case e ti tono re- 

fiala • flufitcato fuiilblla In trento''ati In Vìa San Giovanni per cf- 
fioml . iicttuarc ubo iciopcro P'gOTCtcIo. 


M.ANTOVA. 11. — In un fiavt»- 
stmo incidente automobilistico ba 
perduta la vita oggi II compagno 
prof. Felice Barbano, segretario pro¬ 
vinciale «1 P.SI. 

EEIi «l^^va questa mattina fia 
Mantoro a Milano dove doveva pre- 
•enzlare una riunione della giunta 
regionale del suo partito, e Instema 
a lui viaggiavano 11 doti. Luigi Grlg- 
glato. dimtore del settimanale aocla- 
llsta «Terra Nostra» « Mario Zan- 
grosl. addetto mndacaie della fede¬ 
razione provinciale eoclallsta. 

Giunta a Casteinedoio. nelle vici¬ 
nanze di Breucia nel tentativo dt «or- 
passare una topolino. la 1100 veniva 
Investita e Khlaodata da un auto¬ 
carro. proveniente in senso opposto, 
che li pilota non aveva potuto scor¬ 
gere In tempo a causa della fltu 
nebbia " , 

Prontamente aoccorst fia alcuni 
p*?—! ZZZ’.‘A irosportaii 

in due ospedali vicini: Il dott- Luigi 
Griggiato a Monttchlart t il prof. 
Barbano e ZangrossI a Brescia. 

Subito le condizioni del feriti so¬ 
no apparse, molte gravi: al prof. 
Barbano veniva rtacontraia la com- 
mortont cerebrale, la commozione 
vlaceraie, e la frattura dello aterno, 
mentre al fiotL Grigglato, veniva ri¬ 
scontrata la frattura della basa era 
Dica. ' 


Nel tardo pomerigclo. mentre 11 
dott. Grtggtato veniva dichiarato fuo¬ 
ri pericolo, le cordlwonl del com¬ 
pagno Barbano peggioravano rapl- 


Congresso per la pace si riunirne In ^ 
Italia: quale autorità avrebbe oggi 11 ; 
nostre Paese, q'ùàlé prcstlglu 
be assunto nel mondo, qtxale legame 
Io avTebbe unito a 68 paesi di tutti, 
l continenti, ce le proposte di Var¬ 
savia che i>crcorrono li mondo fos- 
.scro legate al nostro Paese, al nome . 
Ut una noàtra città 1 _ -- . 

Terracini si è riferito, a questo 
punto, alla parola d’ordine preferita 
del governo: 11 « rispetto della legge 
Internazionale»; ed ha addotto una 
documcntazloT.e schiacciante di co¬ 
me siano gli imperialisti americani , 
coloro che hanno violato dappertut¬ 
to la legge internazionale, l'obbligo 
di o^ervare I trattati. 1 principi 
inser.ti nelle convenzioni interna-’»- 
nall. I bestiali bombardamenti indi- 
Bcritnlnatl; i’aver gabellato 11 P. A. 
come pano regionale; le mod’.fiche 
arbitrarie dello statuto dell’ONU. co- 
vUiil«cor!o alcuni tipici esempL E . 
in particolare li compagno Terracini 
ha denunciato ta violazione, da par¬ 
te del governo americano, dell’accor¬ 
do di Potsdam, che garantiva l'am¬ 
missione all’ONO del'.’Italla. deirUn- 
ghens.. dell* nuntemo. acila ouige- - 
ria ecc, PE G^éPERI ha creduto di 
interrompere affermando che 11 di¬ 
ritto deiritalla sorge dal nc-stro Trat¬ 
tato di pace, dimenticando che la ' 
stessa norma c oancita dal Trattati 
di pace con le suddette repubbliche 
popolari. Il compagno TERR.ACIJri 
lo ha quindi richiamato all’argomet»- 
!to in discussione, e cioè alle viola- ' 


« 


demente, tanto che verso le ore 20 dell’accordo dt Potsdam, ed ’’ 

egli decedev-v compagno SCOCCIM'RRO ha Inte. 

II PSt perde In lui uno del migliori rotto il presidente det Consiglio per 
e più attivi dirigenti: egli Infatti osservargli- «Lei vorrebbe che ancbo 
fra gli altri Incarichi politici. e*ra sn* l’URSS violasse raccordo di Potadam 


che membro dei comitato centrale 
del partito. 


Accanila Mia sai Biacco : 
fra M autista e ma volpe 


■ LA SrCEIA. 11. — Un singolare Inci¬ 
dente è espilato «' mista spezzino 
Dino Torscca. prove’ ente da Genova, 
il Torace», giunto verso la 9eirrrftà 
a««t nene prinre orv Ql 

ni avvistava In mezzo alla strada una 
volpe che. abbagliala dal far! del- 
l'automoblie. era rimasta immobiliz¬ 
zata. S'igeo di macchina il Toracca «1 
avvicinava per caiturarla. rra la volpe 
«I attsccsvs atte sue m?nl mo— 
dolo ferocemente. Un amico del .o- 
racc» che si trovava con lui sull auto 
dovette ecendere e uccidere la bestia 
con una spranga di ferro. L'impru-, 

’ rie aulUla guartrà In una fileclnalè TlTamci 


•u questo punto ». 

Terrsctnl s! è infine rivolto al fijC. 
Ferrabino cssenmndogll che non ba¬ 
sta rilavare le forze popolari natu¬ 
rali le quali st schierano a favoro 
''ella pace: bisogna organizzarla n 
nostro comolto — egli ba aCcrtnato 
— è proprio quello di organizsare 
le forze della pece. Possa il nostro 
Paese, nella società degli Stati. fa*o 
quello che noi facciamo nella aoclo- 
’à razionale, e svolgere un’opera dt 
!rra.-1la5^*n-» :C. Z'ZZ I».- 

stro e decoro allTtalIal 

perchè «la questo governo a laio 
quest’opera occorre fovee un ntlra- 
colo: se 1 miracoli non ewen g O H O » 
allora saranno gli uomini eha asWf- 
tuendoM ai provrldenztala faraano 
da «è ateroil ■ 

Un nutrito applauso ha accolto n 
discorso del compagno TetT»ein|. 
gl II dibattito riprenderà alia tJfs 
è TlTamcnta attwo il diacono 
SesethnasTO. 
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; LA BATTAGLI A PE R LA LIBERTA’ DELLA COREA 

Avangnardìe popolari avanzano 

16 ciiilomolri a sud di Clieciion 

^ ^ • * 

V — - - ^ ^ _ _ - 

Oli americani ripiegano da Wonju - La Settima Fiotta in rotta 
verso le acque coreane? -1 giornalisti di 8 paesi contro la censura 


TOKIO, 11. - Le eeverlsslme 
norme letaurate da Mac Arthur In 
materia di censura — contro ■ le 
quali sono insorti oggi quaranta 
giornalisti di otto paesi, denun* 
V dando le disposizioni come una 
•vera e propria censura politica 
e ■ psicologica e Incaricando una 
commissione di documentare gli 
Interventi del censpri a danno del¬ 
la libertà di stampa — continuano 
a tenere celati dietro un < sipario 
di ferro > gli avvenimenti , 

Anche oggi 1 dispacci del corri¬ 
spondenti in Corea sono giunti a 
Tokio mutilati nelle loro parti 
essenziali ma tutti apparivano 
stamane concordi ne) riferire che 
Je forze americane operanti nel 
settore di Wonju subiscono nuo¬ 
vamente rinlzlativa dell’Esercito 
Popolare e che gii americani hanno 
dovuto abbandonare la città. La 
Reuter dichiara anzi che le puntate 
delle co’onne popolari potrebbero 
costituire l’inizio di una campagna 
per li controllo della catena mon¬ 
tana del Sobaek e parla di combat¬ 
timenti a sud di Wonju. L’agenzia 
dà inoltre le seguenti indicazioni: 
« Nel «ettore di Wonju, 1| fronte 
alleato forma a sud della città, un 
arco di cerchio che si estende sino 
ad est di Chechon su una lunghez¬ 
za di 35 chilometri. Sembra che 
forze cinesi muovano contro il 
fianco sinistro di questa linea >. 

La ripresa . offensiva popolare 
ha portato stasera a nuovi rilevanti 
éuccessi: l'VIII armata americana 
ha annunciato infatti ■ che avan¬ 
guardie di una colonna popolare 
' sono giunte a 18 chilometri a sud 
di Chechon e stanno dirigendosi 
verso sud attraverso la Corea Cen¬ 
trale, Chechon si trova trentaquot- 
tro chilometri a sud-ove-st di Wo¬ 
nju. Giunge intanto notizia del¬ 
la eostituzlone del ' comandante 
della 2. Divisione americana, quel¬ 
la appunto Impegnata nella lotta: 
el tratta del generale Laurence 
Kelser. al quale succede, per mo¬ 
tivi non resi noti, l’ex vice capo di 
stato maggiore americano presso 
Ciang Kai Sce], gen. Mac dure. 

Da Oean, 17 chilometri a nord 
del 37. parallelo, l'Esercito Popo¬ 
lare continua intanto l’avanzata 
verso sud, minacciando la grande 
Strada di comunicazione Seul-Tae- 
jon-Taegu mentre lungo il litorale 
orientate còlonne avanzanti — li¬ 
brata Kaquenuq — continuano la 
ofienslva lungo la catena monta¬ 
gnosa costièra, appoggiate dal re¬ 
parti artigiani. 

Da Formosa l’agenzia 
annunciato stasera di aver^'appr 


lima Flotta americana. Incaricata 
come è noto di bloccare formosa 
in esecuzione degli ordini di Tru- 
man, ha lasciato le acque dell’isola 
per raggiungere quelle coreane, 

« per essere In grado di apportare 
il suo aiuto in caso di evacuazione 
del corpo di spedizione della pe- 
nisola ■. 

A Washington 11 portavoce del 
Pentagono ha dichiarato soltanto che 
la politica di Intervento americana 
a Formosa resta in vigore e che la 
Settima Flotta continuerà ad as.si- 
curarla, aggiungendo però subito 
dopo che • un blocco navale può 
essere esercitato anche a una certa 
distanza • e che in ogni modo la 
Settima Flotta potrebbe far rilcrno 
a Formosa entro 48 ore. 

Lo stesso portavoce ha definito 
« irresponsabili ■ le Informazioni di 
stampa secondo cui lo spostamento 


della Rotta sarebbe di mettersi In 
relazione a tm’evacuazione della 
Corea. , 


Poster Dulles a Tokio 
per il trattalo di pace 

WASH.tnGTON. 11. — n presidente 
TYuman ha nominato John Foster 
Oulles capo di una missione speciale 
americana che si recherà a Tokio 
per colloqui su un trattato di pace 
per il Giappone. 

SI apprende che la missione partirà 
per Tokio entro i prossind dieci gior¬ 
ni e si tratterrà In Giappone due o 
tre mesi. 

L’InUlatlva sottolinea U carattere 
unilaterale che gli Stati UntU vo¬ 
gliono attribuire al trattato di pace 
con 11 Giappone. 


1 coiigiressi 
«lèi Partito 

« < yjr_ u t 

In preparsilune . del VII 
Congresso Nazionale del P.C.l. 
avranno Inogo in niieslf giorni 
, 1 segnentl congressi di Fede¬ 
razione: 

BIELLA (13, 14 genna(o) 
Interverrà fi compagno Cele¬ 
ste Negarvtlle: 

LA SPEZIA (12. 13, 14) 
Agostino Novella: 

MANTOVA (13. 14) Arturo 
Colombi: 

SASSARI (13, 14) Enrico 
Berlinguer: 

GROSSETO (14. 15. 16) 
Giuliano Pajeiia: 

’ CATANIA (13. 14) Mario 
Alleala: 

TERAMO (13, 14) Renzo 
Larnni: 

PESARO (12, 13, 14) Celso 
Chini: 

VERONA (13, 14) Armando 
Fedeli; 

BRINDISI (14, 15) Leonida 
Roncagli: 

VITERBO (13, 14) Felice 
Platone; 

AQUILA (12, 13, 14) Fer- 
nando Di Giulio. 


"Tempi Nuovi,, denuncia 

il sobotaggio dell incontro n guottro 

i * / 

Il quinin anniversario della Repubblica albanese • Mecca- 
nit/Mzinne dei lavori di sferro per il canale Volpa Don 


BILANCIO DI UNA DEMOCRAZIA POPOLARE 

La produzione industriale ungherese 
raddoppiato rispetto aironteguerro 

' 1 risultati del primo anno del piano quinquennale - 263 nuove 
fabbriche "costruite in un anno - Il bilancio statale in pareggio 


MOSCA, li. — Due argomenti 
sono oggi al centro dell’attenzio 
ne della stampa sovietica: la cam¬ 
pagna per la designazione dei 
candidati al Soviet Supremo del¬ 
la ' Federazione russa, che si 
iniziata ieri, e la odierna celebra 
zione del 6. anniversario della 
Repubblica albanese. 

•Tutti i giornali forniscono am¬ 
pi resoconti delle assemblee che 
si svolgono nelle fabbriche per 
procedere alla designazione dei 
candidati, mentre alle prossime 
elezioni, che si svolgeranno il IR 
febbraio, la « Pravda a dedica U 
suo editoriale. 

Radio Mosca ha diramato una 
nota, dedicata alla Repubblica 
albanese, nella quale fornisce al¬ 
cuni dati significativi sullo svi¬ 
luppo che quel paese, un tempo 
cosi arretrato, ha avuto nei 5 anni 


del potere popolare. L’emittente 
AFP ha Isovietica cita come esempi la pro- 
. re- duzione del carbone, che è quir- 
Bo d* fonte autorizzata che la Set-ituplicata, quella del petrolio. 


Sfacciate ammissioni di Tito 

siila lonzlone degli aioli II.S.L 


II 


1 paesi occidentali hanno bisogno della 
Jugoslavia per la lotta contro la Russia,, 


■i. 


* .TRIEffie, li. — Variando oggi 
E Belgrado a una delegazione aln- 
daoale dei ferrovieri. Tito ha con- 
feeaato apertamente che « gli aluU 
occidentali alla Jugonlavia non ven¬ 
gono conoeesl solamente per scopi 
aOaristlcl ma anche per scopi iwll- 
tld. dato che una delle ragioni prln- 
ei'pall per cui II mondo occidentale 
•luta In questo momento la Jugo¬ 
slavia è perchè ha bisogno di essa 
nella lotta contro la Russia*. 

•' 'n traditore di Belgrado ba spinto 
quindi la sua grottesca demagogia 
fino a Boatenere ebe gli aiuti ameri¬ 
cani a britannici serviranno ai suo 
regime per « edificare 11 eoctalismo • 
ad ba esaltato la ■ collatwrazione 
economica s in funzione anttsovletica 
tra 11 suo governo e gli Stati Uniti. 

- Nuove manifeslazioni 
; anting lesi in Egitto 

- CAIRO, 11. — La polirla ha Oggi 
proclamato Io stato di emergenza al 
iCatra per reprimere disordini provo- 

' eatl dagli studenU a seguito del rt- 
S torno dalla Gran Bretagna dei minl- 
f t otro degli esteri egiziano. 

V' Il minlslro degli esteri Salati Et Din 
A ferì rtotrato dalie conversazioni 
. avolteal a Londra in merito alla ri- 
fV chiesta dell'Sgltto che la Gran Bre- 
tagna «vacui la zona del Canale di 
) c Suo. Cortei di studenti hanno sfilato 
' attraverso le vie principati della ca- 
pitale al grido di «Abbasso ITnghil- 
^ ^ terra * e fTnghilterra se rte vada ». c 
c h iedendo la arme«lon« del Sudan 
aiTEgttio. 

' La polizia ha caricato I dimostranti 
Is iì1!a «ifjito 

ài e m er g enza, tutta la forza di polizia 
del Càiro è mobilitata o tutte vie 
^ della città vengono eostantemente 
pattugUata- 

7 nM i firiw per li pace 
p c racnlle lef Acerki liiai 

■ ■ ■■■ ' I 

rf;' NEW Towe, 11. — F» di «ette ml- 
d? Beàs 41 firme per Tappello di Stoc- 
i t aalme sono «tate tacoo’.tc dal partW 
• gialli della pace dcU’Ameiica latina, 
a oooa ta nta ii terrore potlzfasco. 

^ B aco n do le informazioni della atam- 
pa. nel dieembte acorao 1] Comitato 
fag aB tlii O per la pace ha raccolto U 
^jalllDal di firme; 4 mtilonl di firme 
^ peno «tate rscoolie in Brasile, a Cuba 
t sdllooe. nel Mesaieo 300 OOà. nella 
oalainhls Uà MB. nelTUrufuay 100.000, 
*aal Venezuela 7S.000. cce. 

(Tre scosse di lemmolo 

- ii^ pressi di Firenze ' 

IL — UMBani dalia s 
t 4 Oortalda aeno ateàa awar- 
Um aeoeoa di tanarooto aiquan- 
mmMU, eba bonoo dcaUto vivo 
lm M popolaaioaa la quale 
Mi dalla caaa Fortanata- 
I non at bacno a lamen- 
di aorta nè alla persone 

_p Doa aeoeae Uevleelmc 

ìttSl xStatit àMSo 10(1 VBO 



poco dopo le 13.30 e l’altra la notte 
scorsa verso le ore 3 
Il direttore deirOsservatorio Xlme- 
nlano di Plrenro, ha comunicato che 
la scossa maggiore è stata registrar 
ta, con un tracciato abbastanza va¬ 
sto. alle ore 8.1 circa, con epicentro 
a 30 km. da Firenze, nelle vlcirtan- 
ze di Certalda , 


Appello ol popolo 
del P. C. danese 

COPENAGHEN. 11. — Il Comitato 
esecutivo del Partito comtmista dS' 
nese ha lanciato un appello al popolo 
danese invitandolo ad esigere che la 
Danimarca conduca una poIlUca con¬ 
forme agli Interessi della pace c della 
Nazione. 

L’appello condanna Taggressione 
americana In Estremo Oriente, chie¬ 
de che le truppe straniere alano riti¬ 
rate dalle Corea e che cessi l'occupa¬ 
zione deirisola cinese di Taiwan da 
parte degli Stati UnItL 


quadruplicata, quella dei tessili 
moltiplicata per 17, Tallevamento 
del bestiame raddoppi'jto. le fer¬ 
rovie. dapprima inesistenti, che 
ora hanno cominciato a funzio¬ 
nare. 

Ma le cifre più impressionanti 
sono quelle che si riferiscono al- 
Tistruzione. per la quale sono 
state spese somme 90 volle supe¬ 
riori a quelle stanziate ai tempi 
di re Zogu, 

Sempre nuove notizie continua¬ 
no intanto a pervenire su lavori 
di costruzione delle gigantesche 
centrali elettriche e dei canali. Il 
corrispondente ^ella « Pravda » 
scrive che sui cantieri del canale 
Volga-Dorr, tutti i lavori di ster¬ 
ro sono stati meccanizzati. Ovun¬ 
que si levano verso l’alto i bracci 
d’acciaio delle scavatrici mobili. 

Ognuna di esse sostituisce il 
lavoro di migliaia di sterratori. 
Non passerà molto tempo che in 
questo luogo si stenderà un nuo¬ 
vo mare: quello del Don. Il 
« Trud b scrive che questo niare 
sarà lungo ISO Km. e. In certi 
punti suoererà la larghezza di 30 
chilometri. 

La « Pravda a commenta, in un 
articolo di Yuri Zhukov, la visita 
di Elsenhower in Europa. eOfetro 
questo viaggio — dice ZhjVnv — 
^ può facilmecte discernere U 
ricatto politico-militare tanto co¬ 
mune nei poUticant' di Washing¬ 
ton. Con il nostro danaro, %'oi 
farete da soldati, dirà Eisenhu- 
wer ai suoi vassalli.-. La massa 
del pubblico francese considera 
l’arrivo del generale in Europa 
come nuova prova dell’intenzione 
dei militari americani di accele¬ 
rare la ricostruzione delle forze 
armate tedesche. Si ritiene a Pa¬ 
rigi che Eisenhower chiederà un 
piano completo per la restaura¬ 
zione della Wehrmacht, da sot¬ 
toporre al suo esame aU’arrivo e 
Francoforte. 

Da parte sua. n N. 3 di « Tem¬ 
pi Nuovi 9, apparso oggi a Mo¬ 
sca, mette in relazione Tintensl- 
ficazione delle trattative per il 
riarmo della Germania occiden¬ 
tale. con la politica di dilaziona- 
mento e di sabotaggio della Con¬ 
ferenza a 4 sulla (Germania, da 
narte delle potenze occidentali. 

Nel corso di queste 7 settimane 
durante le quali li pubblico mon¬ 
diale ha atteso la risposta alla 
proposta sovietica, nota la rivi¬ 
sta, 1 govemf degli Stati Uniti 
della Francia e della Gran Bre¬ 
tagna, sono andati rapidamente 
realizzando il loro piano per la 


ricostruzione deU’eserclto tedesco 
nella Germania occidentale ed 
hanno preparato una alleanza mi¬ 
litare con il governo Adenauer, 
in modo da creare il fatto com¬ 
piuto. 

Gli imperialisti americani — 
dichiara in conclusione la rivista 
— vogliono ignorare le lezioni 
della storia ed imporre ai nopoli 
la loro politica dei fatti compiuti. 
Com’è noto, anche Hitler seguiva 
la politica di porre il mondo din¬ 
nanzi ai fatti compiuti, ma egli 
non raggiun.se gli scopi desiderati 
Un inevitabile fallin into attend* 
anche i seguaci americani di que¬ 
sto metodo. 


D IFFID A . - 

Cl Tiene tegnalato che certo Olo- 
Tanni scblppà (o Scippa) aèdieenta 
armatore si preseneerebb-» a perso¬ 
ne dlrerse Tantando relax ont con 
dirlsentl del partito comanista ed 
esibendo delle lettere di raceoman- 
datlone che portano la loro firma. 
Queste lettere sono false. SI avvisa 
chianqae a stara la saardla. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 10 — Sui •Quais» del 
Danubio Vammiraolio Horty, impa¬ 
reggiabile nello tfoggio delle di¬ 
vise e del pennacchi, soleva, ai 
suoi tempi, fare lunghe passeggia¬ 
te a cavallo, cogliendo tutte le oc¬ 
casioni per inscenare qualche pa¬ 
rata militare. Gli ungheresi gli 
appiopparono il nomignolo di •am¬ 
miraglio a cavallo -. 

C’era m questa espressione tut¬ 
ta l’ironia del popolo verso le sma¬ 
nie imperialiste dell’nmmiragUo ap¬ 
piedato e senza flotta e verso la 
classe che egli rappresentava, de¬ 
siderosa di ritornare sui man e 
sulle contrade, perdute cot disgre- 
garti dell’impero Austro-Ungarico. 
La borghesia ungherese era orga¬ 
nicamente debole, ma i passati al¬ 
lori le avevano lasciato in eredità 
una smisurata ambizione. Questo 
contrasto tra realtà e progetti im¬ 
prontò tutta la struttura economi¬ 
ca del paese, che assunse una fi¬ 
sionomia anacronistica. 

Il regime popolare si i visto per¬ 
ciò costretto a rivedere tutta la 
struttura economica del paese, de¬ 
centrando l’industria e spostando i 
mercati verso i paesi a economia 
pianificata. Su questa strada il 1950, 
primo anno del piano quinquen¬ 
nale ungherese, ha segnato grandi 
successi. Come statino a dimostrar¬ 
ci i risultati comunicati oggi a Bu¬ 
dapest dal Presidente dell'Ufficio 
centrale della pianificazione, Zol- 
tan Vas, ta produzione industriale 
è aumentata rispetto al 1949, del 
34% fnell’tndustria pesante del 30 
per cento, in quella leggera del 29 
per cento), superando cosi gli stes¬ 
ti obiettivi del piano, che preve¬ 
deva un aumento solo del 17.7%. 

L'indUttria ungherese produce 
oggi il doppio dell’anteguerra. Il 
regime Popolare è riuscito a fare 
in cinque anni ciò che l'aminiraglìo 
Horty non aveva fatto in trenta. 

I successi della decentralizzazio¬ 
ne dell’industria sono indicati dal 
fatto che su 263 nuove fabbriche, 
costrutte nel paese nel corso del 
1950, ben 243 appartengono alla zo¬ 
na agricola. 

Se si tiene conto delle circostan¬ 
ze politiche che accompagnarono 
la nascita del piatto quinquennale, 
si vedrà che l’enorme sviluppo in¬ 
dustriale é avvenuto in un lasso di 
tempo estremamente breve. L’Un¬ 
gheria I— ha sottolineato Rakosi 
in Un suo recente discorsa — si è 
posta sulla ' base del sistema de¬ 
mocratico popolare in ritardo, ri¬ 
spetto ad altre democrazie popola¬ 
ri (esclusa la Rumania, che ha su¬ 
bito un analogo processo). 

AUa base del successo industriale, 


Oltre 900.000 berlinesi 
firma no contro il ri armo 

Nuovi gladi in coetrazione a Berlino per acco¬ 
gliere i giovani in oocaoione del Festival mondiale 


BERLINO, li. — La decisione 
del Consiglio della Federazione 
Mondiale della Gioventù Demo¬ 
cratica, recentemente riunitosi m 
Vienna, di organizzare per la 
prossima estate il III. Festival 
Mondiale della Gioventù a Ber¬ 
lino. ha visto nella Germania de¬ 
mocratica un grande fervore di 
preparativi e di iniziative, per 
assicurare il più grande successo 
all’incontro dei Rovani combat¬ 
tenti delia Pace di tutto ii mon¬ 
do. In onore del prossimo Festi¬ 
val decine di migliaia di giovani 
tedeschi hanno preso impegni di 
lavoro e di studio e la decisione 
di convocare il Festival a Berlino 
è stata accolta con grande, una¬ 
nime entusiasmo. 

L’Ufficio PollUco del Partito 
Socialista Unificato si è recente¬ 
mente riunito e dopo aver accol¬ 
to la decisione delia FMGD ha 
espressò la convinzione che il Fe¬ 
stival avrà la più grande coUa- 


Il diverbio tra Saragat e i d-c. 


CcoattaaaaleBa BaHa prima paflaa) 

sito discorso alla Camera sulla 
mozione Giani puntualizza in mo¬ 
do positivo l’inizio e la possi- 
bUtfd di un colloquio intorno al¬ 
la Pace*. 

L’on. Ambrico ha aggiunto che 
per difendere la pace occor r ono 
oggi due cose: fermare la corsa 
al riarmo e in particolare il riar¬ 
mo della Germania, « Sarebbe 
possibile sul piano umano, alme^ 
no in Italia U colloquio? — SI è 
chiesto infine il deputato d.c. e 
ha risposto: — Malgrado tutto 
credo ai si. sempre che si diven¬ 
ga, anzitutto, uomini di buona vo¬ 
lontà » 

I giornalisti hanno voluto co¬ 
noscere anche l’opinione del- 
l’on. Giani e il deputato del PSU 
ha dichiarato; « L’articolo di 
Gronchi appare profondamente 
meditato c pienamente rispon¬ 
dente non solo otta situazione 
obiettiva ma anche alVorienta- 
mento di uno strato vastissimo 
deiropinione pubblica itoitenai». 
Richiamandosi al titolo deU’orti- 


rozione di Saragait II quale in 
serata ribadiva ufficialmente le 
idee espresse nella foga della 
polemica coi deputati d.c. Dopo 
anef espresso la sua amarezza 
per • gli onori del trionfo decre¬ 
tati a Gronchi dal gruppo d.c. » 
Saragat ha accusato il partito di 
maggioranza di « manovrare in 
modo da sottrarsi, sia pure par¬ 
zialmente, alla responsabilità co¬ 
mune, mettendo in una posizione 
delicata pii oUri partiti della 
coalizione 9 e ha termirzito con, 
un chiaro ricatto, minacciando 
le dimissioni di tutti i ministri 
piselli nel caso in cui la D.C. 
proceda a un rimpasto. 

L'esagitata difesa di Sfona 
Ifitta da Sara^it è sembrata su¬ 
bito assai poco disinteressata. In 
parole semplici il capo pisello, 
fiutata Varia della giubilazione 
del conte, intravede la possibilità 
di coronare il necchio sogno di 
con^istare la poUrona di Palaz¬ 
zo t^ipi e ritiene che la strada 
migliore sia Quella di difendere 
oltranza la politica atlantica 


mente gradito agli americani. 

Gli ambienti giornalistici sira 
nieri seguono intanto con motta 
apprensione gii sviluppi degli 
avvenimenti. K’ *ip'»«jtcsffro che 
alta conferenza stampa che Vono- 
revole Giordani ha tenuto ieri 
ai corrispondenti esteri fosse 
presente una follo di piomalisfl,' 
tra cui moltissimi americani. 


sta potrebbe essere anche Fora 
dell’Italia che sul piano europeo 
ha certamente possibilifà di svol 
pere una politica di iniziative, 
molto maggiori di quelle che le 
siano'attualmente consentite sul 
fieno mondiale 9. 

La pronità dello situozione ne- 
niva conjemaia 4a una dichte-i 


a 

colo pronchiano « L'ora dellTu-jpcr presentarsi a De Gasperi co- 

SSlSériÒ* 


ii COnOMMUO pttt acchito 
americani, 

• Le voci ‘ del * tiluromento di 
Sforza prendono intanto sempre 
più piede ma l’ipotesi più accre¬ 
ditata è quella delVastunzione 
deH’interim depli Esteri da porte 
dello stesso De Gasperi, Qualcu 
no fa il nome anche di I.M. Lom 


Sciopero del ferrovioil 

■Mi (mg e l iwc i it i à Rmue 

FIRENZE. 11. — I ferroTlerl degli 
ImplanU fissi del compàrUmento di 
Firenze hanno stamane s o s p es e tl la- 
roro dalle IO alle 11 in segno di pro¬ 
testa contro rarhttrario trasferimento 
del segretario della s ezi o ne <M Sbi- 
dacsto ferrovieri di Pootaaaleva. 


bardo, coma uomo particolar-idoUs^ 


Armi americane 

iHt Inepe i ti«| bi S(tk. 

NEW YORK. 11. ^ Secondo ouante 
mforma tl currls|iondcnte da Wa¬ 
shington dc4 trust gtomallBtlco 
«Scippa Hewars, a DtperthMnto di 
Stato ha annunciate che dalI'tnUfo 
della guerra in Corea I« truppe dd 
Kuominlang a Taiwan hanno lioevuto 
armi americane per un valore com- 
plnatro di almeno là iqjlloai di 


borazfcne di tutta la popolazione 
Il Ckinslglio dei Ministri della 
Repubblica Democratica Tedesca 
ha discusso della preparazione 
del Festival e ha assicurato tut¬ 
to il suo appoggio. Anche la Ca¬ 
mera del popolo della Repubblica 
attraverso la parola del suo de¬ 
cano. il deputato Otto Buchwitz, 
ha espresso alla unanimità ima 
dichiarazione di solidarietà e di 
calorosa accettazione della deci- 
nione di convocare il Festival a 
Berbna 

Anche il Consiglio comunale 
di Berlino ha assicurato il suo 
co n ce rt o appog^o. Basta pensare 
che per l’orcasione verranno co¬ 
struiti in Berlino nuovi campi 
sportivi e una grande piscina e 
sin d’ora il grande edificio di re¬ 
cente costruzione, a Piazza Ale¬ 
xander, è stato messo a disposi¬ 
zione del Comitato del Festival 
Tra le altre grandi realizzazioni 
della gioventù tedesca per il Fe¬ 
stival è annunciata l’organizza¬ 
zione di una Repubblica Interna¬ 
zionale del Pionieri nella peri¬ 
feria della città. 

n popoli; tedesco continua In¬ 
tanto a dare concrete manifesta¬ 
zioni della propria avversione ai 
piani di riarmo. L’ADN informa 
oggi che fino alla data ddlB gen¬ 
naio ben 928.173 berlinesi ave¬ 
vano firmato petizioni di prote¬ 
sta contro la remilitarfzzazione di 
Bonn. Ne dà Tannuncto il Comi¬ 
tato berlinese dei Partigiani della 
Pece. ' 

A sua volta la TUuter riferisce 
thè il pastore Martin Nlemoeller 
partirà alla fine del mese per una 
9wi€ di conferenze in Francia e 
negli Siati UniD contro la guer¬ 
ra. Niemoeller è stato invitato da 
numerose comunità protestanti. 

Secondo notizie giunte da fon¬ 
ti autorevoli di Francoforte I rap¬ 
presentanti anglo-franco amerìca. 
ni hanno oggi temporaneamente 
interrotto 1 negoziati intesi a con¬ 
sentire alla industria tedesca di 
riprendere la produzione bellica 
per i paesi atlantici. 

I negoziati sono stati interrtdti 
per fi rifiuto francese di modifi¬ 
care 1 contaoili alleati sulla in¬ 
dustria tedesca fino a che la Ger¬ 
mania non acconsentìTà a parte¬ 
cipare al pool delia industria oe- 
sante mediante il «Piano Sefau- 
msn*. 

Gli Stati Uniti stanno tacendo 
pressioni per ch è vengano a ces¬ 
sare le restrizioni apposte dagli 
accordi Internazionali alia Indu¬ 
stria di guerra tedesca e perchè 
il potenziale tedesco venga utiliz- 
Ito dai paesi atlantici la funzio- 

«al I 


vi è l’aiuto fornito da't’URSS in 
materie prime. Le chincaglierie im¬ 
portate da Horty hanno lasciato 
il posto al coke, al minerale di fer¬ 
ro, al legno, ai prodotti chimici e 
alle macchine sovietiche. Anche lo 
spostamento dei mercati é avvenu¬ 
to con pieno successo: oggi, più 
della metà del commercio unghe¬ 
rese è orientato verso l’URSS e le 
democrazie popolari. Con t paesi 
occidetìtali, il commercio, diminuì- 
U> m peTcentMole, é però rimasto 
uguale m quanllld assoluta e con 
la Svizzera, la Svezia ed altri pae¬ 
si perfino aumentato in quantità. 

Quest’anno lo stato ungherese, 
per la prima volta nella sua sto¬ 
na, ha raggiunto il pareggio del 
bilancio. I prezzi hanno ccntinua- 
to nel 1951 tl loro movimento di¬ 
scendente. 1 prezzi di molte merci 
sono scesi per il 20% fino al 30%, 
i salari nello stesso tempo Mono 


aumentati, nelVlndxutria, del 12% 
e nel resto del paese del 19%. 28 
mila nuove case sono state costrut¬ 
te per i lavoratori. CU studenU 
stipendiati dallo Stato sono passa¬ 
ti da 4 600 a 14 mila. Sono siate 
stanziate nel 1950, per la cultura, 
somme in proporzione dieci volle 
superiori che nel regime di Horty. 

Più lento è il processo nelle cam¬ 
pagne. Il settore socialista ha pe¬ 
rò effettuato anche qui un note¬ 
vole salto, passando dal 7% ('49) 
al 14% dt tutta l’area coltivabile. 

Le cooperative dt produzione, 
che hanno raddoppiato all’tncirca 
nel *50 l’area da esse colliL’Ot'i, 
jono trasformate dal movimento 
iniziale di soli proletari della ter¬ 
ra, in un movimento di massa an¬ 
che di piccoli e medi proprietari, 
che vi aderiscono con ritmo cre¬ 
scente. 

CARMINE DE LIPSIS 


L’EUROPA NON VUOLE “O AULEITERh 

Anche Copenaghen 
coni ro Eisenho wer 

Gli Inglesi chiedono un controllo su Elsenhower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, li — La visita di Elsen¬ 
hower. alla luce delle prime con¬ 
clusioni che si possono trarre, 
anziché dissipare le nuvole di crisi 
che si addensano sulle diplomazie 
occidentali, le ha plut’orto rese 
più oscure. Il malessere lasciato a 
Parlai dal su© breve passaggio va 
infatti accettuandosi via via che 
giungono le notizie relative al euo 
soggiorno ed al suol' colloqui nelle 
altre capitali. Si assicura che Eisen¬ 
hower sarebbe «tato colpito dalle 
« difficoltà economiche », per non 
dire dal disast^-o economico, che 
accompagnano nel diversi pae«i di 
Europa la politica d| riarmo. 

AU’Aja, Il deputato al Parlamento 
Waeenaar ha rinviato all’addetto 
militare degli Stati Uniti la me¬ 
daglia « Ordine del Merito * della 
quale ELsenhower lo aveva Insi¬ 
gnito ne) 1946, per i suo) meriti 
nella lotta antinazista. Wagenaar 
ha Inviato ad Eisenhowe una let¬ 
tera, dichiarando di esser orgoglio¬ 
so di aver combattuto al suo fianco 
contro i nazisti, ma di non voler 
combattere «otto 11 «uo comando, 
al fianco del rinato esercito nazista. 

A Copenaghen, dove Elsenhow'er 
è giunto oggi, un eccezionale schie¬ 
ramento di polizia attendeva i] ge¬ 
nerale americano e circondava l’ae¬ 
roporto. Molte migliaia di cittadini 
hanno manifestato per le vie della 
capitale danese, le cui vie «ono 
ronerte di scrUte eh® Invitano 11 
Mac Arthur d’Europa a tornarsene 
a casa. 

A rafforzare i dubbi e le preoc¬ 
cupazioni dei cittadini francesi di 
fronte agli sviluppi della politica 
atlantica, sono giunte le Informa- 
ziotil delle quali molto ai discute 
nei circoli ufficiali, ed a cui Io 
stes«:o Figaro ha dedicato un luneo 
artìcolo, «econdo le qual) lo Stato 
Maggiore americano, e 11 generale 
Elsenhower In particolare, hanno 
già scelto come line» etrategica 
per la guerra che esri preparano 
contro l'Unione Sovietica, quella 
che si potrebbe definire la « linea 
atomica ». 

Pur sforzandosi di ' incamerare 
nell’esercito atlantico, ai loro or¬ 
dini. il massimo numero di soldati 
europei, e sopratutto tedeschi, essi 
oreferirebbero. dopo aver scate- 

wmomréma>mrymo. 


nato l’aggressione, ritirarsi con 
tutte queste truppe in Africa e in 
Gran Bietagna, non senza avere 
prima distrutto in Europa tutto ciò 
che sarebbe possibile: dalle nuove 
basi essi sperano di poter più fa¬ 
cilmente lanciare quelle offensive 
atomiche che nei cervelli dei for¬ 
sennati di Washington rappresenta¬ 
no l’arma più efficace per l’instau¬ 
razione dei dominio americano sul 
mondo e che pioverebbero innanzi¬ 
tutto sulle teste degli europei da 
« liberare ». 

GIUSEPPE BOFFA 


Un articolo M uObserver» 

LONDRA, 11 — L’orrivo di Eisen- 
hower q Londra è atteso' per sa¬ 
bato, « il comandarUe supremo ame¬ 
ricano st tratterrà nella capitate in¬ 
glese tre giorni. 

Una preoccupazione che non vie- 
ne affatto dissimulata nei circoli 
dirigenti britannici riguarda il con¬ 
trollo ■ politico che aìl’Inghilterra 
sarà consentito dt esercitare sulle 
decisioni militari di Eisenhower, dal 

Di questa vreoccup(uione si è già 
fatto portavoce l’ufficioso Observer, 
in un suo editoriale. L’Observer 
riconosce che il governo inglese, 
pur avendo truppe in Corea, non 
falò avere nessun controllo politico 
sulla condotta delle operazioni da 
parte di Mac Arthur ed U loro svi¬ 
luppo à rimasto di compefenza esclu¬ 
siva del Q. G. americano a Tokio, 
e di Washington, e prospetta quin¬ 
di come deprecabile che, anche 
nello scacchiere atlantico, con la 
nomina di Eisenhower a comandan¬ 
te supremo - l’America possa essere 
la soia a dare ordini, che lascereb- 
bero agli altri paesi la sensazione 
di non avere Voce nella decisione 
del proprio fato-. 

Il rimedio suggerito doH’Observer 
è che i dodici governi atlantici for¬ 
mino un Comitato col compito di 
discutere in sede politica le inizia¬ 
tive che poi Eisenhower sarebbe 
chiamato a tradurre in termini mi¬ 
litari. 
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ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Bequard » Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d’tmpo- 
lenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalìe sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi olà moderni ed efficaci saie 
separate. Ore 9-13 16-19: festivi: 

10-11 Consulenrl nocenti Universi¬ 
tari. informazioni gratuite. 

piazza Indipendenza 9 (Starìonel 
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ALFREDO 

VKNERBR • PEIJ.E IMPOTENZA 
emorroidi • VENE VARrcOSB 
Retarti Platha Idntcele. Ernie 
Cnra indolore e senta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(preaso Piazza rtej Popolo) 

Tetef «1 •» - Ore n-ta • resti»» i-ts 


DOTTOR . 

DAVID 

SPECnAt.ISàTA 


STROM 

DERMATf»! J>GO 
Cara Indolore aenza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi » Plaghe • Idntcele 
VENEREE . PE1.I.E - IMPOTENZA 

Vìa (’ola (li Kìenzo, 152 

Tel. 34-B01 - Ore 8-20 - FeaL B-13 


VENEREE - IMPOTENZA 

imùuzzlro ESQUILINO 

UmOàlBntracfSHHosgm Sie/MUUÌ 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico apeclallzzato per la 
diagnosi e la cara delle sede distun- 
aloni aesaua’l. cnra radiche rapida 
metodo pToprto 

Impotenza fobie. d»bulezze sessuati, 
ve-chlala precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre - post 
'natrimonlali cur« modernissima per 
Or. CARI.BTTT - PIAZZA E8QUII.I- 
i| linFlovanimenu». Grande Ufficiala 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore *-13, 
16-Il . Festivi 9-12 Sale separate. 
Non si curano veneree D dr. Carle ttl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti per Informazioni grata’ta 
erri«ere Massima rlservaterza 
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